| 
o nazio” 
Istitut0. 
sfollaî? | - 
Istitut0. 
tario & 
icune dì 


3 


ra 


Tmc, equitazione. 


finale. 


Skiff donne 
Cra: Elisabeta Lipa (Rom) 
to: st a a 
cin Li Annelies Bredael (Bel) 
Quattro di coppia dI Suzette Laumann (Can) 
Oro: G i È 
Re} ‘ermania (K. Mueller, S. Schmidt, 
3 B. Peter, K, Mundt) 
a Ri MIO RESSE, 
Argento: TARRA È Pipota, D. Ignat, 
“Ga 
Bronzo: Cei (E. Khodotovi; ca, A. Dobre) 
i MA Zelikovitch, 
T. Oustioujanina, E. Khlopt: 
VELA Sprseva) 
Windsurf uomini 
Oro: Franck Davi, 
Argento: Michael SI a) 
z “Tardt (Usa) 
Bronzo: Lars Kleppich (Ate) 
Windsurf donni 
Oro: : ‘Barbara Anne Kendall (W-2) 
Argento: Zhang Xiaodong (Chn) 
Bronzo: ‘Dorien De Vries (Ola) 
Flying Dutchman 
Oro: Spagna (L. Doreste, D. Manrique) 
Argento: Usa (P. Foerster, S. Bourdow) 
Bronzo: Danimarca (J. Bojsen, J. Bojsen) 
Star ; 
Oro: Usa (M. J. Reynolds, H. Haenel] 
Argento: Nuova Zelanda (R. Davis, D. J. Gowie) 
Bronzo: Ganada (D. Macdonald, E. Jespersen) 
GINNASTICA 
Corpo libero 
Oro; Li Xiaosahuang (Chn 
Argento: Griogri Misioutine (Ceil 
‘ e Yukio Iketani (Jap) 
Cavallo con maniglie 
Oro: Vitali Chtcherbo (Cei) 
i e Pae Gil-Su (Can) 
fl Bronzo: Andreas Wecker (Ger) 
LI SOLLEVAMENTO PESI 
Categoria 100kg 
| Oro: Victor Tregoubov (Cei) 
\| Argento: Timour Talmazov (Cei) 


; Bronzo: 


9.00 Raitre, atletica. 18.00 Tmc, atletica: 110 ostacoli 
9.30 Raitre, atletica: 200 F. m.; 200f.em.;400m.ef.; 
10.45 Raitre e Tmec, pallanuoto: salto triplo m., finale; 10 km 
Italia-Cuba. “ a marcia: arrivo e partenza; 
11.00 Raitre, tennis tavolo: doppio 900 £, finale; 100 ostacoli m., 
A g inale. 
11,45 Tmc, atletica: 1500 m.; 400 18.30 Raidue, sollevamento pesi. 
ostacoli m, | 5 19.50 Raitre, sollevamento pesi; * 
13.00 Raitre, pugilato: quarti di atletica: marcia 10kmf. . 
finale; tiro con l'arco: 70m arrivo; 800 f.,, 110 ostacoli 
individuale m. m., finale. RE 
—. Tmc,basketf.: Jugoslavia- 20.00 Raitre, pugilato: quarti di 
Cuba; pugilato; tennis. finale. È 
14.00 Raiuno, pugilato; tiro con 20.30 Raidue, sollevamento pes 
l'arco. eric siepi; 10.000 
14.30 Raiuno e Tmo, Tuffi. m., pugilato. idi 
15.00 Tmc, nuoto So 21.00 Lo pugilato: quarti di 
; OI inale.. 
16.00 n 21.30 Raidue, vela; pallavolo: 
o Italia-Usa. È 
16,30 Raidue, tuffi; pallanuoto. 21.45 Tmc, atletica: 400 ostacoli; 
18.00 rn atletica: 200f.em;; 10.000 m, finale. 
Sco f., finale; 400 ostacoli 23.15 Raitre, pallavolo; pugilato; 


f., finale; saltotriplo m., 


ATLETICA 


Salto in alto uomini : 
Oro: Javier Sotomayor (Cub) 
Argento: Patrick Sjoeberg (Sue) 
Bronzo: Holis Conway (Usa), Artur Partyka (Pol) 
i e Timothy Forsythe (Aus) 
3000 metri donne 
Oro: Elena Romanova (Cei) 
Argento: Tatiana Dorovskikh (Cei) 
Bronzo: Angela Frances Chalmers (Gan) 
Heptathlon 
Oro: Jackie Joyner Kersee (Usa) 
Argento: Irina Belova (Cei) 
Bronzo: Sabine Braun (Ger) 
: CANOTAGGIO 
Otto e 
Oro: Canada (J. Wallace, B. Robertson, 
M. Forgeron, D. Barberd, R. Marland, 
M. Rascher, A. Crosby, D. Porter; tim. T. Paul) 
Argento: Romania (I. Vizitiu, D. Dobre, 
G. Marin, I, Ruican, V. Talapan, 
V. Nastase, V. Robu, V. Mastacan; tim, M. Gheorghe) 
Bronzo: Germania (F. Richter, T. Streppelhoff, 
D. Kirchhoff, A. Eichholz, B. Rabe, 
Di H. Sennewald, A. Wessling, R. Baar; tim. M. Klein) 
Quattro di coppia uomini 
Oro: Germania (A. Willms, A. Hajek, 
S. Volkert, M. Steinbach) 
Argento: Norvegia (L. Bjonness, R. Thorsen, 
XK. Undset, P. Saetersdal) 
Bronzo: Italia (G. Farina, R. Galtarossa, 
pad A. Corona, F. Soffici) || 
Quattro senza 4 * 
Oro: Australia (A. Cooper, M. Mckay, i 
N. Green, J. Tomkins) 
Argento: Usa (W. Burden, J. Mclaughlin, 
Ù T. Bohrer, P. Manning) 
Bronzo: Slovenia (J. Klemencic, S. Mirjanic, ' 
tra " M. Jansa, S. Mujkic) 
Due con uomini 
Oro: Gran Bretagna (J. Searle, G. Searle 
| tim. G. Herbert) 
Argento: Italia (C, Abbagnale, G. Abbagnale 
barr. G. Di Capua) 
Bronzo: Romania (D. Popescu, N. Taga 
barr. D. Raducanu) 
Otto donne 
Oro: Ganada (K. Barnes, B. Taylor, 


È M. Delehanty, S. Crawford, M, Mchean, 
K. Worthington, J. Monroe, K. Heddle; tim. L. Thompson) 
Argento; Romania (D. Snep, D. Robu, 
I Olteanu, V. Lepadatu, I. Bobeica, 

V. Neculai, A. Bazon, M. Padurariu; tim. E. Georgescu) 
Bronzo: Germania (A. Strauch, S. Doerdelmann, 
K. Haacker, D. Pyritz, G. Petersmann, 

U. Wagner, C. Harzendorf, J. Zeidler; tim. D. Neunast) 


vela. 


Waldemar Palak (Pol) 


ERI N n 


BARCELLONA — Una do- 
menica trionfale per i co- 
lori azzurri. Due ori, un 
argento, due bronzi: un 
bottino che alle 22, l'ora di 
andare in macchina non 
tiene ancora conto di quel 
che arriverà ancora in se- 
rata dalla sciabola, con 
Marin impegnato nella fi- 
nale per l'oro e Scalzo per 
quella di bronzo. Una do- 
menica incredibile, re- 
mando insieme agli Abba- 
gnale, come si era augura- 
to il presidente del Goni 
Gattal. 

Gli Abbagnale non sono 
riusciti ad aggiudicarsi il 
terzo oro olimpico. I fra- 
telli di Castellammare di 
Stabia e Giuseppe Di Ca- 

ua sono stati superati dai 

ritannici Jonathan Sear- 
le, Greg Mark Searle e 
Garry Gerard Paul Herbert 
e hanno dovuto acconten- 
tarsi dell'argento. Carmi- 
ne e Giuseppe Abbagnale 
hanno comunque al loro 
attivo un invidiabile elen- 
co di successi. Dall'81 a 
oggi hanno vinto ben sette 
titoli mondiali, due ori e 
un argento. 

Dopo l'argento degli Ab- 
bagnale il canottaggio ha 
regalato all'Italia mne 
nel quattro di coppia. 
Gianluca Farina, Rossano 
Galtarossa, 
Corona e Filippo Soffici si 
sono piazzati al terzo po- 
sto dopo i tedeschi e i nor- 
vegesi. 

, La mattinata dei canot- 
tieri era iniziata così così. 
Poi è arrivato il ciclista 
Casartelli, e nel frattempo 
ci si è messo Pierpaolo 
Ferrazzi nella canoa flu- 
viale. 

L'oro annunciato del ci- 
clismo su strada è arrivato 
con una settimana di ri- 
tardo. E' Fabio Casartelli 


> l'olimpionico dell'indivi- 


duale su strada. La sua è 


Alessandro 


medaglia a tre piazze, 


frutto di una squadra per- 
fetta nelle Sora Meglio. 
mini come nella tattica: è 
‘un successo che Casartelli 
ha conquistato sì con le 
sue gambe, ma grazie an- 
che all'impegno di Mirko 
Gualdi, iridato nel ‘90 a 
Utsunomiya, e Davide Re- 
bellin, vicecampione del 
mondo lo scorso anno a 
Stoccarda. Erano loro i più 


controllati e Giosuò Zeno- 
ni li ha utilizzati cino 
PASTE. per le allodole. 
Gli altri «competitoriy (co- 
me il tecnico degli stradi- 
sti ama chiamare gli av- 
versari) si sono lasciati ab- 
bagliare. 

Il ciclismo azzurro la- 
scia così Barcellona con 
un bilancio che conferma 
il rilancio di tutto il movi- 
mento. Un oro e un argen- 
to su strada, UN Oro e piaz- 


DUE ORI, DUE ARGENTI, DUE BRONZI PERI COLORI AZZURRI 


Italia, fantastica domenica. 


zamenti da piccolo mira- 
colo su pista: nel meda- 
gliere delle dieci prove 
dell'Olimpiade ciclistica 
l'Italia è seconda alla Ger- 
mania, Resta il rammarico 
per il quartetto della 100 
chilometri a cronometro, 
battuta domenica scorsa 
proprio dai tedeschi, ma si 
rafforza il sospetto che 
«pedale azzurro» non sia 
fenomeno estemporaneo. 


«IL VILLAGGIO NON FACEVA PER NOI» 


Le scuse di Maldini 


«Abbiamo sbagliato solo la partita con i polacchi» 


BARCELLONA — «Sono 
sempre ' migliori che se ne 
vanno da questa Olimpia- 
de». Cesare Maldini ad- 
dolcisce la pillola dell'eli- 
minazione della squadra 
azzurra rilevando che nei 
Giochi di Barcellona an- 
che nelle altre discipline 
le stelle attese finora sono 
rimaste al buio. E le stelli- 
ne azzurre sono tornate in 
patria in tutta fretta ieri 
mattina per cercare di 
consumare gli scampoli di 
vacanza rimasti. «Smalti- 
ta la rabbia - dice il tecni- 
co - resta l'amarezza del 
gol regolare che ci è stato 
annullatb. Ho visto chia- 
ramente il guardalinee 
andare verso il centro e 
l'arbitro fermarlo». 

C'è stata malafede arbi- 
trale? «Non voglio entrare 
tn questo discorso ma era 
DE preventivo che la squa- 
Soi di casa godesse di 

‘antaggi». 
1 gol annullato salva 

Ccia agli azzurri? 
nulla Squadra non aveva 


la 


dovendo quindi 

re la SEGR i attronta- 
cia ci siamo battuti vita 
pari, senza paure, cance]- 
landoise eima sulla con- 
dizione. Abbiamo corso 
più degli spagnoli ma il 
gol glielo abbiamo regala- 
to. Usciamo dai Giochi a' 
testa alta». 

«I nostri calciatori però 
hanno problemi - prose-. 
gue Maldini - ‘perchè sono 
‘abituati in maniera diver- 


sa. Siamo finiti in un po-- 


sto che non fa per noi: è 
troppo bello e dispersivo. 


Abbiamo altre abitudini: 
qui siamo stati in mezzo a 
14 mila persone. Quando 
sono venuto per il sorteg- 
gio, volevo visitare il vil- 
laggio ma non mi è stato 
possibile per i lavori in 
corso. Mi sono fidato del- 
l'esperienza fatta’ @ Los 
Angeles 84, dove il villag- 
gio era tutt'altra cosa, e 
siamo venuti a colpo sicu- 
ro. Solo che in America 


c'era tranquillità e qui si è 
trovato il caos). 

Non si poteva lasciare 
il villaggio © andare in 
albergo? 

«Immaginate cosa sa- 
rebbe successo se avessi- 
mo preso armi € bagagli: si 
è già tanto Polemizzato 
sul luogo comune dei cal- 
ciatori ricchi viziati». 

Se l'olimpiade .rico- 


minciasse, Maldini fa- 
rebbe qualcosa di diver- 


so? s 
«Solo Ur: non ‘porterei 
lasquadra al villaggio». 
Coeg è cambiato nella 
nazionale dalla vittoria 
europea all'Olimpiade?. 
«Nulla, anche la moti- 
vazione è sempre stata al- 
ta. Quando la squadra 
aveva battuto la Cecoslo- 
vacchia qualificandosi 


n; 


ii 
Dietro ai Bugno, Chiap- 
pucci, Chioccioli, Cipollini 
e compagnia c'è una leva 
di vincenti. Ma Casartelli 
è ancora sul podio e già si 
profila la preoccupazione 
per il patrimonio tecnico 
che da domani si disperde- 


tà. 

Il tempo di guardare il 
cronometro ed ecco il pu- 
gno levato in Sao di 
ésultanza, subito dopo il 
traguardo del canale arti- 


per Barcellona aveva fatto 
salti di gioia. Tutti voleva- 
no disputare le Olimpia- 
di». 

Ma allora? 

«Allora abbiamo com- 
messo troppi errori ma la 
gara micidiale è stata 
quella contro la Polonia». 

Perchè si è sbagliato 
tanto? 

«Ma come devo dire che 
questo villaggio non face- 
va pernoi?y 

Non si poteva accor- 
ciare il periodo preolim- 
pico? 

«La fase di preparazio- 


: nea Pinzolo ea Marino è 


stata preziosa e lo si è visto 
anche sabato: sul piano fi- 
sico c'erano tutti». 

. Il ciò vorrebbe ai gio- 
chi il calcio stellare, la 
Fifa difende quello gio- 
vanile. Maldini quale 
porterebbe ai giochi? 

«La formula. attuale 
funziona, non funziona il 
periodo: non si può gioca- 
re in luglio». 4 

All'Olimpiade non si 
giocava soltanto la repu- 
tazione dell'Italia calci- 
stica ma anche quella 
del tecnico, Maldini ri- 
marrà alla guida della 
Under? 

«Il mio contratto con la 
federazione scade a giu- 
gno 1994. Ora andiamo a 
casa dopo essere stati as- 
sieme per oltre un mese.. 
‘Riprenderemo a settem- 
bre con un paio di raduni 
a Coverciano (il 9 e il 23 le 
date probabili) per poi af- 
frontare la prima partita 
dell’europeo il 15 ottobre 
în casa contro la Svizzera, 
impegno che sarà prece- 
duto di una settimana da 
un'amichevole». 


- 


ficiale del Parco Sportivo 
del Segre, a Seu d'Urgell, 
in cui le «aguas bravas» 
scorrono tumultuose, co- 
me vuole la legge della ca- 
noa-slalom. «Avevo capito 
di aver fatto qualcosa di 
davvero buono, anche se 
mancavano' ancora sei 
concorrenti alla conclu- 
sione e fra loro c'erano al- 
cuni dei migliori. Non ero 
sicuro di vincere ma qua- 


. scendere 


_°’99@@ 
-_ Tino 
È rory dolret 

sasa i colore. 
del ritmo. 
+ 

; come rullo 
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_ Rap. 


si» dice Pierpaolo Ferraz- 
zi. E! di questo ragazzone 
di Valstagna, vicino a Bas- 
sano del Grappa, guardia 
forestale ma professioni- 
sta della canoa, la meda- 
glia più inattesa della do- 
menica d'oro dello sport 
italiano, quella del K1 uo- 
mini. «Una medaglia stori- 
ca» per Francesco Confor- 
ti, presidente della Fede- 
razione italiana: bisogna 
tornare a Roma ‘60 per 
trovare canoisti sul podio. 
Allora toccò a Dezi-La 
Macchia, argento nel C2, 
nella canoa tradizionale 
quella che si disputa su ac- 
que ferme. 

Lo slalom, invece, è una 
quasi-novità olimpica. 
Prima di questi Giochi, si 
era disputato solo nel 1972 
a Monaco, quando Ferraz- 
zi, il vincitore di oggi, non 
aveva ancora cominciato a 
le acque del 
Brenta, la sua prima, vera 
palestra. «Ho cominciato a 
9 anni, seguendo per cu- 
riosità mio fratello e per- 
ché al mio paese ogni ra- 
gazzo prova, almeno una 
volta nella vita ad andare 
sul fiume. Mi è piaciuto 
subito. Adesso è diventata 
la mia professione». 

Nel pomeriggio arriva- 
va poi la medaglia di bron- 
zo di Marco Venturini nel 
tiro al piattello. Edin sera- 
ta il gran finale con la 
scherma. . 

Marco Marin si qualifi- 
ca per la finale per l'asse- 
gnazione della medaglia 
d’oro nel torneo di sciabo- 
la individuale. L'azzurro 
ha battuto in semifinale il 
francese Jean Francois 
Lamour per 6-4 6-3. Nel- 
l'incontro di finale, l'ita- 
liano affronterà l'unghe- 
rese Bence Szabo che ha 
superato per 5-3 3-5 6-4 
Giovanni Scalzo. 


_] Il Piccolo 


Olimpiadi 


Lunedì 8 agosto 199 


IL CUBANO SI CONFERMA COME IL PIU’ FORTE SPECIALISTA NELL’«ALTO» 


Sotomayo 


_ 


Il cubano Javier Stomayor ha confermato, con l’exploit olimpico, di avere pochi rivali al mondo nella specialità del salto in alto. 


BARCELLONA — Javier 
Sotomayor è l'incontra- 
stato dominatore dell'al- 
to degli ultimi anni, spe- 
cialità di cui è primatista 
del mondo con 2.44m. 

Il primo risultato di ri- 
lievo del cubano (1,94 m 
d'altezza per 82 kg) risa- 
le a cinque anni fa conla 
vittoria ai giochi pana- 
mericani. 

Prima di allora era 
stato terzo nell'85 nella 
coppa del mondo a Can- 
berra, campione mon- 
diale junior nell'86 ad 
Atene e nono nell'87 ai 
mondiali di Roma. 

Poi è stato terzo due 
anni dopo a Barcellona 
nella coppa del mondo, 
ancora primo l'anno 
scorso ai panamericani. . 

Prima dell'oro olimpi- 
co che lo consacra «stel- 
la» di prima grandezza, 
destinata a brillare, vista 
la sua giovane età (25 an- 
ni), fino ad Atlanta. 

1. Javier Sotomayor 


(Gub) 2,34 m; 2. Patrik 
Sjoeberg (Sve) 2,34 m; 3. 
Artur Partyka (Pol) 2,34 
m, Timothy Forsythe 
(Aus) 2,34 m, Hollis Con- 
way (Usa) 2,34 m; 6. Ralf 
Sonn (Ger) 2,31 m; 7. 
Troy Kemp (Bah) 2,31 m; 
8. Marino Rafael Drake 
Rodriguez (Cub) 2,28 m, 
Charles Austin (Usa) 2,28 
m, Dragutin Topic (Smm) 


2,28 m; ll. Gustavo 
Adolfo Becquer (Esp) 
2,28 m; 12. Stephen 


Smith (Gb) 2,24 m; 13. 
Sorin Matei (Rou) 2,24 
m; 14. Gueorgui Krou- 
mov Dakov (Bul) 2,24 m. 
Vediamo adesso in 
sintesi alcuni risultati 
delle altre gare. Si sono 
qualificati tutti e tre gli 
azzurri impegnati oggi 
nelle fasi eliminatorie 
dell'atletica leggera. 
Agnese Maffeis dispu- 
terà oggi la finale del di- 
sco. Con 60,88 ha ottenu- 
to 1’ ultima misura fra le 


12 finaliste. 

Solo 10 concorrenti 
hanno raggiunto i 62 me- 
tri richiesti come limite 
di qualificazione e allora 
sono stati ripescati la 
Yatchenko e La Maffeis. 

L'altra azzurra in ga- 
ra, Irmgard Trojer, si è 
qualificata per le semifi- 
nali dei 400 ostacoli con 
il secondo posto alle 
spalle dell'inglese Gun- 
nell e con un buonissimo 
tempo (54.49), a soli 7 
centesimi dal suo prima- 
to italiano. 


Questo tempo, per il 


momento, è l’ ottavo, 
varrebbe la finale olim- 
pica. 


Laurent Ottoz, figlio 
d'arte, si è qualificato 
per le semifinali dei 110 
ostacoli. Il bresciano si è 
piazzato sesto nella pri- 
ma serie del secondo tur- 
no vinta dal canadese 
Mark Mckoy con 13'27. 

Il tempo dell'azzurro, 


POLEMICA LA FINALISTA USA DEI 100 M. 


La Torrence punta l'indice: | Antibo: «L'importante e parti re forte» 


«Doping per tre atlete» 


BARCELLONA — Ama- 
reggiata perché esclusa 
dal podio, la sprinter 
americana Gwen Tor- 
rence, arrivata quarta 
nella finale dei 100 me- 
tri, ha accusato alcune 
concorrenti di doping. «A 
Seul sapevo di non avere 
nessuna possibilità di ar- 
rivare al podio perché 
eravamo ‘pulite’ solo in 
tre,» ha detto la Torren- 
ce, che in quell'occasio- 
ne si classificò quinta, 
«Poi sono arrivata qui e 
penso che stavolta tre su 
100 non siano ‘pulite’». 
La sprinter ha evitato di 
fare nomi, ma ha affer- 
mato che due di queste 
hanno vinto una meda- 


glia. 
Dopo essere stata in- 
formata che l'ordine 


d'arrivo era diverso da 
quello che aveva suppo- 
sto inizialmente, la Tor- 
rence ha dichiarato che 
tre delle otto finaliste 
avevano fatto uso di dro- 
ghe. La vincitrice, Gail 
Devers, non è tra le accu- 
sate: «Gail è ‘pulita’. An- 
zi, spero che riesca a far 
Mangiare la polvere a 
quelle altre anche nella 
corsa a ostacoli). 

L'allenatoredella De- 
vers, Bob Kersee, aveva 
comunque già messo le 
mani avanti, dichiaran- 
do senza mezzi termini: 
«Chiunque pensi che Gail 
abbia fatto uso di droghe 
può baciarmi il fondo- 
schiena). 

La giamaicana Juliet 
Cuthbert, medaglia di 
bronzo, ha reagito con 
veemenza alle accuse 
della Torres: «Gwen non 
sa perdere», ha detto, 
«sono ‘pulita’ al cento 
per cento. Gwen ha avu- 
to una giornata difficile e 
se l'è presa. Sono pronta 
a sottopormi a un'analisi 


del sangue». 

Anche la sprinter della 
Squadra Unificata Irina 
Privalova, che ha con- 
quistato il bronzo, ha 
smentito l'accusa: 
«Ognuno reagisce a modo 
suo alle sconfitte e alle 
vittorie». 3 

Intanto la Torres si è 
dichiarata pronta a ulte- 
riori test per dimostrare 
che a lImenollei è stata al- 
le regole del gioco. «E' 
frustrante», si è sfogata, 
«faccio tanti sforzi spe- 
rando che alla fine tutto 


ATLETICA 
Velocista 
«rotto» 


BARCELLONA — Si è 
rotto il tendine d'A- 
chille del piede destro 
il velocista statuni- 
tense Mark Whiter- 
spoon che ha patito 
l'infortunio nella se- 
conda semifinale dei 
100 m. Lo ha annun- 
ciato la delegazione 
statunitense che do- 


vrà rimpiazzare l'atle- 
ta 


nella staffetta 
4x100, dove a questo 
punto è molto proba- 
bile l'utilizzo di Carl 
Lewis, convocato co- 
me riserva dopo il suo 
sesto posto alle sele- 
zioni olimpiche Usa. 

Whiterspoon ritor- 
nerà al più presto in 
patria ‘per sottoporsi 
alle cure necessarie. 
«Non è escluso un in- 
tervento chirurgico — 
ha osservato il medico 
statunitense James 
Montgomery — co- 
munque ci vorrà un 
lungo periodo di rie- 
ducazione, dai sei me- 
sia un anno). 


vada bene, e non è mai 
COSÌ). 

L'iniziativa dell'atleta 
statunitense è stata im- 
mediatamente censurata 
dal Comitato olimpico 
internazionale (Cio) e 
dalla (Iaaf), la federazio- 
ne internazionale di atle- 
tica leggera. «Le atlete 
dovrebbero tenere un at- 
reg inento più respon- 
sabile su un argomento 
così serio. Per fare delle 
accuse bisogna presenta- 
re delle prove», ha detto 
leri Michele Verdier, 
portavoce del Cio. «Per.il 
Comitato olimpico inter- 
nazionale fa testo il rep- 
porto della commissione 
medica. ,Tutti.i controlli 
eseguiti finora hanno da- 
to esito negativo e questo 
è un fatto concreto», ha 
aggiunto. 

«Ricordiamo che i pri- 
mi cinque di ogni finale, 
più uno estratto per gli 
altri tre sono sottoposti 
all'antidoping. — ha 
commentato un portavo- 
ce della Iaaf — e ricor- 
diamo anche che le atlete 
sono state controllate ri- 
petutamente in occasio- 
ne di meeting internazio- 
nali e dalle loro Federa- 
zioni senza che siano mai 
risultate positive». Mi- 
chele Verdier, da parte 
sua, ha ribadito che il Cio 
considera la lotta contro 
l'uso di sostanze proibite 
uno degli obbiettivi prin- 
cipali. «Questa campa- 
gna, però — ha aggiunto 
— deve essere fatta se- 
riamente. Lanciare delle 
accuse senza prove è 
un'attitudine che non 
possiamo approvare € 
che non apporta alcun 
contributo». E la stessa 
Iaaf disapprova quelli 
che potrebbero rivelarsi 
«isterismi da sconfitta». 


13'”76, non è stato parti- 
colarmente . esaltante, 
ma si è qualificato lo 


. stesso. Accedevano alle 


semifinali i primi quat- 
tro. delle tre.serie più i 
quattro migliori tempi; 
l'azzurro .è risultato 
quattordicesimo. 

Modesta anche la pro- 
va di Enrico Sgrulletti 
nella finale del lancio del 
martello. L'azzurro si è 
piazzato 12.0 e ultimo 
con m 72,98, non, ha 
quindi partecipato ai.tre 
turni finali. È 

La gara ha visto, come 
ci si aspettava, il domi- 
nio dei rappresentanti 
della squadra unificata 
che hanno realizzato una 
tripletta. 

Questa la classifica 
della finale: 1. Andrey 
Abduvaliyev, S.U. 82,54 
m; 2. Igor Astapkovich, 
S.U. 81,96; 3. Igor Niku- 
lin, S.U. 81,38; 4. Jud Lo- 
gan, Usa, 79,00; 5: Tibor 


Gecsek, Ungheria, 77,78; 


6. Juri Tamm, Estonia, 


77,52; 7. Heinrich Weis, 
Germania, 76,90; 8. Lan- 
ce Deal, Usa, 76,84; 9. 
Sean Carlin, Australia, 
76,16; 10. Johann Lind- 
ner, Austria, 75,14; 11. 
Christophe Epalle, Fran- 
cia, 74,84; 12. Enrico 
Sgrulletti; Italia, 72,98. 

Da ricordare infine la 
classifica finale dei 3000 
metri femminili: 1. Elena 
RomanoVa (Cei) 8:46.04; 
2. Tatiana  Dorovskikh 
(Gei) 8:46.85; 3. Angela 
Frances Chalmers (Can) 
8:47.22; 4, Sonia O'Sulli- 
van (Eir)8:47.41; 5. Patti 
sue Plumer (Usa) 
8:48.29; 6. Elena Kopyto- 
va (Cei) 8:49.55; 7. Shelly 
Steely (Usa) 8:52.67; 8. 
yvonne Murray (Gb) 
8:55.85; 0. Alison Wyeth 
(Gb) 9:00,23; 10. Roberta 
Brunet (Ita) 9:01.26; 11, 
Margareta Keszeg (Rom) 
9:03.16. 


Notevole, nella qualificazione ai 110. 
nella foto) che ha segnato iltempo di 


BARCELLONA — An- 
drea Benvenuti 51 è 
qualificato per la finale 
degli 800 metri, giun- 
gendo secondo nella 
sua semifinale, con il 
tempo di l'45’80, alle 
spalle dello statuniten- 

» se Jonny Gray. La fina- 
le è in programma alle 
21.05 di mercoledì 
prossimo. 

L'obiettivo non è 
quello di emulare le im- 
prese lontane di Emilio 
Lunghi e Mario Lanzi, 
secondi a Londra 1908 e 
a Berlino 1936, ma al- 
meno di fare meglio ri- 
spetto all'ottavo posto 
di Corrado Sabia a Seul 
e al settimo di Carlo 
Grippo a Montreal. An- 
drea Benvenuti, l'ulti- 
mo talento del mezzo- 
fondo italiano, conqui- 
sta la finale degli 800 e 
lo fa con il piglio del 
campione, Già nella 
batteria l'azzurro ave- 


r, salito d’ 


Va mostrato una sicu- 
rezza sorprendente, ma 
nella semifinale olimpi- 
ca fa ancora di meglio: 
si piazza secondo alle 
spalle del favorito, lo 
statunitense Johnny 
Gray e non deve atten- 
dere il ripescaggio dei 
due migliori tempi per 
festeggiare l'ingresso in 
finale. Grande forza, 
sorprendente senso tat- 
tico, preparazione giu- 
sta: questa la ricetta di 
Benvenuti che si piazza 
esterno in quarta posi- 
zione poi sull'ultima 
curva è l'unico alle resi- 
stere alle cadenze dello 
statunitense, Il veneto 
‘lascia indietro mezzo- 
fondisti di qualità come 
il keniano Kiprotich e 

britannico Heard. Ma 
gli 800 dimostrano che 
c'è del fermento tra le 
nuove leve internazio- 
nali: nella seconda se- 
minifinale si impone 


o metri ad ostacoli, l'esploit del britannico Colin Jackson (a dest; 
13 secondi e 10, 7 


IL MEZZOFONDISTA VENETO IN FINALE NEGLI 800 METRI 


La speranza di Benvenuti 


Curtis Robb, 20 anni, il 
‘nome nuovo del mezzo- 
fondo britannico, che 
«brucia» il brasiliano 
Josè Louis Barbosa, 
mentre nell'ultima se- 
mifinale il più veloce è 
il keniano Tanui. 

Nella stessa semifi- 
nale Mark Everett pre- 
cede di un centesimo il 
senegalese Niang. Solo 
per un'inezia quindi lo 
statunitense sì qualifi- 
ca per la finale. Ma è 
grande lo sforzo soste- 
nuto Benvenuti. 
L'azzurro nel dopogara 
non nasconde la sua 
immensa gioia: «La fi- 
nale è un traguardo me- 
raviglioso, insperato al- 
l'inizio dell'anno. E' 
proprio vero: la condi- 
zione dà i risultati, ma 
viene solamente con i 
risultati. Ho lavorato 
tanto, ma l'avevo fatto 
anche nell'altra stagio- 
ne. Questa volta sta an- 


IL SICILIANO PROTAGONISTA OGGI DELLA FINALE DEI 10.000 METRI 


BARCELLONA —. «Biso- 
gna partire forte per sele- 
zionare il gruppo ed evita- 
re un arrivo in volata, al- 
trimenti tutto diventa più 
difficile». Salvatore Anti- 
bo ha in testa la tattica per 
la finale dei 10.000 di oggi. 
L'azzurro riflette ‘ad ‘alta 
voce, commentando tutte 
Je indicazioni e le impres- 
sioni che ha potuto coglie- 
re dalle prove di qualifica- 
zione. «Dopo le batterie ho 
capito esattamente come 
muovermi — spiega —, 
devo tirare subito, portare 
il gruppo ad una andatura 
sostenuta fin dal primo 
chilometro. Gredo che sarà 
necessario correrlo alme- 
no in 2'39”-2‘40"). Quasi 
certamente l'italiano tro- 
verà degli alleati per con- 
durre la gara a modo suo: 
«n volata — conferma 
Antibo — Bayesa è troppo 
forte per tutti. Anche Che- 
limo cercherà di tenere un 
ritmo alto». 


L’azzurro si sente bene e pensa di poter vincere, ma teme soprattutto il clima, molto umido | 
I 


L'azzurro si sente bene 


ed è soddisfatto del test 
che ha sostenuto in batte- 
ria: «Non mi nascondo — 
afferma sicuro —, penso 
poter vincere. Ma il pro- 
blema non sarà tanto la 
preparazione individuale 
quanto le condizioni am- 
bientali. E' incredibile che 
ci facciano gareggiare in 
una Olimpiade con una 
umidità al 90 per cento. 
Non ho mai visto una cosa 
del genere. Non è una cor- 
sa contro gli avversari è 
‘una gara contro il caldo, E' 
uno scandalo come furono 
scandalose le condizioni 
del mondiale di ‘Tokyo. 
Tutte le prestazioni saran- 
no falsate». 

«So bene — aggiunge 
Antibo — che per essere al 
massimo della condizione 
mi manca un mese di pre- 


parazione 


La grinta di Salvatore Antibo, L'azzurro si è 

lamentato soprattutto per le condizioni È 
climatiche, che potrebbero favorire gli atleti 
africani. 


perduto per 
l'infortunio che ha limita- 
to di molto gli allenamenti 


, che ‘avevo previsto a Jo- 


hannesburg. Ma ho cerca- 
to di prepararmi al meglio 
e questa volta posso con- 
tare su un'arma in più, la 
tranquillità»,  E'azzurro 
sottolinea con forza que- 
sto concetto: «Non sono 10 
l'uomo da battere ed il nu- 
mero dei favoriti è talmen- 


te alto che posso arrivare 
anche sesto senza preoc- 
cuparmi più di tanto». 

In realtà, prima di tutti 
gli altri, sono gli avversari 
a considerarlo uno dei fa- 
voriti: «Se chiedete a 
Bayesa o a Skah quali con- 
correnti guarderanno a vi- 
sta — conferma con una 
punta di orgoglio Antibo 
— vi faranno anche il mio 


nomey. Tra coloro che si 
contenderanno la vittoria 
l'azzurro spende una pa- 
rola particolare per Tanui: 
'Se il Kenia lo ha portato 
qui nonostante un mor 
mento di difficoltà attra” 
versato in questi mes! 
vuol dire che sta bene e 
che dovremo. guardarlo 


con attenzione». 
Con l'allenatore Gaspa- 


re Polizzi si torna a parlare 
della tattica di gara: «Non 
dobbiamo farci influenza- 
re troppo dalle prestazioni 
dei singoli nelle batterie, 
Ognuno — averte.il tecni- 
co — ha cercato di verifi- 
care le proprie condizioni. 
Koech per esempio ha vo- 


' luto arrivare da solo, pro- 


babilmente per provare il 
suo allungo nel finale». 
«Prevedo una gara 2 
Strappi — prosegue Polizzi 
—, chi avrà la forza di re- 
sistere si giocherà la vitto- 
ria nell'ultimo giro». — 
E Salvatore Antibo, 
mentre annuncia l'inten. 
ione di arrivare alle 
Olimpiadi di Atlanta, ac- 
cenna un sorriso: «Sarà 
‘una gara tremenda, mori- 
remo tutti. Ma se vinco 
una medaglia in queste 
condizioni vuol dire dav- 
vero che sono il più forte 
del mondo». Sul suo male, 
solo un accenno: «Può suc- 
cedere ancora, non posso 
combattere contro il desti- 
No). PERE 
Per Salvatore Antibo, 
che tenta il grande risulta- 
to, è arrivato a ‘Barcellona 
a jo che domani — 
dina dello stadio 
Olimpico — avrà il compi- 
to di fare il tifo e in qual- 
che modo di «proteggerlo»: 
sessanta amici di Altofon- 
te e ben sedici familiari, 
guidati, ovviamente, da 
sua madre. . 


10.000 METRI 


BARCELLONA — 1 20 
Qualificati per la fi- 
nale m, 10,000 uomi- 
ni: i 

William Koech (Ken) 
28.06.86 . E 
German Silva Marti- 
nez (Mex) 28.13.72 


Paul «Evans  (G-B) 
28.15.70 
Addis Abebe (Eth) 
28.15.76 


‘Richard Chelimo (Ken) 
28.16.39 


Khalid Skah (Mar) 
28.18.48 
Salvatore Antibo (Ita) 
28.18.48 


John Halvorsen (Nor) 
28.21.57 
Zoltan. Kaldy 
28.21.96 
Fita . Bayisa 
28.23.55 
Armando Quintanilla 
Loredo (Mex) 28.23.76. 
Moses Kiptarbet Ta- 
nui (Ken) 28.24.07 
Haruo Urata (Jap) 
.08 
20 David Nerur- 
kar (G-B) 28.24.35 
Hammou Boutayeb 
(Mar) 28.25.73 
Todd Williams (USA) 
28.26.32 
Arturo Barrios (Mex) 
28.28.26 


(Hon) 


(Eth) 


Xolile Yawa  (Afs) 
28.28.78 
Antonio Fabian Silio 
Alaguibe (Arg) 
28.31.02 


Antoinio Martins Bor- 
delo (Era) 28.35.13 


Ecco i venti finalisti 
e i tempi ottenuti 


Or. 


dando tutto per.il verso 
giusto. Ho trovato il 
corridoio giusto dopo 
200 metri e ho corso con 
grande scioltezza. A un 
certo punto ho sentito 
un grande fracasso fra 
il pubblico e pensavo 
che stesse rinvenendo 
lo spagnolo. Ho fatto 
una grande fatica, sono 
proprio stremato, chis- 
sà se riuscirò a recupe- 
rare per la finale di 
mercoledì». Benvenuti 
analizza i suoi avversa 
ri: «Gredo che il più sor 
‘prendente sia il britan- 
nico Todd, l'ultimo’ ar- 
rivato ma sono da ri- 
Spettare anche gli sta- 
tunitensi e Tanui». 
L'azzurro non vuole 
parlare di medaglie: 
«Non mi sento certo di 
fare pronostici — con- 
clude con fin troppa 
modestia — SPETO solo 
di far meglio dell'ottavo 
posto di Sabia a Seul, 


2 


Il keniota Moses 
Tanui, che qui 
vediamo trionfare ai 
Mondiali di atletica 
di Tokio, riproporrà 
oggi la sua sfida con 
«Totò» Antibo. 


Lune 
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Olimpiadi 


Il Piccolo [_] 


SODDISFAZIONE PER L’ORO DI FABIO CASARTELLI NELL’INDIVIDUALE SU STRADA 


Frutto di un perfetto lav 


Fabio Casartelli esulta per la vittoria in volata della gara individuale su 


pista di ciclismo che gli è valsa la medaglia d’oro. 
avrebbe nemmenò dovuto partecipare ai Giochi. 


BARCELLONA — Il tem- 
po di guardare il crono- 
metro ed ecco il pugno 
levato in segno di esul- 
tanza, subito dopo il tra- 
guardo del canale artifi- 
ciale del Parco sportivo 
del Segre, a Seu d'Urgell, 


in cui le «aguas bravasy 
sCOITOno tumultuose, co- 


me vuole la le; 
ig SO 

«Avevo capito di aver 
fatto qualcosa di davve- 
ro buono, anche se man- 
cavano ancora sei con- 
correnti alla conclusione 
e fra loro c'erano alcuni 
dei migliori. Non ero si- 
curo di vincere ma qua- 
si» dice Pierpaolo Ferraz- 
zi. E' di questo ragazzo- 
ne di Valstagna, vicino a 
Bassano. del Grappa, 
guardia forestale ma 
professionista della ca- 
noa, la medaglia più 
inattesa della domenica 
d'oro dello sport italiano, 
quella del KI uomini. — 

«Una medaglia storl- 
ca» per Francesco Con- 
forti, presidente della 
Federazione italiana. Bi- 
Sogna tornare alle Olim- 
biadi di Roma del 1960 
Der trovare canoisti sul 
Podio, Allora toccò a De- 
Zi-La Macchia, argento 
Nel c2, nella canoa tradi- 
Zionale, quella che si di- 
Sputa su acque ferme. 

Lo slalom, invece, è 
Una quasi-novità olimpi- 
ca, Prima di questi Gio- 
chi, si era disputato solo 
Rel 1972 a Monaco, 
Quando Ferrazzi, il vin- 
Citore di ieri, non aveva 
ancora cominciato a 
Scendere le acque del 


E dire che l'azzurro non 


E’ un successo «a tre piazze» 


oro di squadra - Preoccupazione per il patrimonio tecnico che si perde 


SANT SADURNI' D'A- 
NOIA - L'oro annunciato 
del ciclismo su strada ar- 
riva con' una settimana 
di ritardo. E' Fabio Ca- 
sartelli lolimpionico del- 
l'individuale su strada. 
La sua è medaglia a tre 
piazze, frutto di una 
squadra perfetta nelle 
scelte degli uomini come 
nella tattica. E' un suc- 
cesso che Casartelli ha 
conquistato sì con le sue 
gambe, ma grazie anche 
all'impegno di Mirko 
Gualdi, iridato nel 1990 a 
Utsunomiya, e Davide 
Rebellin, ‘ vicecampione 
del mondo lo scorso anno 


‘ a Stoccarda. 


Erano loro i più con- 
trollati e Giosuè Zenoni li 
ha utilizzati come spec- 
chietti per le allodole. Gli 
altri «competitori» (come 
il tecnico degli stradisti 
azzurri ama chiamare gli 
avversari) si sono lascia- 
ti abbagliare. Il ciclismo 
azzurro lascia Barcello- 
na con un bilancio che 
conferma il rilancio di 
tutto il movimento delle 
due ruote. Un oro e un 
argento su strada, un oro 
e piazzamenti da piccolo 
miracolo su pista: nel 
medagliere delle dieci 
prove dell'Olimpiade ci- 
clistica l'Italia è seconda 
alla Germania. Resta il 
rammarico per il quar- 
tetto della 100 chilome- 
tri a cronometro, battuta 


: domenica scorsa proprio 


dai tedeschi, ma si raf- 
forza il sospetto che il 
«pedale azzurro» non sia 
un fenomeno estempora- 
neo. 

Dietro ai. Bugno, 
Chiappucci, Chioccioli, 
Cipollini e compagnia c'è 
una grande leva di ‘atleti 
vincenti. Ma Casartelli è 
ancora sul podio e già si 
profila la preoccupazio- 
ne per il patrimonio tec- 
nico che da domani si di- 
sperderà. E' norniale che 
quello umano, in termini 
di corridori, si riversi fi- 
siologicamente nel pro- 
fessionismo. Lombardi è 
già della «Lampre» e cor- 
rerà il mondiale «pro» a 
Valencia. Casartelli, in- 
vece, il ‘prossimo anno 
sarà con Bugno alla «Ga- 
torade». Rebellin, dal 
canto suo, giovedì pros- 
simo esordirà con Chioc- 
cioli nella «Mg-Bianchiy 
al Gran premio di Ca- 
maiore. Alcuni dei cro- 
nomen hanno già firmato 
osono vicini a farlo. 

, Soltanto ‘Mirko Gual- 
di, misteri del ciclismo, : 


non ha avuto alcuna of- 
ferta. Più strano è che 
due dei tre tecnici fede- 
rali abbiano deciso di la- 
sciare dopo l’ Olimpiade. 
Dario Broccardo (respon- 
sabile degli inseguitor! © 
‘padre» di Lombardi) l'ha 
annunciato sabato SCOI- 
«so motivandolo con l'in- 
sofferenza verso i - 
genti federali. Giosuè Ze- 
noni ha riconfermato ieri 
la decisione già presa 2 
Stoccarda. Per entrambi 
Barcellona è stato palco- 
scenico per la chiusura @ 
effetto. 

Il trionfo di Casartelli 
si è concretato grazie 
lavoro di squadra, al me- 
todo di ‘preparazione 
(«ormai è una garanzia” 
afferma Zenoni) e alla 
perfetta conoscenza de- 
gli avversari, } 

.L'anello di 16.200 me- 
tri non è in sè particolar- 
mente selettivo, Non ci 
sono salite spaccagambe, 
ma quella del Penderes è 
la zona più calda di Cata- 
logna: Perfetta per la 
produzione del «Cava» 
lo spumante spagnolo, 
sconcertante per fare ci- 
clismo. Sì soffoca già alla 
partenza, alle g,30. Sullo 
sfondo, ad incorniciare 
le colline gi vigneti, la 
sagoma dentellata del 
Montserrat. Gli spagnoli, 
che sanno del santuario, 
Sì appellano a «Nuestra 
Senora ‘de Montserrat). 
Gli altri sbuffano e bevo- 
no, meno il campione di 
Piana Pascal Hervè, il 

elga Erwin Thijs e l'au- 
FER Georg Totschnig. 
don fapultano in fuga 
dira Un solo chilometro 
di gara: oltre 44 all' ora 
È media. Al terzo giro, 

opo 50 chilometri di 
masochismo, hanno 
massimo vantaggio di 90 
secondi. Dal gruppo, 
controllato a settori da 
Rebellin, Gasartelli .e 
Gualdi, tentano sortite a 
metà corsa prima il po- 
lacco Sypykowski con il 
russo Kochelenko (che 
falliscono), poì l'olande- 
se Compas e lo' svedese 
Andersson (che si aggan- 
ciano ai tre battistrada a 
metà del sesto giro). 

Ma è una fuga destina- 
ta a morire: il gruppo è a 
14 secondi. La media re- 
sta alta anche grazie al 
grosso impegno di Hervè 
che cocciuto Come un 
«burro» si sfianca fino al 
140/0 chilometro. Nella 
nona ‘ascesa dell'Alp de 
Creu (collinetta da ‘300 
metri) scatta la vera cor- 


sa azzurra, E' Mirko 
Gualdi ad inserirsi nel 
tentativo lanciato dall'a- 
mericano Mionske. Da- 
vanti restano in nove con 
l'olandese Dekker («è il 
più pericoloso in volata» 
commenta Zenoni co- 
stretto alla spola fra tri- 
buna stampa e box per 
poter seguire la gara in 
tv), il cecolosvacco Padr- 
nos, il neozelandese 
Bamford, lo svedese Ma- 
gnusson, il danese Mi- 
chaelsen, lo sloveno Bon- 
ca ed il venezuelano 
Monsalve. 

All'inizio dell'undice- 
simo giro entra in scena 
Gasartelli. Davide Rebel- 
lin è costretto dal presti- 
gio a restare immobile 


nel gruppo. Zenoni gioca + 


in bluff: Gualdi davanti 
fa finta di non poterne 
più, Rebellin è bello, 
smagliante e ostenta su- 
periorità. Tanti, tedeschi 
e francesi per primi, ab- 
boccano. Quando Fabio 
esce dal gruppo, soltanto 
il lettone Daizis Ozols ha 
l'intuizione di seguirlo. I 
due agganciano i nove 
evasi mentre Magnusson 
va in cottura, Casartelli 
forza l'andatura assieme 
a Dekker e a Ozols. I tre 
restano soli. 

Si continua a viaggiare 
a oltre 42 chilometri al- 
l'ora di media. Gualdi fa 
da guardaspalle e le vel- 
leità di chi insegue si 
spengono. All'inizio dell’ 
ultimo giro potrebbero 
cominciare a preparare 
le bandiere per la ceri- 
monia. A soli otto chilo- 
metri dalla fine gli scon- 
fitti rinunciano. Se le 
giochino loro le meda- 
glie. Ozols, tenta l'allun- 
go, ma è stoppato e s ac- 
contenta del bronzo, li- 
mitandosi a seguire Ca- 
sartelli e Dekker. Nella 
volata non c'è davvero 
più storia. In realtà il più 
veloce è Fabio: l'olande- 
se provalo sprint, ma an- 
che lui ai 200 metri capi- 
sce di non avere chance 
ed esulta per l'argento. 

‘A Fabio Casartelli ba- 
sta alzarsi sui pedali‘per 
lasciarlo sul posto. Non è 
nemmeno una volata, 
formalmente è vittoria 
per distacco. Casartelli 


taglia il traguardo e fini- 


sce tra le braccia di papà 
Sergio. Poi arriva Gualdi: 
è caduto ad un chilome- 
tro dalla fine ma stringe 
Fabio e scoppia a piange- 
re. L' oro a tre piazze è 
‘anche cosa sua. 


IL CAMPIONE ATTESO AL PAESE NATALE 


Festa, brindisi e una banda 
Ben due pullman per seguire da vicino la gara 


ALBESE CON CASSA- 
NO (Como) — Non c'è 
animazione particola- 
re, per il momento, nel 
paese del vincitore del- 
la medaglia d'oro di ci- 
clismo su strada. Sono 
partiti tutti per Barcel- 
lona venerdì sera con 
due pullman speciali 
per assistere alla sua 
gara, i parenti (genito- 
ri, cugini, zii) e gli ami- 
ci di Fabio Casartelli 
(nella foto qui sopra). 
«Il viaggio è stato or- 
ganizzato da uno zio di 
Fabio e da un altro 
amico — ha detto Carlo 
Casartelli, un altro pa- 
rente del ciclista, uno 
dei. pochi rimasti al 
paese —. In un primo 
momento . dovevano 
andare a Barcellona so- 
lo i genitori e alcuni zii, 
poi si sono voluti unire 
‘alla spedizione molti 
altri e così sono stati 
allestiti due pullman. 
Da qui sono partiti ve- 
nerdì alle 20.30. Chissà 
che gioia per la mam- 
ma'e il papà di Fabio 
assistere da vicino alla 
sua vittoria». 


‘Ad Albese con Cassa- 
no, un comune di 4.000 
abitantia dieci chilo- 
metri da Como, gli abi- 
tanti si stanno dando 
da fare per l'accoglien- 
za al campione. 

«E' venuto da me il 
presidente della Pro lo- 
co di Cassano per di- 
scutere su come orga- 
nizzarci — ha aggiunto 
Casartelli —. ‘Ancora 
non sappiamo cosa fa- 
remo. Di sicuro ci sarà 
gran festa, con bandie- 
re, la banda, e. tanti 
brindisi». 

Fabio Gasartelli, vin- 
citore ieri della meda- 
glia d'oro nella prova 
olimpica di ciclismo su 
‘strada, è nato il 16 ago- 
sto del 1970 a Como. E' 
alto 1,83 metri e pesa 
73. chilogrammi. At- 
tualmente risiede ad 
Albese e corre per la so- 
cietà «Domus ‘87» che 
ha sede a Bergamo. Il 
suo allenatore è Oliva- 
no Locatelli. 

Celibe, esordiente ai 
Giochi olimpici, ha di- 
sputato la prima gara 


A TRENTADUE ANNI DALL'IMPRESA DI DEZI - LA MACCHIA LA MEDAGLIA NEL KI MASCHILE 


Brenta, la sua prima, ve- 
ra palestra. 

«Ho cominciato a 9 an- 
ni, seguendo per curiosi- 
tà mio fratello e perché 
al mio paese ogni ragaz- 
zo prova, almeno una 
volta nella vita, ad anda- 
re sul fiume. Mi è piaciu- 
to subito. Adesso è di- 
ventata la mia professio- 
ne». 


‘azzurro Pierpaolo Ferrazzi scende le acque 
parco sportivo del Segre. 


Altermine della gar 


La canoa è uno di que- 
gli sport che l'Olimpiade 
porta alla ribalta ogni 
quattro anni: c'è stato 
Oreste Perri negli anni 
Settanta-Ottanta, adesso 
c'è Josefa Idem, gentile 
regalo della Germania al- 
l'Italia sportiva. Lo sla- 
lom, se non ignorato, era 
stato messo abbastanza 
in disparte, come si fa 


n canale artificiale del 
ala medaglia d'oro sarà sua. 


Roma” 


spesso con le discipline 
che hanno radici circo- 
scritte in talune zone. 
«Forse qualche anno fa 
era così, c'era Merano a 
far la parte del leone, 
adesso non più, si pratica 
in tutta Italia, fino in Si- 
cilia» racconta Giuseppe 
Mazza, capogruppo della 
specialità, snocciolando i 
nomi di circoli che vanno 


da Milano a Catania, 

A livello agonistico, 
c'è una squadra di una 
ventina di slalomisti che 
partecipa a tutto il cir- 
cuito internazionale, C'è 
anche una Coppa del 
Mondo, articolata su cin- 
que prove: Ferrazzi l'ha 
già vinta nel 1990 e si è 
ripetuto quest'anno, Ot- 
time credenziali per po- 
ter aspirare podio 
olimpico. Ma la sua pro- 
va è passata Tuasi inos- 
servata. Questa doveva 
essere la giornata in cui 
altri grandi faticatori 
dell'acqua, gli Abbagnale 
per intendefC), Potevano 
entrare nella leggenda 
dello sport... 

E mentre i «fratelloni» 
combattevano la loro 
battaglia contro gli ingle- 
si, Pierpaolo Ferrazzi 
stava conducendo la sua 
su un canale di 340 me- 
tri, ricavato — con una 
spesa di due miliardi e 
mezzo di lire — nel Parco 
sportivo del Segre, ai pie- 
di de? Pirenel, n un am- 
biente naturale di in- 
comparabile bellezza. 

Questa la Classifica fi- 
nale: 1) Pierpaolo Fer- 
razzi (Ita), 106.89 1 oro; 


+ 2) Sylvain Gurinier (Fra), 


107.06 — argento; 3) Jo- 
chen Leittmann (Ger), 
108.52 — bronzo; 4) Ri- 
chard Fox (G.B.), 108.85; 
5) Laurent Brissaud 
(Era), 109.37; 6) Marjan 
Strukelj (SÌ0), 110.11; 7) 
Melvyn Jones (G.B.), 
110.40; 8) Jan Wiley (Irl), 
110,45; 9) Albin Cizman 
(Slo), 110.73. 


LE REAZIONI ALL’EXPLOIT DEL CANOISTA AZZURRO 


«E’ un regalo fantastico» 


BARCELLONA — Pier- 
aolo co che ha 
conquistato il primo 
oro, sica per l'Italia 
nella storia dello slalom 
del k.1, è nato il 23 lu- 
glio 1965 a Bassano del 
Grappa, ma risiede po- 
co lontano, a Valstagna. 
La sua vittoria ha un RÈ 
sorpreso rispetto - alle 
previsioni sulla spedi- 
zione globale azzurra a 
Barcellona, ma non C 
segue questo sport ad 
alto contenuto ecologi- 


co. n = 
Ferrazzi ha infatti un 
curriculum. agonistico 
di tutto rispetto: nel 
1989 è stato vicecam- 
pione mondiale a squa- 


CASTELLDEFELS.  — 
Dopo l'oro di Ferrdzzi 
nello slalom, la canoa 
propone da oggi le gare 
di velocità su acque fer- 
me nel nuovo bacino di 
Gastelldefels. L'Italia 
sarà rappresentata da 
15 atleti (10 uomini e 5 
donne) che gareggeran- 
no in otto delle 12 spe- 
cialità del programma. 
Le nazioni iscritte so- 
no 41 in campo maschi- 
le e 22 in campo femmi- 
nile, Proprio fra le don- 
ne c'è la migliore carta 


dre; nel 1990ha vinto la 
Coppa del Mondo e i 
premondiali a squadre. 
Nel 1991 è stato Cam- 
pione italiano a squa- 
dre; nel 1992 ha con- 
quistato la SONDE del 
mondò e vinto la pre- 
mondiale in Val di Sole. 

Appartiene al gruppo 
sportivo del Corpo fore- 
stale di stato, ed è alle- 
nato da Carlo Perli. As- 
sistito da suo fratello 
Urbano ha cominciato a 
pagaiare a nove anni. 
Alto un metro e 80, peso 
forma di 73 chilogram- 
mi, Ferrazzi, guardia 
forestale, dedica alla 
canoa tre ofe e mezza di 
allenamento giornalie- 


SCATTANO LE COMPETIZIONI NEL K2 


Adesso tocca a Dreossi 


della canoa azzurra: 
Josefa Idem, atleta te- 
desca diventata italia- 
na per matrimonio, 
campionessa del mondo 
del 1991. 

Josefa è una delle fa- 
vorite anche se il suo 
esordio sarà difficilissi- 
mo. Sarà infatti impe- 
gnata in una batteria 
che vale una finale con- 
tro l'ungherese Koban, 
l'austriaca Profanter, la 
tedesca Schmidt, la po- 
lacca Dylewska, la da- 


ro. E' celibe. Smise pre- 
sto di studiare (licenza 
di terza media), ma leg- 
ge molti libri (di guerra) 
e ascoltare tutta la mu- 
sica, e si dedica alla fo- 
ai E' bravo anche 
nello sci di fondo e nel 
tennis, ma il suo sogno 
è l' automobilismo, la 
Ferrari. 

Teri le campane han- 
no suonato a festa e sui 
balconi di molte case 
sono comparse bandie- 
re tricolori quando lan 
otizia dell'oro olimpico 
di Pierpaolo Ferrazzi ha 
fatto il giro del piccolo 
paese di Valstagna. «La 
vittoria di Pierpaolo — 
dice la sorella Annarita, 


nese Knudsen e la suda- 
fricana Simpson. Passa- 
no alla semifinale le 
prime tre. 

Degli altri azzurri, 
Daniele Scarpa avrà di 
fronte il campione 
olimpico di Seul, l'un- 
gherese Gyulay, e do- 
vrebbe comunque ap- 
prodare alla semifinale 
insieme al magiaro. An- 
che nel K2 i primi due 
delle batterie andranno 
direttamente al turno 
seguente: Rossi e il 


internazionale nel 
1991 ed era alla sua 
terza presenza in na- 
zionale. 

Gasartelli non face- 
va parte inizialmente 
del gruppo dei candida- 
ti a correre a Barcello- 
na. Alla fine il suo inse- 
rimento. nel terzetto 
azzurro deciso a sor- 
presa dal commissario 
tecnico Giosuè Zenoni 
si è rivelato pienamen- 
te azzeccato. 

Questa, infine, la 
classifica finale della 
prova individuale su 
strada uomini di cicli- 
smo: 1) Fabio Casartelli 
(Ita) 4 ore 35'21" (me- 
dia: 42,360 Km/h); 2). 
Erik Dekker (PB) 3) 
Dainis Ozols (Let) s.t.; 
4) Erik Zabel (Ger) a 
35"; 5) Lauri Aus (Est) 
s.t.; 6) Andrzej Sypy- 
kowski (Pol) s.t.; 7) Syl- 
vain Bolay (Fra) s.t.; 8) 
‘Arvis Piziks (Let) s.t.;9) 
Raido Kodanipork (Est) 
s.t.; 10) Grant Rice 
(Aus) s.t.; 20) Davide 
Rebellin (Ita) s.t.; 72) 
Mirko Gualdi (Ita) s.t.. 


60 irrompe Ferrazzi 


24 anni, ultima di otto 
fratelli — l'abbiamo ap- 
presa da una telefonata 
di una nostra conoscen- 
te chge si trova al mare, 
subito dopo è arrivata 
la conferma dalla tele- 
visione». 

«Quando è partito — 
aggiunge Annarita — 
‘mio fratello era tran- 
quillo e noi speravama 
in una medaglia olimpi- 
ca. L'oro è stato vera- 
mente un regalo fanta- 
stico». Le speranze di 
medaglia erano eviden- 
temente condivise da 
una ventina di amici 
che hanno seguito in 
SPAETA la gara di Pier- 
paolo. 


monfalconese Bruno 
Dreossi saranno con i 
favoriti ungheresi, 
francesi, polacchi e da- 
nesi. 

Lizzio, unico azzurro 
iscritto nella specialità 
della eanadese (quella 
in cui l'atleta pagaia in 
ginocchio) avrà come 
rivali quest'oggi il cam- 
pione del mondo Sli- 
vinski (Cei) e il tedesco 
Heukrodt, bronzo a 
Seul ai Giochi di quat- 
tro anni fa. 


Iv] Il Piccolo 


LE ULTIME PALATE 
I risultati delle finali 


sul lago di Banyoles 


DUE CON UOMINI —. 
1) (Jonathan Searle, Greg Searle, Garry Herbert) 
10.82 
2) (Carmine Abbagnale, Giuseppe Abbagnale, 
Giuseppe Di Capua) 6:50.98 
3) Romania (Dimitrie Popescu, Nicolaie Taga, 
Dumitru Raducanu) 6:51.58 
QUATTRO SENZA UOMINI 
1) Australia (Andrew Cooper, Michael McKay, 
Nicholas Green, James Tomkins) 5:55.04 
2) Usa (Doug Burden, Jeff McLaughlin, Tho- 
mas Bohrer, Patrick Manning) 5:56.68 
3) Slovenia (Janez Klemencic, Saso Mirjanic, 
Milan Jansa, Sadik Mujkic) 5:58.24 


QUATTRO DI COPPIA UOMINI 
1) Germania (Andre Willms, Andreas Hajek, 
Stephan Volkert, Michael Steinbach) 5:45.17 
2) Norvegia (Lars Bjonness, Rolf Thorsen, 
Kjetil Undset, Per Albert Saetersdal) 5:47.09. & 
3) Italia (Gianluca Farina, Rossano Galtaros- 
sa, Alessandro Corona, Filippo Soffici) 5:47.33 


OT'TFO CON UOMINI S 
1) Canada (John Wallace, Bruce Robertson, Mi- 
chael Forgeron, Darren Barber, Robert Marland, 
Michael Rascher, Andrew Crosby, Derek Porter, 
Terrence Paul), 5:29.53 2 * 
2) Romania (Ioan Iulian Vizitiu, Danut Do- 
bre, Claudiu Gabriel Marin, Iulica Ruican, Vio- 


rel Talapan, Vasile Dorel Nastase, Valentin Ro- 
bu, Vasile Ionel Mastacan, Marin Gheorghe) 
5:29.67 

3) Germania (Frank Joerg Richter, Thorsten 
Streppelhoff, Detlef Kirchhoff, Armin Eichholz, 
Bahne Rabe, Hans Sennewald, Ansgar Wessling, 
Roland Baar, Manfred Willi Klein) 5:31.00 


SINGOLO DONNE 
1) Elisabeta Lipa, Romania 7:25.54 
2) Annelies Bredael, Belgio 7:26.64 
3) Silken Suzette Laumann, Canada 7:28.85 


QUATTRO DI COPPIA DONNE 

1) Germania (Kerstin Mueller, Sybille Schmidt, 
Birgit Peter, Kristina Mundt) 6:20.18 

2) Romania (Constanta Pipota, Doina Ignat, 
Veronica Cochelea, Anisoara Dobre) 6:24.34 

3) Squadra Unificata (Ekaterina Khodoto- 
vitch, Antonina Zelikovitch, Tatiana Oustiouja- 
nina, Elena Khloptseva) 6:25.07 

OTTO CON DONNE 

1) Canada (Kirsten Barnes, Brenda Taylor, Me- 
gan Delehanty, Shannon Crawford, Marnie 
McBean, Kay Worthington, Jessica Monroe, 
Kathleen Heddle, Lesley Thompson) 6:02.62 

2) Romania (Doina Liliana Snep, Doina Robu, 
Ioana Olteanu, Victoria Lepadatu, Iulia Bobeica, 
Viorica Neculai, Adriana Bazon, Maria Padura- 
riu, Elena Georgescu) 6:06.26 

3) Germania (Annegret Strauch, Sylvia Doer- 
delmann, Kathrin Haacker, Dana Pyritz, Cerstin 
Petersmann,, Ute Wagner, Christiane Harzen- 
dorf, Judith Zeidler, Daniela Neunast) 6:07.80 


nei 


È 


BARCELLONA — La pos- 
sibilità di conquistare l'o- 
ro sfuma per Marco Ven- 
turini in una nuvoletta 
rossa ‘che appare accanto 
all'ultimo piattello nella 
finale della fossa olimpica 
conclusa, alla fine, solo un 
bronzo dopo un ulteriore 
barrage. 

L'azzurro, fino a quel 
momento in testa a pari 
merito col cecoslovacco 
Hrdlicka e il giapponese 
Watanabe, tutti e tre con 
un solo errore, si vede 
schizzare sulla destra il 
25.0 piattello e riesce solo 
col secondo colpo a sfio- 
rarlo. Il fumo rossastro 
che si leva gli dà l'impres- 
Sione di aver scheggiato il 
bersaglio e Venturini sol- 
leva subito un braccio a 
contestare l'out dell'arbi- 
tro di gara che va a consul- 
tare i due giudici di sedia. 
Uno appare incerto, ma il 
secondo, quello di destra, 
direzione nella quale si è 
involato il piattello, non 
ha dubbi e conferma lo 
«Zero». È 

Per l'azzurro non resta 
che battersi per la meda- 
glia di bronzo nel barrage 
col tedesco Joerg Damme, 
mentre l'oro se lo conten- 
dono il cecoslovacco e il 
‘giapponese. I quattro si 
piazzano insieme sotto le 
piazzole e per l'assegna- 
zione del titolo tutto si 
conclude al primo tentati- 
vo con Hrdlicka che centra 
il bersaglio, mentre Wata- 
nabe, fino a quel momento 
implacabile nei primi col- 
pi, lo fallisce. Venturini e 
Damme vanno, invece, 
avanti, fino al norfo piat- 
tello che l'azzurro centra, 
mentre il tedesco se lo ve- 
de schizzar via. 

Marco Venturini, che ha 
32 anni e risiede a Lampo- 
recchio (Pistoia), dove aiu- 
ta il padre che ha una far- 
macia, era approdato alla 
finale dei primi sei grazie 
a due ottimi 25 e 24 nel- 
l’ultima serie eliminatoria 
seguita a una non brillante 


seconda giornata di gare 
(72 su 75 piattelli). 
Conclusa nella mattina- 
ta la serie eliminatoria, il 
toscano ha lasciato il cam- 
po di tiro di Mollet (una lo- 
calità a una trentina di 


chilometri da Barcellona). 


e ha raggiunto il vicino al- 
bergo, dove si è fatto una 
doccia e ha pranzato (solo 
un piatto abbondante di 
spaghetti al pomodoro e 
frutta). Poco prima delle 
14, orario della finale, è ri- 
tornato nella zona della 
fossa olimpica, trasforma- 
ta anche ieri dal gran cal- 
do in un'autentica forna- 
ce. 

La gara ha subito riser- 
vato sorprese, col cecoslo- 
vacco Pavel Kubec, in te- 
sta alla classifica provvi- 
soria con 196, che ha falli- 
to il primo piattello, cen- 
trato, invece, dall'azzurro 
col secondo colpo. Al se- 
condo bersaglio è stata la 
volta dello statunitense 
Jay Waldron (che ha chiu- 
so poi all'ultimo posto con 
tre errori) a sbagliare, 
mentre Kubec, ormai in 
crisi, ha fallito ancora al 
quinto bersaglio, imitato 
al settimo dal giapponese. 
Al decimo piattello era in 
testa un trio, formato da 


Venturini, Hrdlicka e 
Damme. " 
Tutto si decide negli ul- 


timi dieci piattelli, cono 
che in precedenza anche 
Damme era incappato in 
un errore. Venturini man- 
ca il 16.0, che si vede 
schizzare via in alto, men- 
tre si trova nella quarta 
piazzola, forse la più osti- 
ca per i tiratori italiani. 
Ma:anche il cecoslovacco 
Hrdlicka fa uno «zero» al 
17.0 bersaglio. 

La situazione in quel 
momento vede dunque, 
come prima, l'azzurro, il 
giapponese e il cecoslo- 
vacco in testa a pari meri- 
to, seguiti dagli altri ormai 
praticamente fuori dalla 
zona medaglie. Si arriva 


Olimpiadi 


I fratelli Abbagnale delusi dell'argento conquistato al termine di una gara condotta fino a venti metri 


dal traguardo. 


L’ARGENTO AMARO DEL «DUE CON» AZZURRO 


I ; wi 
«Abbagnale, grazie lo stesso» 


Gli inglesi superano i fratelloni a venti metri dal traguardo - Bronzo nel «quattro di coppia» 


A GIUSEPPE E CARMINE NON BASTA UNA GARA PERFETTA 


La rabbia di perdere così 


‘BANYOLES — Le parole escono a fatica, i concetti 
sono confusi. Giuseppe Abbagnale si sforza di rispon- 
dere e di sorridere ma proprio non ci riesce e i cronisti 
anziché fargli domande preferirebbero consolarlo, 
dirgli grazie per tutte le gioie che ha regalato all'Italia 
sportiva e anche per la splendid a gara di ieri. «Abbia- 
mo fatto una gara bellissima e poi non so quel che è 
successo — comincia col dire il capitano del «due con) 
— mi aspettavo il preoccupante finale dei britannici; 
per questo ho deciso di spingere e di staccarli.fin dal- 
l'inizio, ma non potevo prevedere che avessero un ri- 
torno così veemente. 1 ; 

«Perdere in questo modo dispiace —'prosegue — 
quando cominci a vedere la linea deltraguardo e sei in 
testa inizi a sentire in bocca il sapore dell'oro, poi q 
uando ti vedi superato è terribile. Potrei anche essere 
contento della medaglia d'argento, ma non per il mo- 
do con cui abbiamo perso l'oro. In ogni caso debbo 
fare i complimenti ai fratelli Searle perché hanno ga- 
reggiato in maniera splendida: unica piccola soddi- 


sfazione, in questo momento, è sapere che lasciamo il . 


podio più alto delle Olimpiadi nelle mani di altri due 
fratelli a cui auguriamo di ripetere le nostre gesta». 
Sembra quasi un discorso d'addio. «In questo mo- 
mento non riesco a pensare al f uturo — prosegue 
Giuseppe — c'è solo rabbia e voglia di avere subito 
una rivincita. \ 
«Ma la decisione se proseguire o menola carriera non 
può essere presa per un moto di rabbia e di rivalsa — 
spiega — debbo valutare parecchie cose: mi sono spo- 
sato e in quest'ultimo anno non ho quasi visto mia 
moglie. Ora che torno a casa dovremo avere la rispo- 
sta ad un'incognita da cui d ipende anche il mio futu- 


all'ultimo piattello che 
prima Hrdlicka e poi Wa- 
tanabe riescono a sbricio- 
lare. Venturini, nella terza 
piazzola, è il terzultimo a 
Sparare, seguito solo dal- 
l'americano Waldron e dal 
tedesco Damme che non 
ossono più inserirsi nella 
otta per l'oro. 

L'azzurro si curva, 
prende la mira e dà il se- 
gnale di pronto: il piattello 
esce dalla fossa e parte 
sulla destra. Il toscano fal- 
lisce il primo colpo e col 
secondo sembra, come 
detto, scheggiare il bersa: 

lio. Ma è, e lo riconoscerà 
o stesso Venturini, solo 
una sensazione, alimenta- 
ta dal levarsi del fumo del 
colpo vicino al piattello. 

Appena concluso lo spa- 
Teggio cbn Damme, l'az- 
zurro è festeggiato dai 
compagni di squadra, tec- 
nici e CTogenti mentre 
qualche tifoso gli porge un 
tricolore. 

«Sono veramente felice 
di questa medaglia — dice 
Venturini —, Lo dedico a 
mio figlio Tommaso che ha 
15 mesi. Devo essere one- 
sto e riconoscere che ho in 
effetti mancato quell'ulti- 
mo piattello della finale 
decisivo per la corsa all'o- 
To. Ho avuto un gesto 
istintivo, alzando il brac- 
cio per contestare lo zero” 
del giudice arbitro, anche 
perchè ingannato dalla 
nuvoletta di fumo. Ma 
quel piattello non l'ho pre- 
so». Venturini, prossimo 
alla laurea in farmacia, ha 
detto poi che desidera ora 
innanzitutto tornare in 
Italia e prendersi qualche 
giorno di vacanza. i 

Per quanto riguarda gli 
altri due azzurri in gara, 
Giovanni Pellielo ha chiu- 
so al decimo posto, mentre 
Daniele Cioni, il «vetera- 
no» della squadra, dopo 
una prima giornata delu- 
dente (72 su 75) si è un po' 
ripreso, classificandosi 
14. 


Marco Venturini alza la carabina con gioia dopo 
0. 5 aver conquistato il bronzo. È 


TO). Un figlio in arrivo? Giuseppe allarga le braccia © 
regala l'unico sorriso di quest'amara domenica matti- 
na. «Vedremo — risponde — bisogna anche tener COn- 
to del fatto che gli inglesi fanno i canottieri di profes- 
sione, noi dobbiamo ricavarci gli spazi per gli allena- 
menti fra gli altri impegni di lavoro. In'ogni caso non 
credo di vedere un mio futuro da allenatore, anche se 
non vorrei lasciare questo mondo». Inutile andare 
avanti perché la risposta è sempre la stessa: «Vedre- 
mo). i 7 
Carmine, da sempre silenzioso e restio a parlare con 
la stampa, Non chiarisce il domani degli Abbagnale: 
«Gome Si ta a pensare al futuro dopo una gara così». 
Per l'allenatore Giuseppe La Mura, infine, i «fratello- 
niy hanno fatto «una dell e loro migliori gare, ma non 
Ja migliore altrimenti avremmo vinto forse anche solo 
con un secondo di vantaggio». «Bisogna tener conto — 
‘precisa La.Mura E che. Giuseppe non si è allenato‘ 
bene: la gastrite, il mal di schiena e il mal di gola ‘ 
hanno costretto a saltare 20 giorni di preparazione: 
con quelli, forse, avremmo avuto lo spunto finale». 

I fratelli Searle sono raggianti: «La gioia più grande 
— dice Jonathan — è aver battuto gli Abbagnale che 
sono per noi un mito, un esempio sportivo per il mon- | 
do. Il nostro merito è stato quello di crederci fino alla 
fine, anche quando sembrava avessero un vantaggio 
enorme), 

Clima dimesso anche nel clan del «quattro di cop- 
pia». Per tre componenti (Soffici, Gallarosssiseorona] 
si tratta della prima medaglia olimpica, eppure la 
sconfitta degli Abbagnale e l'essere stati superati do- 
po aver condotto in testa gran parte della prova, atte- 
nua un po' la gioa. 


BARCELLONA — Quello 
che non hanno potuto fare 
le avversarie, lo hanno 
fatto gli arbitri: Alessan- 
dra Giungi ha fallito l'ap- 
puntamento con la meda- 
glia olimpica nella catego- 
ria fino a 52 chilogrammi 
del judo. 

Ma è davvero poco 
quello che si può rimpro- 
verare all'atleta azzurra 
che ha combattuto con te- 
nacia e determinazione 
con tutte le avversarie che 


sul tatami del Palau:BlaU- 
grana. Contro le decision! 
dei giudici in giacca 1055 È 
si può solo recriminare > 
LIDIA squadra azzUIti 

za la voce. 

«E' letteralmente un 
furto — sbotta il COmmis- 

1 ico Remo Ventu- 

sario tecnico i derub: 
relli — siamo stati deruba- 
Beonio «incrimina- 
toy è il terzo della giorna- 
ta, quello che esclude 
‘Alessandra Giungi dal ta- 
bellone principale e dalla 
Jotta per le medaglie d'oro 
e d'argento. \ 

Di fronte a lei la giappo- 
nese Mizoguchi che nel- 
l'incontro ‘precedente si 
era distinta soprattutto 
per le scene al limite del- 
l'isteria di cui era stata ca- 
Pace. L'azzurra non prati- 
ca un judo da avanspetta- 
colo e bada'al sodo. Per 
cinque volte riesce a co- 
stringere la giapponese ad 
inginocchiarsi sotto di lei, 
ma il giudice arbitro, una 
tedesca, lascia scorrere i 
quattro minuti dell'incon- 
tro senza ‘assegnare nes- 
sun punto alle due conten- 
denti. La superiorità del- 


‘ basso, 


le sono capitate di fronte: 


BANYOLES — Non ba- 
stano dodici anni di atti- 
vità agonistica trascorsi 
interamente sul podio; 
non è sufficiente nem- 
meno la convinzione di 
essere stati virtuali cam- 
pioni olimpici per 1.980 
metri della gara odierna, 
nè questa medaglia d'ar- 
gento conquistata sul fi- 
nire della carriera; a nul- 
la servono i complimenti 
di atleti, dirigenti, gior- 
nalisti e amici. A due ore 
dalla conclusione delle 
finale del «due con» di 
canottaggio che ha visto 
l'equipaggio dei fratelli 
Giuseppe e Carmine Ab- 
bagnale superato sull'ar- 
tivo da quello inglese, il 
capitano Giuseppe pas- 
seggia solo per i boschi 
attorno al lago di Banyo- 
les, ha gli occhi ancora 
gonfi di pianto, parla con 
un fil di voce e a stento 


« trattiene le lacrime. 


Quella maledetta fina- 
le se l'è già rivista con la 
mente almeno mille vol- 
te: uno scatto bruciante 
fin dall'inizio per fare la 
lepre e stroncare gli' av- 
versari. Dopo i primi 500 
metri i rivali più temuti i 
romeni e i PHOTO so 

jspettivam 

N45 ela 248. A metà 

ercorso a 391 e 442; a 
500 metri dalla fine a 
321 e a 3"33. A venti 
metri dal traguardo gli 
‘Abbagnale sono ancora 
in testa ma Jonathan e 
Greg Searle hanno, da 
parecchio, inserito il tur- 
bo e recuperano terreno 
ad ogni colpo di remo. Il 
pubblico è in piedi per il 
finale mozzafiato: primi 
i britannici con ]”15 su- 
gli italiani e terzi i rome- 
nia 1‘75.1 vincitori han- 
no recuperato circa 5° in 
500 metri: impresa in- 
credibile. 3 

Il timoniere Peppino 
Di Capua appena tagliato 
il traguardo comincia ad 
imprecare e a battere con 
i pugni sull'acqua men- 
tre Carmine e Giuseppe 
sono stremati. Quando, 
mezz'ora dopo, Sì pre- 
sentano sul podio per ri- 
tirare la medaglia d'ar- 
gento tengono il capo 
fanno sorrisi e 
strette di mano di circo- 
stanza e si vede che han- 
no tanta voglia di scap- 
par via. Dominare una 
gara, dare il meglio di sè 
e non vincerla per un 
colpo di remo è qualcosa 


4%; 


di terribile, una mazzata 
da abbattere un cavallo 
ed anche lo spirito dei 
«fratelloni d'Italia» va- 
cilla. A nulla serve, ades- 
so, ricordare d'aver vinto 
le medaglie d'oro a Los 
Angeles e Seul, di essere 
stati campioni nel mon- 
do sette volte negli ulti- 
Imi dodici anni e di esser- 
si piazzati secondi 
nell'86 e terzi nell'83, 
cioè sempre .sul podio. 
Oggi bruciano quegli ul- 
timi 20 metri e non se ne 
va via dagli occhi quella 
sagoma della barca bri- 
tannica che si fa sempre 
più vicina fino a passare 
inesorabilmente. Si ha 
solo voglia di tornare n 
acqua e ripetere la gara. 

Eppure gli Abbagnale 
hanno adottato l'unica 
tattica possibile per af- 
frontare. questa. finale 
olimpica. Il merito va ai 
«fratelloni» Searle, che 
hanno avuto quel pizzico 
di energia in più anche 
perchè, non va dimenti- 
cato, hanno dieci anni in 
meno rispettivamente di 
Giuseppe e di Carmine. 

I Searle risiedono a 
Chertsey, in Gran Breta- 
gna. Jonathan ha 23 an- 
Ni, pesa 87 chili ed è alto 
1 metro e 94 centimetri: 
è stato presidente del 
club di canottaggio di 
Oxford. Greg ha 20 anni 
pesa 100 chili ed è alto 2 
metri. Entrambi sono 
studenti e remano per 
professione: è facile pre- 
vedere per loro una car- 
Tiera densa di successi. 

L'amara sconfitta de- 
gli Abbagnale ha fatto 
passare quasi inosserva- 
ta la conquista della me- 
daglia di bronzo del 


‘«quattro di coppia» az- 


zurro composto da Fari- 
na (che vinse l'oro a Seul 
con la stessa imbarcazio- 
ne), Corona, Galtarossa e 
Soffici. La loro gara è sta-. 
ta per certi versi simile a 
quella del «due con». So- 
no arrivati primi al pas- 
saggio intermedio dei 
500 metri davanti ai te- 
deschi e ai francesi. A 
metà percorso, però, l'e- 
quipaggio della Germa- 
nia li aveva già superati 
mentre i norvegesi sta- 
vano incalzando al punto 
da superarli nel finale. 
Per sei centesimi di 527 
condo sul traguardo gli 
azzurri sono riusciti 4 
salvare il bronzo dall'as- 
salto degli svizzet- 


TIRO A VOLO /LA POSSIBILITA’ DI CONQUISTARE L’ORO SVANISCE IN UNA NUVOLETTA ROSSA 


J\_ |Venturini, un piattello di bronzo 


JUDO / L'INTERA SQUADRA AZZURRA SI RIBELLA 


La Giungi battuta dagli 


Alessandra Giungi obbligata a inchinarsi di 
fronte alle ingiuste decisioni arbitrali. 


l'azzurra, comunque, non 
mai in discussione, 
bi "i al verdetto arbi- 
trale mentre il c.t. Remo 
Venturelli applaude e urla 
«brava Sandra», 'LIArbitro 
chiede il parere dei due 
giudici collaboratori: 
mentre il francese indica 
l'azzurra, il tunisino vota 
per la giapponese e la te- 
desca sorprendentemente 
lo affianca con il suo deci- 
sivo verdetto. La stessa 
Mizoguchi guarda incre- 
dula i tre giudici mentre 
Alessandra Giungi abban- 
dona il «tatami» in lacri- 
me. ; 
Remo Venturelli non 
può darsi pace:, «Cinque 
attacchi a zero, l'avversa- 
ria si è solo difesa. E' in- 
credibile, hanno voluto fa- 
re un regalo al Giappone». 
E per la prima volta dall'i- 
nizio dei tornei prende la 


parola, su un singolo in- 


contro, anche il presidente : 


della Federazione, Matteo 
Pellicone: «Non capisco 
proprio la decisione del- 
l'arbitro, Alessandra ave= 
va vinto nettamente». 

In precedenza ll Sto 
aveva battuto RA 

ga Goossen: 

DO di Honk Kong, 
Yu Wai Seung. Pochi mi- 
nuti dopo il gioco dei ripe- 
scaggi per le due medaglie 
di Seronzo assegnate in 
questa disciplina (viene 
organizzato un mini tor- 
neo tra le perdenti delle 
semifinali e le atlete che 
‘hanno perso gli incontri di 
qualificazione conle quat- 
tro semifinaliste) rimette 
in gioco Alessandra alme- 
no per il gradino più basso 
del podio. i 

L'azzurra dimostra il 
suo valore vincendo senza 
difficoltà gli incontri con 


= 


Due medaglie  d'’oi 
delle Olimpiadi di Seul 
che si trasformano in a 
gento e bronzo. Ma é 
quella del «quattro & 
coppia» è densa dì spl 
ranze perchè l'equipafi 
gio è giovane e non pil 
che crescere, quella degl 


dell'addio, anche sel 
«fratelloni» non voglion: 
parlare di futuro. Ieri ef 
amara la sconfitta e nd! 
veniva recepito l’eno: 
grazie che arrivava 
tutto lo sport italà 
Oggi forse sì. x 
E: un equipaggio gel 
graficamente molto età 
Togeneo quello del «4@© 
coppia» che ha conqui 
stato la medaglia & 
bronzo. Alessandro 


(Chieti) il 9 gennaio 19% 
ma risiede ad Anconi 
Gelibe, alto 1,95 per 
chili, appartiene aiVi 
del fuoco Maggi di An 
na. Con il «4 di coppì 
ha conquistato il bron! 
nel ‘90 e il secondo posi 
nel 1991 e il primo 
Gi del Mediterranei 
ol 
. Gianluca Farina è ndlll 
il 1962 a Casalmaggio! 
(Cremona), dove ‘abità 
Celibe, alto 1,89 per89, 
chili, è tesserato per l'B11 
speria. Ha praticament@ 
sempre vogato sul «4 
coppia». E' l'unico supe! 
stite dell'armo campio! 
olimpico a Seul. Ai mi 
diali ha poi ottenuto l'at | 
gento nel 1989 e né 
1991, il bronzo nel 1990 
l'oro ai Giochi del Medi 
terraneo, i 

Rossano Galtarossa È 
nato il 6luglio 1972 a Pa 
dova e risiede a Ronca 
glia (Padova). Celibe, È 
alto 2 metri e pesa 94 
chili, appartiene al CuS 
Padova. E' l'uomo nuoy0| 
del «4 di coppia», sul 
quale è salito solo quei 
st'‘anno. In precedenz. 
stato terzo nel «2 di vr 
pia» ai Giochî del Med! 
terraneo. 

Filippo Soffici è nato!! 
9 febbraio 1970 a Fire 
ze; dove risiede. Celib@y 
alto 1,92 per 90 chili, ap: 
partiene alle Fiamm. 
oro. Dopo Farina ha 18! 
‘maggior anzianità di ser 
VIZIO sul «4 di coppia)! 
con cui ha ottenuto l' ar-| 
gento ai mondiali '89 @ 
‘91, il bronzo nel ‘90 @ 
l'oro ai Giochi del Medi: 
terraneo ‘91. i 


arbitri 


la sudcoreana Kim Eu 
Hee e con la portoghes? 
Saldanha, guadagnand0 
così il diritto a disputare 18 
finale per il bronzo contr9 
la cinese Li Ziongyun. Am | 
che questo incontro esa: | 
risce i quattro minuti co ! 
; due CI inpf, | 
‘fetta pari! Punte, 
dsl volta è il vesdio 
del giudice neozelandes® 
Hargrave a negare al 
‘Alessandra la medaglia d! 
bronzo. î 
La giovane romana È 
bronzo alle Olimpiadi 
Seul, quando il judo fem 
minile era ancora una dif. 
sciplina dimostrativa 
campionessa ‘ mondialî | 
avendo conquistato il tit‘ 
lo proprio a Barcellona 
* luglio 1991 — non ha 
contrato. la . britanni 
Sharon Rendel, la sua ff 
vale «storica». Anche : 
non ha potuto combatté” 
per la medaglia d'oro, i9î 
giustamente eliminata d° 
un verdetto arbitrale chî | 
ha sfacciatamente favor 
to la spagnola Munoz. Î 
compenso la britannica * 
Tluscita a strappare Ja sf 
conda medaglia di bron?® 
con.un ippon ai danni del 
la olandese Gal. 
Ma anche nella sconfi 
ta e nella delusione di 
giornata da dimentica 
Alessandra Giungi trovi 
forza di dare una di 
strazione di equilibri 
chi la incita dicen di) 
«brava lo stesso» rispond! | 
«Ero brava se vincevo Ul 
medaglia», E a chi recrif”. 
na contro i giudici risp! #9 
de solo con un sorriso, 7 
largando le braccia. f 
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MATARRESE INVIPERITO 
«Mi hanno rovinato la festa» 


Sacchi invece elogia quel ciclo vincente 


Matarrese e Arrigo Sacchi. 


ROMA — «Mi hanno 
rovinato la festa». Poco 
prima di pranzo Anto- 
nio Matarrese dispen- 
sa sorrisi per la sicura 
(or ma anche 
po' di veleno per la 
deludente Soa 
del calcio italiano alle 
Olimpiadi. Con l'under 
21 da sempre, il presi- 
dente federale ha un 
Fepnonta di amore- 
odio, e adesso non pare 
certo iltempo dei buoni 
sentimenti. Per cui 
Matarrese sbotta:; «Non 
posso dire molto, ho 
sentito Maldini e mi ha 
detto di essere soddi- 
Santo di come la squa- 
ira ha giocato. Devo 
credere a lui, anche per 
non creare conflittua- 
lità poco dignitose tra 
il presidente che deve 
decidere e il tecnico 
che deve allenare. Co- 
munque — prosegue — 
‘per la vittoria agli eu- 
ropei dobbiamo essere 
grati a questa forma- 
zione e al suo tecnico. 
Forse però quel succes- 
so ha un po' montato i 
ragazzi, hanno pensa- 
to che andare avanti 
alle Cai un 
po' più facile di quanto 
si è rivelato». 

E sul piano compor- 
tamentale come la giu- 
dica Matarrese questa 
presenza volante alle 
Olimpiadi? «Alle ama- 
rezze si sono aggiunte 


La 


AI 


per avere 
il mondo 
in casa tua 


VENDITA 


altre amarezze, ma per 
questo faremo un pro- 
cesso a parte. L'arbitro 
di ieri? L'arbitro ha 
sempre ragione, anche 
quando non ce l'ha». 

Insomma — gli chie- 
de qualcuno — la pan- 
china di Maldini torna 
in discussione? La ri- 
sposta è decisa solo in 
avvio: «No, non è il ca- 
so di fare processi som- 
mari. Ha un contratto 
di altri due anni con 
noi, certo deve presen- 
tare isuoi programmia 
Sacchi». 

«Comunque — ag- 
giunge Matarrese — le 
colpe non sono mai dei 
giocatori, ma di chi go- 
verna». Quindi, anche 
del presidente federa- 
le. «Forse ho anch'io le 
mie responsabilità. 
Non ho potuto seguire 
questa squadra ai Gio- 
chi come avrei voluto, 
adesso. mi interessa 
scoprire cosa è succes- 
so in questo periodo: 
voglio capire come mai 
sono saltati meccani- 

smi che andavano be- 
ne». 

E' sembrato che i 
calciatori non inter- 
pretassero al meglio lo 
spirito olimpico, incal- 
za un cronista. «E' pro- 
prio così — ribatte Ma- 
tarrese — di. spirito 
olimpico il nostro cal- 
cio ne ha poco. Conta 


Penn Marie 


INFORMA 


spettabile 
che il negozio con agosto 


si trasferisce nella stessa 
VIA IMBRIANI AL 


solo vincere e distrug- 
gere l'avversario. 
Quanto alle liti con gli 
atleti di altri sport, 
fanno parte del carat- 
‘tere di noi italiani. Sia- 
mo delle comari». 

Ma cosa ha pensato 
Matarrese quando 
Maldini gli ha detto 
che per la concentra- 
zione della squadra 
era meglio lasciare il 
villaggio olimpico e 
trasferirsi in un como- 
do albergo? «Se io do- 
vessi giudicare da tan- 
te cose dette da Maldi- 
ni sarebbe la fine». 

Quanto a Sacchi, 
evita di sbilanciarsi nei 
commenti sulla elimi- 
nazione degli azzurri 
dai Giochi. Esordisce 
con. un enigmatico: 
«L'olimpica ha fatto 
benissimo». Poi spiega: 
«Io mi riferisco al ciclo 
nel suo insieme: questa 
squadra ha vinto l'Eu- 
ropeo under 21, e nes- 
suno due anni fa lo 
ipotizzava. Nel calcio 
si perde molto e qual- 
che volta si vince an- 
che: Maldini e i suoi 
giocatori possono dire 
di essere tra i pochissi- 
mi che hanno vinto». 

Ora però si cambia 
tattica? «Non lo so — 
ribatte Sacchi — non 
sta a me dirlo. Io sono 
l'allenatore della na- 
zionale A». 
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Olimpiadi 


IL CALCIO NON SENTE LE OLIMPIADI 


Un’avventura sbagliata 


BARCELLONA' — Calcio 
alle Olimpiadi: un'avven- 
tura sbagliata, almeno per 
quello azzurro. L'elimina- 
zione dai giochi dell'Italia 
campione europea under 
21 è infatti ammantata-di 
amarezza. La depressione 
ha più radici. In primo 
luogo la sconfitta di Valeri- 
cia è stata in gran parte 
determinata dall'arbitrag- 
gio con l'annullamento del 
golbuono di Luzardi. 
Seconda ragione di rim- 
pianto: nella prima fase 
del torneo la formazione 
di Maldini ha reso al di 
sotto delle sue capacità e, 
se non avesse avuto la 
sbandata contro la Polonia 
e avesse ricalcato le pre- 
stazioni fornite nell'Euro- 
peo avrebbe potuto evita- 
Te di incappare contro la 
squadra di casa che il ba- 
raccone olimpico tradizio- 
nalmente gratifica. È 
Terzo motivo di malin- 
conia: il gruppo dei gioca- 
tori azzurri non si è inte- 
grato con quello degli altri 
atleti al villaggio diven- 


tandone un corpo estraneo» 


a conferma che il mondo 
del calcio è profondamen- 
te diverso da quello delle 
altre discipline sportive. 


- Quarto dispiacere: il fre- 


sco titolo europeo della 
giovane Italia pallonara si 
è un po' rimpicciolito con 
l'anticipato rientro dalla 
Spagna. 

Quinta e più intensa de- 
lusione: si è spezzata l'il- 
lusione che l'olimpica po- 
tesse rivivere l'esperienza 
vincente dell'Italia spa- 
gnola del 1982 quando, ad 
una prima fase deludente, 
fece seguire una marcia 
trionfale verso il titolo. 
Giusto però che quel mira- 
colo non si sia ripetuto: il 
ricordo resta unico, più 
bello. 

Tra tutti questi motivi 
di delusione si innesta l'a- 
mara riflessione che il cal- 
cio non si addice all'Olim- 
piade e viceversa, Il Bar- 
num dei Giochi infatti dà 
impulso, audience e spon- 
sor a sport negletti per 
quattro anni, ma non a 
quelli di grande interesse 
popolare, costantemente 
alla ribalta. 

Nel fitto calendario del 
calcio, l'Olimpiade arriva 
come un ingombro, non 
come una meta. E' quasi 
un fastidio obbligato, sia 
per gli interpreti sia per la 
Fifa. I calciatori, e quelli 
italiani in particolare, so- 
no giunti a Barcellona al 
termine di una stagione 
che, tra campionato e im- 
pegni europei, li ha tenuti 
a lungo sulla corda. La Fe- 
derazione internazionale 
accetta la partecipazione 
ai Giochi più per onor di 


firma che per fede convin- 
ta. Il Cio non gradisce un 
torneo olimpico giovanile, 
o di serie B, ma spinge per 
avere le prime squadre 
con le loro stelle interna- 
zionali, al pari del basket e 
della pallavolo. Una stra- 
da che la Fifa, avendo già 
la sua Olimpiade col Mon- 
diale, non percorrerà mal., 

Insomma tante ragioni 
concorrono a fare del tor- 
neo olimpico di calcio 
un'altra cosa rispetto Al 
Giochi. E questa atmosfe- 
ra devono averla respirata 
anche gli azzurri che non 
sono sportivi snob 0 più 
ricchi di altri (vedi i tenni- 
sti). Sono semplicemente 
diversi. Demetrio Alberti 
ni non potrà mai sentirsi 
come il canoista Pierpaolo 


. Ferrazzi, ma neppure po 


trà farlo la riserva Angelo 
Peruzzi. 

, Si ha persino l'impres- 
I ELLCI She la sconfitta an- 
nunciata con la Spagna sia 
venuta come a Eera- 
zione per gli azzurri, che il 
gol negato e Ja discreta 
prova di Valencia abbiano 
sollevato da sensi di colpa. 
L'interpretazione è mali 
ziosa e gli interessati la re- 
spingono scandalizzati; 
ma l'olimpica è stata im- 
magine sbiadita della un- 
der 21 campione europea; 
nel gioco e nello spirito. 

È, Lo Scadimento di quali- 
tà non è dovuto quindi sol- 
tanto alla la stanchezza 
ma anche a un appaga: 
mento da titolo continen- 
tale che l'obiettivo olimpi- 
co non ha smussato. Sul 
piano tecnico la squadra 
non ha giocato con conti- 
Nuità anche per via della 
desuetudine i 
serrati ma n re ha 
prodotto calcio vivace, 
bensì manovre improvvi- 
sate e prive di idee. Hanno 
deluso i difensori, Melli, 
anche Corini e Albertini. 
La squadra ha soddisfatto 
solo nel primo tempo con- 
tro gli Usa e nella ripresa 
con la Spagna: è un po' po- 
coin quattro partte. 

Maldini sostiene che la 
nazionale ha commesso 

qualche errore di troppo e 
che certe. vacanze mentali 
sono dipese dall'atmosfera 
dispersiva e Caotica del 
villaggio che ha impedito 
la necessaria concentra- 
zione. Non dà a se stesso 
né alla Federazione re- 
sponsabilità Per l'infelice 
scelta affermando che la 
situazione era Imprevedi- 
bile. Può anche essere ve- 
ro ma qualche leggerezza 
deve esserci stata per es- 
sere andati «în un posto 
che non fa per Noi) ma so- 
prattutto a casa con anti- 
cipo. 


#: $6portissirmo. 
SPECIALIZZATO IN ATLETICA LEGGERA E TRIATHLON 


Da Sportissimo la competenza non 
s'inventa e nemmeno la specializzazione. 
| prezzi? Sono imbattibili tutto l’anno. 


Le nostre case: 


Inoltre da noi troverai Sempre il consiglio 
giusto per tutte le tue esigenze. 


agli impegni 


Il Piccolo [_M 


Giuseppe Favalli, palla al piede e testa bassa, cerca di portare un attacco all'area spagnola. 


ROMA — Terminata 
nei quarti di finale con- 
tro la Spagna l'avventu- 
ra olimpica della nazio- 
nale di calcio, gli azzur- 
ri, ad eccezione dei tec- 
nici Maldini e ‘Tardelli 
‘ ancora a Barcellona, so- 
no rientrati in Italia, 
chia Romae chi a Mila- 
no. Confusi tra la gente 
sono giunti a Fiumicino 
nel primo pomeriggio 
Peruzzi, Taccola, Roc- 
co, Buso, Matrecano e 
Ghedin. 

Da parte dei giocato- 
ri, poca la voglia di par- 
lare delle Olimpiadi, 
l'unico che ha accettato 
di farlo è stato Rocco. 
«Prendere parte ai Gio- 
chi olimpici è un'espe- 
rienza particolare — ha 
detto subito Rocco — 
peccato che per noi le 
cose non siano andate 
bene. Molti, comunque, 
i fattori che hanno con- 
dizionato la nostra pre- 


‘HO166 


RONCHI DEI LEGIONARI - Via Volontari della Libertà 6 
(Statale 14 per l'Aeroporto) Tel. 0481/475020 


I GIOCATORI ITALIANI SONO RIENTRATI 


Poca la voglia di parlare 


stazione: dal rapporto 
del tutto negativo di 
certo non voluto da noi 
con gli altri atleti az- 
zurri, agli arbitraggi, 
quantomeno sconcer- 
tante quello contro la 
Spagna, ma anche ai 
pasti e alle critiche che 
ci sono piovute addosso 
sia in occasioni di vitto- 
rie che di sconfitte». 

Una breve pausa per 
il controllo passaporti, 
poi Rocco è tornato a 
parlare della sconfitta 
subita contro la Spa- 
gna, dicendo come «sia 
dipeso da una ingenuità 
azzurra il gol subito» e 
come di nuovo «sia sta- 
ta una grande distrazio- 
ne da parte dell'arbitro 
non aver convalidato la 
rete segnata da Luzar- 
di». 

Prima di lasciare 
l'aeroporto, Rocco ha 
quindi concluso affer- 


mando che a questo 
punto la Spagna ha 
grosse probabilità di 
vittoria finale «soprat- 
tutto se continuerà a 
trovare il favore degli 
arbitraggi». 

Frattanto in Spagna i 
soliti luoghi comuni 
sull'Italia opportunista 
che gioca di rimessa, il 
riconoscimento che, co- 
munque, per la forma- 
zione locale è stata più 
dura del previsto e pa- 
reri contraddittori sulla 
rete annullata a Luzar- 
di e che poteva rimette- 
re in discussione la 
qualificazione. Così la 
stampa spagnola riferi- 
sce sulla partita di Va- 
lencia che ha messo fi- 
ne all'avventura olim- 
pica della nazionale ita- 
liana di calcio. 

«Classica opera :calci- 


‘stica all'italiana», scri- 


ve «El Paisy, secondo il 


quale gli spagnoli han- 
no mostrato «più agoni- 
smo, entusiasmo e di- 
sposizione a rischiare». 
Per «El periodico» la di- 
fesa degli iberici è stata 
«la chiave della vitto- 
ria», mentre «El depor- 
tivo» riconosce che l'I- 
talia «anche se non ha 


giocato al suo migliorli- 


vello resta sempre una 
squadra forte». 

Sul gol annullato a 
Luzardi, alcuni giornali 
ignorano completa- 
mente l'episodio, men- 
tre «El deportivo» e 
«Mondo deportivo», 
ammettono che «sem- 
brava regolare» e il se- 
condo scrive a chiare 
lettere che è stato «an- 
nullato ingiustamente». 
Per quanto concerne le 
prove dei singoli l'az- 
zurro che raccoglie 


maggiori elogi è Alber- 
tini. 


FUÎITSU 
CLIMATIZZATORI E POMPE DI CALORE 
CON SUPER GARANZIA 3 ANNI 


PERCHE’ IL TUO BENESSERE A CASA, 
IN NEGOZIO, IN UFFICIO E’ IMPORTANTISSIMO, 


E COSTA MOLTO MENO DI QUELLO CHE CREDI! 


ELIO È 


} di MAJANO 


1-16 agosto 1992 


PITURA FRESKA 


IN CONCERTO MARTEDÌ 4 AGOSTO ORE 21.30 


IN CONCERTO 
MARTEDÌ 11 AGOSTO 


Mu) 


Il Piccolo 


BARCELLONA ’92 
Gli italiani impegnati 
nei tornei olimpici 


ore 8.00 


ore 9.00 


9.00 


ore 
ore 9.40 


ore 10.00 


ore 10.10 
ore 10.40 


ore 10.45 
ore 11.00 
ore 11.00 


ore 11.15 
ore 12.15 
ore 13.00 
ore 13.30 


ore 13.30 


ore 14.30 
ore 15.00 


ore 15.00 
ore 16.00 


ore 18.00 


ore 18.00 
ore 18.50 


ore 19.30 
ore 19.35 


ore 19.50 


ore 20.45 


ore 21.00 
ore 21.30 


ore 21.45 
ore.22.15 


Sport Equestri (dressage a squadre) 

Laus. 

Canoa maschile (qualificazioni K1 m 

500; ev. Ripescaggi alle 17.00): Scar- 
a 


pa. 

Tiro.con l’ arco maschile (sedicesimi, 
ottavi m 70; ev. Quarti, semifinali e 
finali alle 13.00) Parenti, Rivolta. 


9.30 Atletica (qualificazioni lancio deldi- 


sco) maschile: Zerbini. > 
Canoa maschile (qualificazioni Clm 
500; ev. Ripescaggi alle 17.00): Lizzio. 
Taekwondo maschile (quarti di finali 
cat. Gallo; ev. Semifinali alle 15.00, fi- 
nali alle 17.00): D'Alise. 

Canoa femminile (qualificazioni K1 m 
500; ev. Ripescaggi alle 17.50): Idem. 
Canoa maschile (qualificazioni K2 m 
500; ev. Ripescaggi alle 18.10): Dreos- 
si, Rossi. 

Pallanuoto (girone eliminatorio) Ita- 
lia- Cuba. 

Atletica (qualificazioni lancio del di- 
sco) maschile: Zerbini. 

Scherma (eliminatorie fioretto fem- 
minile a squadre): Bianchedi, Borto- 
lozzi, Trillini, Vaccaroni, Zalaffi. 
Atletica (batterie m ‘1500) maschile: 
Di Napoli. 

Atletica (batterie 400 ostacoli) ma- 
schile: Mori. È 
Pallacanestro femminile {girone eli- 
minatorio): Italia-Cuba. 

Vela (7.a regata cl. Europa) femmini- 
le: Bogatec; Vela (7.a regata cl. Finn) 
maschile: Vaccari; Vela (7.a regata cl. 
470) femminile: Quarra, Barabino; 
Vela (7.a Tea vl. 470) maschile: 
Montefusco, Montefusco. 

Vela (riserva cl. FD) maschile: Grassi, 
Santella; Vela (riserva cl. Star) ma- 
schile: Benamati, Salani; Vela (riser- 
va cl. Tornado) maschile: Zuccoli, Gli- 
soni. 

Tuffi (finale trampolino) femminile: 
ev. Bisello. 

Pesi (gruppo «b» cat. Pesi kg. 110; 
eventuale finale alle 18.30) ev. Ober- 
burger. 

Nuoto Syncero (eliminatorie «Duo») 
Burlando, Celli. 

Sport Equestri (finale dressage a 
squadre) ev. Giani, Margi, Conz, Fan- 
toni, Laus. 

Atletica (semifinale 110 ostacoli; fi- 
nale alle 20.15) ev. Ottoz. 

Hockey Pista (semifinale) ev, Italia. 
Atletica (finale lancio del disco) fem- 
minile: ev. Maffeis. î 
Hockey Pista (semifinale) ev. Italia. 
Atletica (semifinale 400 m) maschile: 
ev. Nuti. v 
Atletica (partenza 10 km Marcia e fi- 
nale alle 20.30) femminile: Perrone, 
Salvador, Sidoti. 

Atletica (batterie m 3000 siepi) Lam- 
bruschini. 

Hockey Pista (semifinale) ev. Italia. 
Pallavolo (girone eliminatorio) Italia- 
Stati Uniti. 

Atletica (semifinale m 400 ostacoli) 
femminile: Trojer. 

Atletica (finale m 10.000) maschile: 
Antibo. 


Mercoledì intanto cominciano i 


BARCELLONA — Per la 
pallavolo italiana ai Gio- 
chi si avvicinano i mo- 
menti decisivi e il tecni- 
co Julio Velasco chiede 
alla sua squadra «un sal- 
to di qualità». L'Olimpia- 
de «vera», per gli azzurri, 
comincerà solo merco- 
ledì quando nei quarti di 
finale affronteranno 
l'ex-Urss o l'Olanda. Per 
quell'incontro Velasco 
«incontentabile» vuole 


| poter contare su una 


squadra capace di gioca- 
re «con la schiuma alla 
bocca» e di gettarsi su 
ogni pallone come se fos- 
se l'ultimo, quello decisi- 
vo. Le quattro vittorie 
ottenute fino ad oggi, con 
una certa sicurezza, non 
contano niente. Velasco 
non è soddisfatto del 


«rendimento della squa- 


dra e i suoi giocatori de- 
vono pensarla come lui 
se il capitano Lucchetta 
si spinge a dire «siamo 
solo al 50 per cento». 

I problemi maggiori 
secondo il tecnico sono la 
difesa «che va migliorata 
in tutti gli aspetti, dal 
muro alla ricezione, e 
che soprattutto va man- 
tenuta per tutta la gara», 
i cali di concentrazione e 
«il nostro maledetto vi- 
zio italiano di acconten- 
tarci». Dice proprio «no- 
stro» il tecnico argentino 
e spiega semplicemente: 
«Se non siamo obbligati a 
fare una cosa non la fac- 
ciamo. Chi riesce a supe- 
rare questo problema è 
un grande davvero, con 
la ‘g' maiuscola, come gli 
Abbagnale). 

Il tecnico torna sulla 
partita di sabato per ap- 
profondire ulteriormen- 
te il discorso: «Avevamo 
risolto il problema delle 
partenze un pò addor- 
mentate e una volta vin- 
to il primo set ci siamo 
smarriti lasciando che i 
canadesi \ci mettessero 


sotto. Poi abbiamo preso. 


in mano la partita ma 
non potremo permetterci 
lussi del genere nelle ga- 
re decisive». «Il fatto è 
che non è sufficiente gio- 
care bene — insiste Vela- 
sco — è altrettanto im- 
portante verificare la 
reazione della squadra 
quando giochi male. Se 
soffri ma reagisci limiti i 
danni, consenti agli av- 
versari di fare pochi 
punti e puoi. recuperare. 
Se ti lasci andare basta 


Olimpiadi 


A 


Lorenzo Bernardi impe 


HR 


quarti di finale: . 


ato a passare il muro 


- 


dei giapponesi sconfitti dall'Italia per 3-0 nel 
terzo turno del torneo olimpico. 


poco a perdere un set». 


In questa ottica anche 
la partita di stasera con 
gli Stati Uniti, ininfluen- 
te perla classifica perchè 
gli azzurri hanno già vin- 
to il loro girone, diventa 
«importantissima». «Gli 
americani hanno molto 
ritmo e sono combattivi - 
dice Velasco - murano, 
difendono, contrattacca- 


no, giocano su tutti i pal- 
Joni. E poi contro di noi si 
esaltano, non dimenti- 
chiamo che senza la de- 
cisione assegnare la 
vittoria 2 tavolino al 
Giappone avrebbero gio- 
cato per il primato nel gi- 
Tone. lamo comple- 
tato la preparazione gio- 
cando Questi primi in- 
contri. E Una partita che 
ci farà bene, ‘essenziale 


ANCHE VELASCO «ESTERNA» 
«Il calcio italiano Qui è 
il’capro espiatorio” 


BARCELLONA — «Il 
calcio qui è il capro 
espiatorio di difetti 
che non sono solo del 
calcio. E. comunque 
nessuno può scagliare 
la prima pietra». A 
scendere in campo in 
difesa dei calciatori 


azzurri, eliminati dal. 


torneo olimpico, non è 
un tecnico di settore, 
ma Julio Velascoyalle- 
natore della nazionale 
italiana di pallavolo. 
La sua. dichiarazione 
arriva improvvisa du- 
rante la conferenza 
stampa sulle vittorie 


dell'Italia del volley e. 


sul fatto che, insieme 
alla pallanuoto, ormai 
ricade su Zorzi, Luc- 
chetta e compagni la 
responsabilità di pun- 
tare ad una medaglia 
di squadra. i: 

«Credo che prima di 
ieri siano troppi ad 
aver lasciato solo il 
calcio - dice Velasco - 
e oggi non è davvero il 


momento di criticare 
gli atleti. Parliamo 
juttosto, dei difetti 
dei tifosi: tuttiin piaz- 
za se VINClamo e tutti 
a dare dei cretini ai 
iocator1 Se perdiamo. 
È nessuno dice che so- 
no ragazz! di 23 anni. 
E' vero, hanno più sol- 
di degli altri, ma dob- 
biamo fargliene una 
colpa? Restano sem- 
pre dei ragazzi), 
<A nessuno di noi 
sportivi. Piace che i 
so abbiano 11 
pagine Per il calcio e 
due per tutti gli altri 
sport Ma proprio per 
esto la pressione 
che Questi ragazzi de- 
vono subire tutti i 
iorni è incredibile. E' 
inaccettabile - conclu- 
de Velasco - che si pos- 
sa pensare che non si 
sono impegnati a fon- 
do, qualcuno si è di- 
menticato che quella 
del calcio era ed è una 
squadra azzurra). 


per entrare nel clima in- 
fuocato della fase finale. 
Mi andrebbe bene vince- 
re 3-2, 17-16 al tie break 
con un muro vincente). 
Con l'avvicinarsi degli 
incontri decisivi, gli az- 
zurri stanno studiando 
con sempre maggiore at- 
tenzione il comporta- 
mento delle avversarie 
più forti. Il Brasile sta 


andando a mille e Vela-. 


sco non esita a definirla 
la «squadra più forte del 
torneo». «Hanno la mi- 
gliore formazione che io 
abbia mai visto e sono 
molto determinati - dice 
il tecnico azzurro - ma 
dovremo guardarci an- 
che da Cuba che ha molti 
problemi ma una notevo- 
le capacità di reazione». 
Bisogna considerare 
inoltre che la nazionale 
italiana ha sempre sof- 
ferto il gioco fantas10so e 
velocissimo delle forti 
squadre sudamericane, 
Con la vittoria di sabato 
sera il Brasile ha fatto 
vedere a Cuba le proprie 
possibilità. Ma, dal canto 
suo, Cuba può aver la- 
sciato fare ai brasiliani 
per ragioni squisitamen- 
te tattiche riservandosi 
di «vendicarsi» in segui- 
to. 

E l'Italia? «Noi possia- 
mo solo vincere. In Italia 
non c'è una valutazione 
oggettiva del fatto spor- 
tivo, 0 siamo presuntuo- 
si, 0, siamo disfattisti. 
Non è mai una squadra 
di uomini che vince o 
perde una competizione, 
c'è sempre una spiega- 
zione incredibile. E’ 
sempre colpa di Andreot- 
ti - prosegue Velasco ci- 
tando una battuta conte- 
nuta in una canzone di 
Baccini - Invece è tutto 
molto più semplice: noi 
siamo qui e dobbiamo 
giocare meglio delle altre 
squadre, avere sempre 
una mentalità vincente 
che altro non è che il pia- 
cere della lotta. Per que- 
sto chiedo un salto di 
qualità alla squadra. 
Qualcosa in più che non 
si conquista gradata- 
mente ma scatta al mo- 
mento giusto». «Come 
l'acqua che deve bollire - 
conclude Velasco - sta 
sul fuoco a scaldare ma 
diventa vapore solo a 
100 gradi. Se vogliamo 
vincere ci vuole un'Italia 
al00gradi». 


6 TIMMONS Steve 
Bi 


8. FORTUNE Scott 


61 


Viceallenatore COOK John 


Gli avversari di turno: USA 


66 87 


98 
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PALLAVOLO / ALLE 21.30 GRANDE SPETTACOLO CON ITALIA-USA - EILCI ANNUNCIA i 


"Voglio una nazionale a 100 gradi 


Olanda o Csi gli avversari di Lucchetta & Co. 


SQUADRA DI CLUB 
1991/92 


Re 
Sul 


1,98 Stanford 


_ Sar onica 
1,98 Prep Reggio Emilia 


BASKET FEMMINILE / OGGI TITALIA-CUBA 
Le azzurre cedono alla Cei, 
ma non ’perdono la faccia’ 


Cei 79 
Ttalia 67 
(49-37) 


GEI: Jirko 6, Baranova, Guerlits 2, Torni. 
kidou cao o e fienka, 
Minkh, Khoudachova 8, SOUmniltova 2, 
| Bounatiants 12, Zassoulskaia 22, Zaho- 
loueva 7. E 

Italia: Fullin 20, Salvemini 2, Costalunga 
8, Rossi 6, Arcangeli 7 Pollini 18, Stanza- 
ni 1, Todeschini 2, Tufano 3, Passaro. 
Non entrate: Paparazzo e Bastiani. 


BADALONA — L'Ital-donne del basket 
erde ma si difende bene, Anche contro 
fa Cei, sigla sotto la quale si nasconde 
pressoché DS nazionale so- 
vietica di o, le azzurre hanno 
iocato una gara puntigliosa, senza mai 
asciare Lo o oPazio alle più orale 
avvers: + ana dine, la loro pronosti- 
cas ta, è stata ii Quai Do 
e accettabili: 12 punti (79-67), gli 
stessi che l'Italia accusava alla fine del 
primo tempo, quello in cui ha sofferto 
più. Contro questa stessa Cei, le az- 
zurre avevano perduto a Vigo, durante 
il preolimpico, con 33 punti di scarto. _ 
I maggiori problemi le azzurre li 
hanno avuti quando non hanno potuto 


giocare a difesa schierata. Il contropie” | 


de della Cei, originato dalla grande su 
‘premazia ai rimbalzi (41-21), ha provo” 
cato molti danni all'Italia che si è tro- 
vata sotto di 11 punti già al 10' (25-14). 
Le azzurre, malgrado un 47 per cento al 
tiri liberi nella prima parte, sono riu 
scite a non affondare e, dopo essere an: 
date al riposo con un -12 punti, hanno 


avuto una eccellente reazione in avvi0 


di ripresa, grazie ad anna costalunga. 
Fisuiaio non è mai stato in discussio! 
ma l'Italia ha mantenuto lo scarto 
8-10'punti. Solo nel finale la Cei ka al 
cennato a riprendere decisamente 
largo ma le azzurre non hanno cedut0 
molto. < 

Questi i risultati della seconda gior- 
nata del torneo di basket femminile 
Gruppo A: QU T65 Mead 
Gruppo B: S -Cecosovacchia 59- 
58 (27-30), SE dessifiche: Gruppo Ai 


chia 0. da; sE * 

SS gg infine i risultati Gu incontri 

del torneo di basket maschile: gruppo 

«a Badalona Croazia batte Angola 73- 

‘64 (27-38); Brasile batte Germania 85- 
76 (39-40) 


PALLANUOTO / PRIMO SUCCESSO DELLA NAZIONALE - PROSSIMO AVVERSARIO CUBA 


Il «settebello» affonda i tulipani 


Mario Fiorillo 


Italia 
Olanda 


(2-0, 1-2, 1-0, 2-2) 

Italia: Attolico, D'Altrui, 
Bovo, G. Porzio, Campa- 
gna, Caldarella, Fiorillo, F. 
‘Porzio, Pomilio, Gandolfi, 
Ferretti, Silipo, Averaimo. 
Olanda: Van Der ,Bunt, 
Van Belkum, Van Der Le- 
den, Van Der Meer, Scher- 
renburg, Nieuwenburg, 
Issard, De Vries, Jansen, 
Havekotte, ‘Wagenaar, 
Pielstroem, Brinkman. 
Arbitri: Radenovic (Iop) e 
Toygarli (Tur). 

Reti: nelprimo tempo 2‘24 
Ferretti, 655 Ferretti su 
rigore; nel secondo tempo 
1'56 Pomilio, 2'27 Scher- 
renburg, 6'21 Van Der 
Meer; nel terzo tempo 
0'42 F. Porzio; nel quarto 
tempo 0'38 Van Belkum, 
17 Gandolfi, 4'36 Nieu- 
wenburg, 5'43 F. Porzio. 
Note: superiorità numeri- 
che, Italia 2 su 5, Olanda 2 
su 5. Ferretti ha sbagliato 


6 
4 


un rigore a 1'16 del secon- 
do tempo. 


BARCELLONA — Prima 
vittoria-degli azzurri nel 
torneo olimpico: il 6-4 
sull’Olanda è però un ri- 
sultato positivo solo in 
parte perchè dopo il pari 
di due giorni fa con l'Un- 
gheria serviva un suc- 
cesso più ricco di gol da- 
to che potrebbe essere 
decisiva la differenza-re- 
ti per l'accesso alle semi- 
finali. E' poco significati-. 
vo anche il gioco messo 
in mostra dagli azzurri. 
Ancora una volta i più 
esperti hanno mostrato 
difficoltà: Fiorillo ha 
compiuto un paio di er- 
rori per lui insoliti, Cam- 
pagna è stato utilizzato a 
sprazzi, Ferretti, che pu- 
re ha segnato due gol, ha 
sbagliato però un rigore. 
Le cose migliori si sono 
viste all'inizio e poi nel 


terzo tempo. Ci sono stati 
molti errori sia in attacco 
che in difesa e in un paio 


* di occasioni Attolico è 


stato decisivo sventando 
gli attacchi avversari. 
Non si ha l'impressione 
che gli azzurri abbiano 
compreso del tutto gli 
schemi fortemente volu- 
ti dal tecnico croato Rat- 
ko Rudic e anche la con- 
dizione fisica lascia uun 
pò a desiderare. E' anche 
vero però che finora gli 
azzurri hanno giocato 
nelle ore più calde della 
giornata. 

Il «settebello» si porta 
in vantaggio nella parte 
terminale del primo tem- 
po e non molla più la pre- 
sa. Ferretti sbaglia un ri- 
gore, poi nel secondo 
tempo l'Olanda si fa sot- 
to. Nei momenti decisivi 
però a ristabilire le di- 
stanze ci pensa il «brac- 
cio violento» di France- 


sco Porzio. 

L'azzurro segna due 
gol con tiri da lontano, 
una rarità per la squadra 
italiana. proprio questa 
carenza e l'incapacità di 
sfruttare le superiorità 
numeriche costituiscono 
i problemi principali de- 
gli azzurri, «L'Olanda ha 
Sempre giocato a gran 
ritmo - afferma il tecnico 
Rudic - in questo torneo 
non cì sono partite scon- 
tate, bisogna conquista- 
re i successi uno alla vol- 
ta. Potrebbero esserci 
anche risultati a sorpre- 
sa per cui è inutile fare 
calcoli sulla differenza- 
reti. Il fatto positivo è 
che sia due giorni fa che 
ieri abbiamo costretto gli 
avversari a subire il no- 
stro gioco. Però c'è biso- 
gno di più ritmo e biso- 
gna giocare cOn Maggio- 
re ordine, All'inizio ab- 
biamo sfruttato gli attac- 


Dopo il pareggio d’esordio con i forti magiari gli italiani superano l'Olanda ma non convincono 


chi centrali, poi gli olan- 
desi si sono difesi meglio. 
C'erano quindi degli spa- 
zi esterni che però non 
abbiamo ‘utilizzato al 
meglio. Il nostro gruppo 
è buono - prosegue Rudic 
- ci sono forti motivazio- 
ni, forse anche in ecces- 
so. Potrebbero quindi su- 
bentrare dei problemi 
psicologici. Non mi 
preoccupa il fatto che c'è 
qualche giocatore che sta 
meglio di altri, il torneo è 
lungo». Rudic si attende 
una partita aspra con 
Cuba: «I cubani sono 
molto pericolosi in zona 
d'attacco mentre sem- 
brano meno agguerriti in 


difesa. Molto bravo è ‘ 


Ivan Perez, il loro nume- 
fo uno. Ricordo di avere 
giocato. contro suo pa- 
dre». Oltre all'Italia ieri 
hanno giocato anche: 
Usa-Cecoslovacchia 9-3 
e Australia-Francia 9-5, 


VELA | LA TRIESTINA GIUNGE SECONDA E PORTA L’ITALIA IN SETTIMA POSIZIONE 


Arianna Bogatec in corsa per una medaglia 


BARCELLONA — Penultima virtuale giornata dei 
giochi velici che (sempre vento permettendo) dovreb- 
be concludere le fatiche in mare. Restano da effet- 
tuarsi i match race dei Soling (nei quali l'Italia è as- 
sente) e l'ultima prova dei Tornado (che ieri non ha 
finito in tempo utile) mentre Zuccoli e Glisoni erano 
quarti, nonchè Europa, Finn e 470 maschili e femmi- 
nili, ai quali ‘ultimi mancano però due prove. Ieri i 
470 sono scesi in mare affrontando innanzitutto il 
vento scarsissimo, intanto per la sesta prova (i Mon- 
tefusco in seconda posizione e la Quarra-Barabino in 
decima). Per loro potrebbero rimanere sospese en- 
trambe le prove. 

Quella di sabato è stata una giornata nera per la 
vela azzurra. Qualche soddisfazioncella è giunta in- 
‘vece ieri, grazie proprio alla nostra Arianna Bogatec, 
che finora, fra le barche «vere» ha sfiorato la vittoria. 
Nella classe Europa, dopo il riposo la triestina ha lot- 
tato allo stremo con la finlandese Chita Smedberg, 


superandola alla terza boa, ma arrivando seconda al 
traguardo. Il miglior risultato azzurro nelle derive fi- 
nora registrato. Porta l'Italia alla settima posizione, 
guadagnando tre posti. Oggi ultima prova. E' lecita 
una speranza in zona consolazione, consultando i 
punti. 

Liberiamoci subito dal tavolame Lechner, classe 
che ci aveva dato all'inizio dell'Olimpiade le prime 
euforie. La nostra Sensini ha sballato anche nell'ulti- 
ma prova con una squalifica per pms.: l'Italia setti- 
ma. Oro alla Nuova Zelanda, argento alla Cina, bron- 
zo all'Olanda. Peccato per Alessandra che con due 
primi, un terzo, due quartia e un sesto, senza gli ulti- 
mi pms poteva restare in medaglia. Giordano, partito 
arazzo, squalificato al quarto round non ha più recu- 
perato: all'ultimo turno ventiquattresimo al traguar- 
do. L'Italia nei maschili si qualifica sedicesima (oro 
alla Francia, argento agli Usa, bronzo all’Australia). Il 


capodistriano e ha portato la slovenia al 
l'undicesimo posto. È 
Anche nei Finn buona condotta quella dell'azzurto 
Vaccari, quinto al taguardo che porta J'Italia al sedi- 
cesimo posto. Il triestino Ortolano, in regata per la 
Grecia, ieri nono. Oggi ultima prova. 
Negli Flying Dutchman (prima Spagna, seconda 
Usa, terza Danimarca) Santella e Grass! sono incap- 
pati in una pms. L'Italia finisce al ventunesimo po- 
sto. Nella stessa classe ieri una vittoria con i capodi- 
striani Mitja Kosmina e Goran Sosic che hanno supe- 
rato al traguardo i danesi (Medaglia di bronzo) e i 
canadesi. La Slovenia si classifica così dodicesima. 
Star (oro Usa, argento NUOVa Zelanda, bronzo Ca- 
nadà) vede l'Italia (Benamati-Salani) quidicesima do- 
po il dodicesimo di ieri. I tempi di Straulino e Rode 
sono decisamente cambiati. Se 
Italo Soncini 


IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA 


Ecco le gare 


BARCELLONA — Questo il. ‘programma delle 
gare odierne: A 

9.30: disco, qualif. G1, M. 

9.35: 200 m, batterie, M- 
10.20: 200.m, batterie, F. 
11.00: disco, qualif. 62, M. 
11.15: 1500m, batterie, M. 
12.15: 400m ostacoli, batterie M. 
18.00: 110 mostacoli, semifinali M. 
18.20: 200m, quarti F, 
18.45: 200m, quarti, M; 
,18.50: finale disco, F. 

19.10; 400m, semifinali, F. 
19.30: finale triplo, M. 

19.35: 400 m, semifinali M- 
19.50: marcia 10km, partenza È: 
19.55: finale 800, F 
20.15: finale 110 ost.,M. 
20.30: finale marcia 10 km,F. 
20,45: 3000m siepi, batterie M. 
21.45: finale 400most., F. 
21.45: finale 10.000, M. 

BADMINTON 


singolo, semifinali, M-F; doppio, semi- 


14: 
10-14" finali, ME 


17-21: singolo, semi; i MIE: i j- 
finali ee ifinali, M-F; doppio, semi 


CANOA KAYAK 
9-11.50: K1-500 m; C1-500 m; K2-500 m; C2- 
500 m; eliminatorie M-F. 
17-19: K1-500 m; C1-500 m; K2-500 m; C2- 
500 mj recuperi M-F. 
‘HOCKEY SU PRATO 
10: 2 incontri, eliminatorie M. 
17: 2 incontri, eliminatorie, M. 
19: 2 incontri, eliminatorie, M- i 
LOTTA STILE LIBER! 
10-13: 52,68, 100/kg, 1 tumo elim. 
100Kg, 2 turno elim. 


17-20: 52,68, 
NUOTO SINCRONIZZATO 
15.00: duo, eliminatorie. 
PALLACANESTRO DONNE 
11.00: Gei-Brasile, girone A, F. 
13.00: Italia-Cuba, girone A, F. 
20.00: Gecoslovacchia-Cina, girone B,F. . 
22.00: 


Spagna-Usa, girone B. F. 


13.30: 


‘PALLAMANO 
isa-Nigeria, F. 
‘Jugoslavia-Autria, F, 
15/00 Gorea-Spagna, F, 
16,30: Csi-Germania, F, 
VA) PALLANUOTO 
9.30: 3 incontri eliminatorie. 
18.30: 3 incontri eliminatorie. 
PALLAVOLO 


10.00 
11.30: 


10.30: Giappone-Canada, M. 
13.00: Csi-Olanda, M. 
15.00: Cuba-Corea, M, 
17.30: Algeria-Brasile, M. 
19.00: Francia-Spagna M. 
21.30: Ttalia-Usa, Mi 
; MB 
13.00: eliminatorio quanto ; 
20.00: eliminatorie, quarti. 
SCHERMA _. i 
11.00: fioretto a squadre, eliminatorie, F. 


SOLLEVAMENTO PESI 
12.30 -15.00; cat. e gruppo B-C. 
18.30: finale cat. 1 i 
; SPORT EQUESTRI 
8 -13.30: G.P. dressage, a squadre. 
16: finale G.P. dressage, a squadre. 
TENNIS 


10.00: 
11.00: 
19.00: 
21.00: 

9.00: 
13,00: 


13.00: 


doppio, quarti, M.; singolare, quarti, F. 
TENNISTAVOLO 

finale doppio, F. 

-20: singolo, quarti, F. 

doppio, semifinali, M. É 
TIRO CONL'ARCO _. i 

RECIUGLTE 70 rm, sedicesimi e ottavi 


individuale 70 m, quarti e semifinali” 
finale individuale, M. ; F 


14.30; finale trampolino F. 


Soling, match-race, 
Finale Europa, settima regata, F.; final? 
son SERE Tegata, M. 
Finale 470, setti i finale 
470, settima Ri a pol 
Flying Dutchman, (regata riserva); sto” 
(regata riserva), 
Tornado (regata riserva). 
HOCKEY SU PISTA 

(Dimostrativo) 
3B-1A, Reus (semifinali), 
2B-3A, Reus (semifinali). 
1B:2A, Reus (semifinali). 

: PELOTA 


Ù (Dimostrati 
9; semifinali, M. I) 


11.00: finali 3-4 posto, M-F. 
TAEKWONDO 
.__ (Dimostrativo) e: 
pa eallo; superleggeri, massimi qual” 


15.00: pesi gallo, superleggeri, massimi se” 
17.00: ST 


13,30: 
13,30: 


13.30: 
13.30: 
18.00: 


19.30: 
21.00: 


19.00: 


inali, M-F. A 
finale pesi ul M-F; finale pesi suj È. 
leggeri, M-F; finale pesi massimi, M° 


aumenti 
Tino 


RT de iii 


Cuba 4, Cei 2, Brasile 2, Italia O; - Grup- 
0) B Usa 4, SPagna 2 Cina 2, Cecoslo- 


09) 


Lunedì 3. agosto 1992 


MOTOCICLISMO 


Sport 


Il Piccolo [Vu] 


TUTTE LE CLASSIFICHE 
Gran giornata azzurra: 
primi Gresini e Chili 
DONINGTON — Questi i risultati del Gp d'In- 


Co undicesima prova del motomondia- 


Ordine d' arrivo nes 
em 104,598): classe 125 (26 giri per 
1) Fausto Gresini (Ita, Honda) in 44'46”145; 
2) Alessandro. Gramigni (Ita, Aprilia) a 
3"279; i: 
3) Noboru Ueda (Gia, Honda) a 7397; 
4) Dirk Raudies (Ger, Honda) a 7'711; 
5) Bruno Casanova (Ita, Aprilia) a 10''831; 
6) Kazuto Sakata (Gia, Honda) a 14174; 
7) Ralf Waldmann (Ger, Honda) a 15''426; 
12) Ezio Gianola (Ita, Honda) a 44/512; 
14) Gabriele Debbia (Ita, Honda) a 45''017. 


Classe 250(28 giri per km 112,644): 

1) Pierfranceso Chili (Ita, Aprilia) in 
45/17!158; 
2) Loris Reggiani (Ita, Aprilia) a 1'881; 
3) Doriano Romboni (Ita, Honda) a 14838; 
4) Luca Cadalora (Ita, Honda) a:15'002; È 
5) Jochen Schmid (Ger, Yamaha) a 15/253; 
6) Helmut Bradl (Ger, Honda) a 17‘811; ; 
7) Loris Capirossi (Ita, Honda) a 28"593 b 
8) Carlos Cardus (Spa, Honda) a 501145; 
13) Carlos Lavado (Ven, Gilera) a 106/335. 


Classe 500 (30 giri per km 120,690): 

1) Wayne Gardner (Aus, Honda) in 
47'38“373; 

2) Wayne Rainey (Usa, Yamaha) a 0‘'655; 
3) Juan Garriga (Spa, Yamaha) a 5‘855; 
4) Eddie Lawson (Usa, Cagiva) a 26''079; 
5) Peter Goddard (Aus, Yamaha) a 1'04”091; 
6) Terry Rymer (Gbr, Yamaha) a 1'22"'330; 
7) Miguel Duhamel (Can, Yamaha) a un giro; 
8) Michael Rudroff (Ger, Yamaha) a un giro, 


Classifiche del motomondiale dopo 11 
gare 
Classe 125: 
1) Gramigni p. 110, 
2) Gresini 108, 
3) Waldmann 106, 
4) Gianola 101, 
.5) Gasanova 86. 
Classe 250: 
1). Cadalora 177.(campione mondo), 
2) Reggiani 132, i 
3) Chili 107, 
4) Bradl 73, 
5) Puig 68, 
Classe 500: 
1) Doohan 130, 
2) Rainey 108, 
3) Schwantz 87, 
4) Chandler 72, 
5) Kocinski 67, 
6) Garriga 60, 
7) Lawson 56. 


DONINGTON (INGHIL- 
TERRA) - Luca Gadalora, 
su Honda, si è aggiudica- 
to per il secondo anno 
consecutivo *il. titolo 
mondiale classe 250. Ca- 
dalora è riuscito nell'im- 
presa con due gare di an- 
ticipo sulla conclusione 
del motomondiale, giun- 
rendo : quarto nel Gp 
‘inghilterra. La gara è 
stata vinta da Pierfran- 
cesco Chili (Aprilia). Per 
il centauro modenese si 
tratta del terzo alloro iri- 
dato, dopo quelli vinti 
nel 1986 con la Garelli 
125 e nel'91 con la Hon- 
da delteam Kanemoto, la 
Stessa moto e la stessa 
squadra con la quale ha 
gareggiato quest'anno. 

Luca Cadalora è nato.il 
17 maggio 1963 a Mode- 
na, città dove tuttora ri- 
siede. Ha iniziato a cor- 
rere nell'8ì, bruciando 
velocemente le tappe; 
nel 1982 ha vinto il cam- 
pionato italiano junior 
con la Villa 125, passan- 
do l’ anno successivo all’ 
europeo concluso al ter- 
zo posto in sella ad una 
Mba 125. Ha esordito nel 
mondiale ‘84 gareggian- 
do nel Gp d'Italia a Misa- 
no. Dalla Mba privata 
del suo esordio iridato è 
quindi passato alla Ga- 
relli, cc 125, cogliendo il 
primo successo al Gp di 
Germania dell'86 al Nur- 
burgring, nella stagione 
conclusa con la sua pri- 
ma affermazione iridata. 

L'anno successivo è 
passato alle 250 per il 
team  Yamaha-Agostini. 
Nella cilindrata superio- 
re ha sfiorato il titolo nel 
‘90, venendo però scon- 
fitto dall'americano Ko- 
cinski. Nel '91 è passato 
alla Honda, aggiudican- 
dosi. il titolo ‘mondiale 
della 250. Il modenese ha 
costruito la sua afferma- 
zione con un perentorio 
avvio di stagione: ha vin- 
to in Giappone, Australia 
e Malesia, quindi al Mu- 
gello, ‘a ‘Barcellona ‘e a 
Budapest. Cadalora ha 
dichiarato nei. giorni 
scorsi che probabilmen- 
te, monostante le pres- 
santi offerte di Aprilia e 
Cagiva, che. vorrebbero 
impiegarlo nella mezzo 
litro, non lascerà la Hon- 
da ela classe 250. 

Con questo successo 
Cadalora corona final- 
mente l’ inseguimento al 
Rpadiale della 250. Il 

nese, giungendo 
quarto nel Gp d'Inghil 
terra vinto da Chili, ha 


ottenuto i dieci punti 
sufficienti a sancire la 
definitiva vittoria con 
due gare d' anticipo ri- 
spetto alla conclusione 
del campionato. 


L'undicesima . prova 


del moto mondiale è sta-- 


ta un vero trionfo per i 
colori italiani. Oltre al 
mondiale di Cadalora ed 
alla vittoria di Chili e 
dell'Aprilia nella 250, il 
motociclismo azzurro fe- 
steggia infatti il ritorno 
al successo di Gresini 
(Honda) nella 125, men- 
tre Gramigni (Aprilia), 
giunto secondo, balza in 
testa al mondiale nella 
minima cilindrata. Pri- 
mo successo stagionale 
anche per Gardner (Hon- 
da) nella classe 500, 

La Honda deve moltis- 
simo a Cadalora. Soltan- 
to grazie alla straordina- 
ria classe del ventino- 
venne emiliano la marca 
giapponese è riuscita in- 
fatti a battere una Apri- 


lia che sta diventando . 


sempre più pericolosa. 
Cadalora si era lamenta- 
to a ragione al termine 
delle prove prevedendo 


‘che la*sua moto non sa- 


rebbe stata in grado di 
reggere il ritmo delle mo- 
to italiane. E' quanto è 
avvenuto: un Chili in 
forma smagliante è riu- 
scito ad involarsi sin dal 
via, andando a cogliere 
la terza affermazione 
dell'anno, davanti al 
compagno di marca Reg- 
giani, unico pilota che 
aveva ancora teoriche 
possibilità di strappare il 
mondiale a Cadalora. 

E se Biaggi non fosse 
caduto a sei giri dal ter- 
mine, quando era in scia 
a Reggiani, l' affermazio- 
ne dell'Aprilia sarebbe 
stata ancora più comple- 
ta. Per il terzo posto lo 
scalpitante Romboni, 
per la prima volta in sel- 
la ad una Honda ufficia- 
le, è riuscito a battere in 
volata un Gadalora appa- 
gato dal fatto di avere il 
mondiale in pugno fin 
dal primo giro. Capirossi 
ha fatto parte del gruppo 
di testa soltanto nelle 
battute iniziali, arre- 
trando successivamente 
in settima posizione. 

Sfortunata la Gilera: 
‘Ruggia è caduto nel cor: 
so del primo giro, mentre 
Lavado è giunto tredice- 
simo, Gli italiani riesco- 
no finalmente a strappa- 
re a Waldmann la prima 
posizione nel mondiale 
125 che il tedesco occu- 


n 


e 


pava dalla gara inaugu- 
rale del campionato. In 
Inghilterra il più deter- 
minato è stato Fausto 
Gresini (Honda), Il due 
volte iridato aveva perso 
terreno in classifica 08- 
dendo nel gp di Francia 
ed era consapevole del 
fatto che soltanto UN 
successo pieno lo avreb- 
be rimesso in lizza. Per 
questo ha dato il mass- 
mo, controllando per tut- 
ta la corsa Alessandro 
Gramigni, che con il se- 
condo posto porta l'Apri- 
lia per la prima volta in 
testa al mondiale. Giano- 
la è caduto a sette giri 
termine: ha continuato 
ugulmente Ja gara, ma è 
terminato fuori dalla z0- 
na punti. Il lecchese Te- 
sta comunque in corsa 
perl titolo, come lo stes=. 
so Waldmann, settimo. 
Eddie Lawson, che n 
prova aveva portato la 
Cagiva al vertice della 
500, non è stato in grado 
di bissare lo storico suc- 
cesso centrato tre setti 
mane fa în Ungheria. Fi- 
no a metà gara è timasto 
a ridosso dei primi, poi 
un pneumatico posterio- 
Te troppo usurato lo ha 
costretto ad arretrare in 
quarta posizione. Gard- 
ner (Honda) ha avuto 
così via libera, tornando 
Successo due giorni» 
lopo aver annunciato il’ 
Titiro dalle corse che av- 
Verrà a fine anno. L' au- 
straliano ha dato un 
grosso aiuto al connazio- 
nale e Compagno di mar- 
6a Doohan, capoclassifi- 
ca iridato ma assente per 
infortunio. Gardner in- 
fatti ha relegato Rainey 
ii 
preziosi. cinque punti 
, I campione del mondo 
sì porta Comunque a 22 
lunghezze da. Doohan, 
quando mancano due ga- 
re al termine del mondia- 
le. Dopo la corsa Rainey, 
mentre rientrava a piedi 
aibox, è statotravolto da 
un gruppo di spettatori 
forse ubriachi e troppo 
euforici nei suoi’ con- 
fronti: nel Pesante ab- 
braccio della folla j'ame- 
ricano ha subito ja di- 
storsione del legamento 
collaterale esterno del 
ginocchio sinistro, Gua- 
rirà in dieci giorni.e 
quindi potrà essere rego- 
larmente al via del Gp 
del Brasile il 23 agosto, 
gara che dovrebbe se- 
gnare anche Îl rientro di 
Doohan. 


Gadalora, ha permesso a quest'ultimo 


GIUNGENDO QUARTO NEL GP D'INGHILTERRA (CLASSE 250) 


Cadalora 


‘mondiale’ 


La vittoria di Pierfrancesco Chili nel Gp d'Inghilterra, assieme al contestuale quarto posto di Luca 


cere il mondiale della classe 250 con ‘due gare d'anticipo. 


CICLISMO / A ZBERGIL «TROFEO MATTEOTTI» 


ince lo svizzero 


PESCARA - Lo svizzero 
Beat Zberg ha vinto il 
47/0 «Trofeo Matteotti» 
di ciclismo, battendo in 
volata Marco Lietti e Lo- 
nard Sierra. Zberg ha 
corso i 200,200 km del 
circuito in 5 ore 20'35. 
Chiappucci si è ritirato 
dopo 170km. 

Nel caldo torrido di 
Pescara ha dunque vinto 
un giovane neo profes- 
sionata svizzero, autore 
di una gara condotta con 
caparbietà e caratteriz- 
zata da una fuga comin- 
ciata subito dopo il via e 
conclusa con uno sprint 
potente.-Zberg ha resisti- 
to ai continui attacchi 
cui è stato sottoposto in 
modo particolare dal ve- 
nezuelano Sierra e dall'i- 
taliano-Lietti e da altri 
piccoli gruppi che di vol- 
ta in volta si formavano 
lungo i saliscendi dei col- 
i di Montesilvano. La 
corsa è stata viva nono- 


stante il disimpegno di 
Chiappucci, ritiratosi do- 
po 170.km e presente so- 
pietiulto per mantenere 
la forma e dare una ma- 
no ai compagni che tanto 
avevano fatto per lui al 
tour. Ma l'assenza dei 
grandi nomi dall' elenco 
degli 82 partecipanti non 
deve trarre in inganno: 
sul circuito i corridori 
italiani alla caccia di una 
maglia azzurra per i 
mondiali di Benidorm 
hanno dato l’anima per 
mettersi in mostra agli 
occhi del commissario 
tecnico Alfredo Martini. 
Il loro comportamento, 
però, nella prima delle 
classiche premondiali, è 
stato offuscato proprio 
dalla praline presta- 
zione di Zberg. 3 
Dopo appena dieci chi- 
lometri il giovane svizze- 
ro sì è guardato attorno e 
ha deciso di andarsene 
da solo, forse senza spe- 
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si Cervignano - via Carnia 31 Monfalcone - via Boito 59 - tel 0481/798058 


‘(Gorizia - via Trieste 157 - tel. 0481/521255 


rare in cuor suo di poter- 
la far franca. Invece, al 
settimo giro, aveva accu- 
mulato un vantaggio di 
4'42"' sul gruppo. E stato 
a quel punto che ha co- 
minciato a credere nelle 
proprie possibilità, A 
complicare il suo proget- 
to, però, ci hanno pensa- 
to Elli, Lietti, Sierra, Ta- 
fi, Roscioli e Vanzella, i 
quali al 150/o chilometro 
lo hanno raggiunto. Il 
gruppetto ha tenuto la 
testa della corsa per due 
giri, distanziando altri 
piccoli gruppi con van- 
taggi fino a 2'20"” e il 
gruppo, con Chiappucci, 
addirittura di 5'27”. Al 
tredicesimo giro, proprio 
mentre Chiappucci si ri- 
tirava dalla corsa, Sierra 
e Lietti hanno attaccato 
su Colle Caprino, distan- 
ziando di 24" i compagni 
di fuga. Alla loro azione è 
riuscito a replicare il solo 
Zberg, il quale caparbia- 


Abbiamo portato i nostri prezzi sotto le q uotazioni di mercato. 


Ma non guardate solo i prezzi! 


mente li ha raggiunti a 
metà dell’ ultimo giro. 
Da questo momento in 
poi, Sierra ha cercato 
nuovamente di staccarsi, 
ma è stato ben controlla- 
to da Lietti e Zberg, e a 
400 metri dal traguardo 
lo svizzero è stato svelto 
a cogliere il. momento 
propizio per lo scatto fi- 
nale, lasciandosi dietro 
Lietti e Sierra, apparsi 
ormai esausti. A seguire, 
con un distacco di 12", è 
arrivato un gruppo com- 
Boro dagli ex compagni 
i fuga e, poi, con ritardi 
anche di 16°, tutti gli al- 
tri. 
Lo svizzero quasi non 
credeva di essere il pro- 
tagonista di una fuga co- 
minciata dopo appena 10 
chilometri e conclusa 
vittoriosamente dopo al- 
tri 190 trascorsi a repli- 
care agli attacchi di chi, 
vedendolo andare via, gli 
aveva dato del matto. 


Studioldea - Gorizia 


Abbiamo abbassato i prezzi di 
tutto il nostro parco-usato. In que- 
sta pagina troverete alcune delle 
più di 300 occasioni che vi aspetta- 
no nella nostra sede di Mariano del 
Friuli. 

Ma non guardate solo i prezzi, 
l'acquisto di una vettura usata pre- 
suppone la vostra fiducia nel con- 
cessionario, ed è la fiducia dei 
nostri clienti che, da anni, si è fatta 
bandiera della nostra affidabilità e 
della qualità dei nostri servizi. 


TT 


IL SERVIZIO, LA NOSTRA QUALITÀ. 


Mariano del Friuli - via Manzoni 164 - tel. 0481/69281 


FINALE CONTRO IL LEEDS 
Makita Cup alla Samp 
con un gol di Jugovic 


1-0 


MARCATORE: Jugovic 39°. 


SAMPDORIA: Pagliuca, Bucchioni, Lanna, Walker, 
Vierchowod, Katanec, Lombardo, Jugovic, Bertarelli, 


Mancini, I. Bonetti. 


LEEDS: Lukic, Newsome, Dorigo, Batty, Fairclough, 
Hodge, Rocastle, Wallace, Chapman, McAllister, 


Speed. 


ARBITRO: Warrol (Inghilterra). 


LEEDS — Con un gol del nuovo acquisto Jugovic la 
Sampdoria, battendo il Leeds sul suo campo, si è 
aggiudicata per la seconda volta consecutiva il pre- 
stigioso torneo calcistico «Makita Cup». E' stata 
una Sampdoria grintosa e determinata quella che 
ha impegnato i campioni d'Inghilterra in un incon- 
tro nervoso che non hanno avuto per nulla le carat- 
teristiche di una partita estiva. Tutti i reparti della 
squadra di Eriksson si sono dimostrati a buon pun- | 

| to, ma in particolare si sono fatti notare Jugovic, 
autore del gol della vittoria al 39' del primo tempo 
su un bel passaggio di Mancini, e l'altro nuovo ac- 
quisto sampdoriano Walker, una vera sicurezza in 
difesa. Da non dimenticare, sempre tra i difensori, 
l'insuperabile Vierchowod e bene hanno fatto an- 
che i giovani Serena e Bucchioni, cui è toccato il 
compito di.sostituire l’indisponibile Mannini. Pa- 
gliuca verso la mezz'ora del primo tempo ha salva- 
to il risultato con una prodezza deviando un tiro di 
Cant ona, subentrato a Rocastle. 


LE PROSSIME AMICHEVOLI 


DOMANI 
Roma 

Bolzano 

Treviso 

Castel di Sangro (Aq) 


MERCOLEDI" 5 


Napoli-Broendby 
Mem. Valenti con 


Como 
Cesena (Fo) 


Roma-Fiorentina 
Bolzano-Foggia 
Treviso-Monza 
Gasteldisangro-Pescara 


ore 20.30 


ore 20.45 


ore 20.30 
ore 20.30 


Cesena, Padova e Juve 


Varna (Bz) 

Chieti 

Serina (Bg) 
Sevegliano (Ud) 
Belluno 

Tione (Tn) 
Serramazzoni (Mo) 
Tarvisio (Ud) 
Vicenza 


GIOVEDI’ 6 


Modena 

Reggio Emilia 
Cervia (Fo) 

Verona 

Forte dei Marmi (Lu) 
Alessandria 
Riccione (Fo) 


Atalanta-Lodigiani 
Chieti-Ascoli 
Piacenza-Pro Sesto 
Sevegliano-Venezia 
Belluno-Taranto 
Cremonese-Reggina 

V. Roteglia-Bologna 
Udinese-Rapp. Tarvisio 
Vicenza-Manchester City 


Modena-Milan 
Reggiana-Inter 
Cervia-Cesena 
Verona-Manchester City 
Tunisia-Pisa 
Alessandria-Genoa 
Triangolare con 


ore 18.00 
ore 20.45 
ore 17.00 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 17.00 
ore 18.00 
ore 19.30 
ore 20.15 


ore 20.30 


ore 20.30 
ore 21.00 
ore 20.30 
ore 21.00 


Bologna, Avellino, Riccione 


Ovaro (Ud) 


Ovarese-Venezia 


ore 20.30 


ROMA — Un plebiscito, 
come previsto: l'assem- 
blea della Figc ha conse- 
gnato ad Antonio Matar- 
rese il governo del calcio 
italiano per altri quattro 
anni con percentuali da 
elezioni bulgare dei tem- 
pi andati. Matarrese ha 
ottenuto infatti il 94,87 
per cento dei voti, polve- 
rizzando il dissenso da 
qualcuno ipotizzato nei 
giorni scorsi. Sarà dun- 
que Matarrese a gestire 
ancora nel prossimo 
quadriennio il movimen- 
to calcistico, uno sport 
«che è arrivato a muove- 
re in Italia — come ha af- 
fermato con orgoglio lo 
stesso presidente — tra i 
venti ed i trentamila mi- 
liardi tra attività diretta 
edindotta». 

Nella sua relazione 
Matarrese è entrato nel 
dettaglio, Matarrese, ri- 
cordando le grandi linee 
dell'azione del governo 
federale. Ovvero l'am- 
pliamento della serie a 
da 16 a 18 squadre (ma 
quando è passato a par- 
lare del programma ha 
previsto di nuovo la ri- 
duzione di due unità), la 
riforma della Coppa Ita- 
lia, l'aumento del tesse- 
ramento dei giocatori 
stranieri, la ristruttura- 
zione e lo snellimento 
della serie C2. Ed ha cita- 
to con soddisfazione an- 
che l'aumento degli spet- 
tatori delle gare di serie 
A e B (12 milioni nella 
stagione 1986-'87, 14 mi- 
lioni nella passata, dopo 
aver superato negli anni 
scorsi la grave flessione 
dovuta all'indisponibili- 
tà degli stadi per il mon- 
diale) ed il raddoppio de- 
gli incassi. Anche se a 
questo proposito ha am- 
messo «la dolente nota 
del rincaro a volte ecces- 
sivo ed autolesionistico 
dei prezzi dei biglietti». 
Poi Matarrese ha riper- 
corso le tappe agonisti- 
che della nazionale in 
questo quinquennio, edi 
successi delle squadre di 
club in europa e nel mon- 
do. E proprio dalla nazio- 
nale è partito nel leggere 
il suo programma per il 
futuro. 

Matarrese ha ribadito 
che «l'auspicata presen- 
za dell'Italia ad Usa ‘94 
non dovrà essere solo 
calcistica, ma dovrà ser- 


© vire a riaffermare il pro- 


dotto Made in Italy». Ed 
ha garantito agli azzurri 
edalct tutta l'assistenza 
possibile. Poi è passato a 
tratteggiare le linee del 
progetto futuro. Ha indi- 
cato gli obiettivi primari 
della futura politica fe- 
derale sul piano econo- 
mico: rilancio, d'intesa 
con il Coni, del totocal- 
cio, riconsiderazione con 
l'emittenza radiotelevi- 
siva, divieto di utilizza- 
zione delle società fidu- 
ciarie per il controllo del- 
la titolarità del capitale 
societario, Ha minaccia- 
to anche interventi san- 
zionatori per impedire 
forme di presenze tra- 
sversali nelle diverse 
combinazioni societarie, 
e la realizzazione di due 
casellari per i dirigenti, 
uno giudiziale e l’altro 
azionario. E' arrivato a 
ipotizzare per i casi ac- 
certati di violazione del- 
la normativa sui contrat- 


tie.sui rapporti economi-' 


ci tra società e calciatori 
penalizzazioni per le so- 
cietà e squalifiche per i 


. giocatori. Quanto agli in- 


terventi tecnici ha parla- 
to di possibile ritorno al- 
la serie a a 16 squadre e 
di sperimentazione di un 
nuovo meccanismo di at- 
tribuzione dei punteggi 
per la formulazione della 
classifica in serie C. 

Sul calcio-mercato, 
Matarrese ha tratteggia- 
to una normativa che 
consenta le operazioni 
fino al 31 dicembre, con 
possibilità di duplice tra- 
sferimento entro gli stes- 
si termini. Quanto agli 
arbitri, ha ribadito che 
nel ‘93-94 entrerà in vi- 
gore il professionismo, 
ma ha sottolineato che 
andrà «riverificato il 
punto di equilibrio tra il 
nuovo status ed i suoi ri- 
flessi economici». Non è 
mancato un segnale al- 
l'Aic: «la questione vitale 
— ha detto in chiusura 
Matarrese — non è nel- 
l'estensione del voto a 
questa o quella catego- 
ria: è nell'adesione fer- 
ma e convinta al nostro 
statuto ed ai nostri rego- 
lamenti, certamente da 
aggiornare con saggezza 
secondo le cadenze dei 
tempi». «Discorso bellis- 
simo» gli ha detto il suo 
testimonial Sacchi, «Ruf- 
fiano» ha ribattuto Ma- 
tarrese ridendo. 


I BIANCONERI, CON CZACHOWSKI, PENSANO SOLO AL CAMPIONATO 


Udinese, avvio lento | 


UDINE — Si erano la- 
sciati come due innamo- 
rati, promettendosi eter- 
na fedeltà in caldo po- 
meriggio di festa in giu- 
gno. L'Udinese ei suoi ti- 
fosi si sono ritrovati ieri 
sera quando, per la pri- 
ma volta, i bianconeri 
sono scest Mm campo allo 
stadio «Friuli» per l’ami- 
chevole dal vago sapore 
di derby COIDGI aran- 
cio-neroverdì del Vene- 


“zia. E se i bianconeri c'e- 


rano tutti (il solo assente 
è stato Alessandro Or- 
lando), ancora sulla via 
del «mesto» ritorno da 
Barcellona) i tifosi han- 
no latitato, forse invitati 
al mare dal sole estivo, 
ma più probabilmente 
poco interessata a una 
squadra «Vecchia» (leg- 
asi: già Vista) che di 
Fonte ai colossi della 
‘massima serie, al mo- 
mento, Potrebbe scio- 
gliersi come neve al sole. 
I nuovi COMunque sono 
pedatori di buon livello e 
molto intelligenti tatti- 
camente, Ma, dato per 
scontato rendimento 
elevato che darà il me- 
diano polacco Piotr Cza- 
chowski, Serve assoluta- 
mente un Puntello in di- 
fesa che, nel marcare 
‘personaggi «Speedy» co- 
me i Van Basten, non 


debba rincorrere, E se,. 


assieme aua crescita di 
tutti giocatori e alla sere- 
nità dell'ambiente, do- 
vesse uscire allo scoperto 
l'ex ragazzino prodigio 
Francesco  Dell'Anno, 
l'Udinese Potrà fare più 
di qualche sgambetto al- 
le grandi che scenderan- 
no in campo al Friuli, 
ari credendo di ave- 

re i due punti già in sac- 
coccia. «La squadra sta 
crescendo — commenta- 
no quastin coro Fontana 
e Fedele, che in questi 
giorni stanno tirando le 
somme della prima fase 
di lavoro —, ma i tifosi 
(quei pochi che c'erano) 
evono capire che, dopo 
questi giorni di allena- 
menti durissimi, la squa- 
dra è Im una situazione 
critica dato che i muscoli 
di ogni atleta stanno ri- 
sentendo in maniera ab- 
bastanza pesante delle 
tossine accumulate fino- 
ra. Ad ogni modo, fin da 
adesso, dopo la ripresa 


* 


il prossimo campionato di A. 


che faremo in mattinata, 
giusto per defatigare i 
muscoli, il lavoro si farà 
più specifico e mirato a 
oliare schemi e meccani- 
smi sia per l'attacco che 
per la difesa». Così, dopo 
aver ripreso tonno MUSco- 
lare e tenuta atletica, si 
comincia a ripassare il 
credo tattico del mister e 
dei suoi collaboratori. Il 
Venezia ha già dato la 

ossibilità di affrontare 
‘a zona, modulo caro a 
squadre importanti co- 
me Milan e Parma, ma 
anche a matricole terri- 
bili quali Pescara e alme- 
no in parte Brescia (l'u- 
nica zona totale è co- 
munque del Foggia di 
Zeman). «E' stato — rive- 
la ancora Fedele assieme 
al suo collaboratore — 
un ottimo primo test ve- 
ro e per la prima volta 

lossiamo trarre delle va- 
lutazioni probanti, data 
laforza dell'avversario. I 
veneziani corrono e fan- 
no la zona in maniera 
molto aggressiva, anche 
se dietro sono un pochi- 
no leggerini e quindi ci 
hanno impegnato a suf- 
ficienza. Ma dai miei 
non si poteva pretendere 
di più. Mi dispiace per i 
tifosi, ma noi vogliamo 
arrivare in forma alla 


Coppa Italia e agli impe- 
gni che contano per non 
uscire spompati già a 
novembre. Se nelle pri- 
me partite potessimo 
combinare qualche 
scherzo a qualche gran- 
de potremmo conside- 
rarci già a metà dell'ope- 
raogiù di lì». 

E Czachowski? Il po- 
lacco, dopo aver fatto 
due allenamenti e mez- 
zo, ha bene impressiona- 
to Fedele e soci sia dal 
punto di vista della buo- 
na volontà che dei mez- 
zi: «Ora che l'ho visto al- 
l'opera — commenta il 
mister friulano — penso 
che la valutazione su 
questo giocatore che ave- 
vo già dato sia confer- 
mabile e positiva. E' tec- 
nicamente. moto dotato 
e, pur essendo destro, sa 
usare entrambi i piediin 
maniera più che discre- 
ta. Tatticamente è molto 
intelligente e legge le di- 
verse fasi della partita 
con velocità. Questo at- 
teggiamento tattico è de- 
terminante nel suo TUO- 
lo, specialmente quando 
dovrà dettare il primo 
passaggio, dopo aver in- 
terrotto l'azione avver- 
saria». . _. Y 

Nei piani della troika 
Fedele-Fontana-Bordon, 
l'ex centrocampista del- 


Ancora tutta in salita, per ora, al strada dei friulani nella preparazione per 


lo Zaglebie Lublino do- 
vrà adoperarsi per svol- 
gere il lavoro oscuro di 
tamponamento e inter- 
dizione, che altrimenti 
vedrebbe all'opera Del 
l'Anno, dovà quindi es- 
sere lo «scudiero» dell'ex 
aretino, Naturalmente il 
centrocampo biancone- 
ro con lui risulta bene at- 
trezzato abbastanza ag- 
gressivo, anche e soprat 
tutto perché solo così la 
difesa può seguire una 
delle famose «leggi "del 
calcio vale a dire: «primo 
non prenderle»., È 

«Ho visto all'opera il 
‘polacco — ha detto ieri 
capitan Sensini, trasfor- 
mato definitivamente da 
mediano @ libero — e 
posso dire che si tratta di 
un calciatore di buonis- 
sima qualità. In campo, 
nonostante abbia svolto 
poco lavoro si è fatto già 
sentire chiamando, É 
Passaggio, corre i 
giostrendo bene i palloni 
che gli sono capitati a ti- 
ro, durante la partitella. 
Se ci sono problemi di 


comprensione? Non cre- 
do proprio. Lui pare se- 
reno, sorride spesso € 
poi, quando abbisogna di 
aiuto o consigli, usa l'in- 
glese o quelle parole d'i- 
taliano che ha già impa- 


fornendo una 


rato in questi pochi gior? 
nidi po Ma FATA ché 
conta di più è che iN 
campo non servono tra 
duzioni né a lui, néa noi 
perché il linguaggio 
calcio è mondiale e Pi 
(che i compagni di squ 
dra hanno già ribatezza, 
to “Pietrò o “Pieri alla ff 
lana lo sa parlare molta 
bene». Anche Balbo è del, 
la stessa opinione ma li 
mane, chiamato in cab 
sa per un parere sul nuo 
vo arrivato, sul diploma: 
tico: «E' un buon gioca: 
tore, usa tutti e due i pie 
di con buona tecnica di 
base e un'ottima visioni 


l'Udinese». E, lanciatis 
simo, si lascia andare 
un monito: «Come al si 
lito i tifosi — dice il pui 
tero tenuto precauzi 
nalmente a riposo per d 
niacutizzarsi di dolotti 
muscolari — si aspettdî 
vano già schemi e spetta” 
colo, nonché ritmo nelle 
azioni da gioco e son0 
stati, almeno in parte 
delusi. Devono avere pal 
zienza perché il nostro 
traguardo è arrivare if 
forma, al 6 settembre. 

resto è tutto un di più. I 
Coppa Italia, per esemi 
pio, non ci vedrà tra 
‘protagonisti, quindi 
avanti dritti verso il nd: 
stro obiettivo, lasciando 
stare questa manifesta? 
zione che andrà a squa” 
dre attrezzate alla gran: 
de e non a provinciali 
come l'Udinese». Anche 
Rudy Vanoli non è sceso 
in campo PTC locca” 
to dalla forte contusione 
al quadricipite femorale 
destro pattto in allena; 

to. Ha 


preso in; A 
tssesso della magia 
numero 7 Luca Mattei 


Ù restazio: 
ne discreta. Alla fine il 
tornante livornese, tra il 
serio e il faceto si è la- 
sciato scappare una bat- 
tuta niente male: «Lavo- 
ramo così sodo — ha 
detto — che il letto quan- — 
do dormo @ Tarvisio 
quando mi vede si mette. 
a piangere. Ha paura | 
che, dormendo come un | 
sasso io lo possa rompe- 
re». E' un buon Segno, 
Francesco Facchini 


I ROSSONERI SI AGGIUDICANO A PADOVA IL QUADRANGOLARE INTITOLATO AL «PARON» BATTENDO L'EX DINAMO ZAGABRIA 


Milan superstar nelnome di Rocco 


MIGLIORATE SOLO LEGGERMENTE LE CONDIZIONI DI BIANCHI 


Verona, un momento nero 


VERONA —. Davvero 
sfornano questo inizio 

i stagione per il Verona. 
Non sono i problemi tec- 
nici a preoccupare (per 
questi ci sia pensando 
molto bene l'allenatore 
Edy Reja) ma altre vicen- 
de legate a storie diverse 
ma terribilmente dram- 
matiche. 

Dopo la bufera giudi- 
ziaria della vecchia ge- 
stione di Ferdinando 

' Chiampan, il presidente 
dello scudetto (l’attuale 
società è completamente 
estranea a queste storie), 
il brutto incidente di 
martedì scorso ha turba- 
to notevolmente la sere- 
nità dei giocatori nel ri- 
tiro di Cles, in Val di Non 
e scombussolato i pro- 
grammi. tecnici della 
squadra. 

Come si ricorderà, il 

ulmino che trasportava 
i giocatori dall'albergo al 
campo di allenamento si 
è scontrato con una ru- 
spa e solo la prontezza di 
Fanna, che era alla gui- 
da del pullman, ha evi- 
tato l'impatto frontale 
con la pala mobile del 
pesante veicolo. Ad aver- 
ne la peggio sono stati il 
glocatore Walter Bian- 
chi, il «primavera» Simo- 
ne Zermiani e il prepara- 
tore dei portieri Tony Lo- 
nardi. Mentre questi ul- 
timi due dopo un oo di 
giorni sono stati dimessi 
dall'ospedale, Bianchi è 
stato per giorni in stato 

- di coma e solo in queste 
ultime ore le sue condi- 
zioni sono lievemente 
migliorate. Il difensore, 
oltre al trauma al capo, 


Il mister del Verona Edi Reja. 


ha subito la frattura 
scomposta dell'omero e 
della scapola destra. La 
prognosi rimane ancora 
riservata. Secondo 
quanto hanno riferito i 
medici dell'ospedale di 
Borgo Trento di Verona, 
le maggiori preoccupa- 
zioni riguarderebbero la 
gamba sinistra che non 
risponderebbe alle solle- 
citazioni dei sanitari. 

La carriera di Walter 
Bianchi di Rimini, anche 
se nato ad Aarau in Sviz- 


‘| zera 28 anni fa, è stata 


contrassegnata dall’am- 
mirazione di grandi alle- 
natori, ma anche da 
continui e impossibili in- 
fortuni. Primo suo gran- 
de maestro e ammiratore 
è stato Arrigo Sacchi. 
Con l'attuale ct della na- 
zionale è cresciuto calci- 
sticamente al Cesena e 
poi, sempre con il mae- 
stroi,al Rimini, al Parma 
e infine al Milan. E'pro- 
prio nella squadra rosso- 
nera che cominciano i 
guai per una pubalgia e 
un intervento al ginoc- 


chio. 

Sembra tutto a posto, 
ma l'anno dopo nel Tori- 
no di Eugenio Fascetti, i 
problemi al ginocchio si 
ripresentano: altra ope- 
razione, senza risultati. 
Al Verona, sempre con 
Fascetti, Bianchi sta an- 
cora male: viene allora 
operato in una clinica di 
Bergamo dove i medici 
scoprono che il giocatore 
solfre di osteomielite, 
colpa di un'infezione 
contratta dopo il primo 
intervento. Si rende così 
necessario un altro in- 
tervento chirurgico: do- 
po quattro mesi di con- 
valescenza esce final- 
mente guarito. 

Chiusa la parentesi 
veronese, il difensore 
torna la Milan che lo gi- 
ra al Cosenza, voluto 
espressalmente  dall'al- 
lora tecnico Edy soa: 
Bianchi gioca molto be- 
ne, tanto che l'allenatore 
goriziano, passato al Ve- 
rona, mette Bianchi tra i 
giocatori che la società 
scaligera: deve assoluta- 
mente prendere. E così è 


‘stato.Il romagnolo aveva 
dichiarato più volte la 
sua soddisfazione di gio- 
care in maglia rossoblù 
(anche perchè più vicino 
a casa e alla moglie An- 
nalea), ma soprattutto si 
sentiva orgoglioso di es- 
sere stato scelto «a tuttii 
costi» da Reja. E adesso 
l'altro e più grave infor- 
tunio. 

Arrigo Sacchi che si 
trova a Barcellona al se- 
guito della nazionale 
under 21 di Maldini, ha 


telefonato più volte a Ve-, 


rona, o alla famiglia per 
sapere delle condizioni 
del giocatore. E' sicuro 
che appena si libera da- 
gli impegni azzurri si re- 
cherà a trovarlo. Edy Re- 
ja «si pente» quasi di 
averlo voluto a Verona; 
«se l'avessi lasciato a Co- 
senza...» 

Il Verona ha sospeso 
la partita amichevole 
settimanale con i dilet- 
tanti della Val di Non. E 
anche ieri sera ad Arco 

«contro il Trento si è visto 
una squadra ancora pro- 
vata da quel grave e pa- 
radossale incidente. — 
I prossimi impegni degli 
scaligeri sono importan- 
ti per misurare lo stato di 
preparazione della squa- 
dra; giovedì prossimo al 
Bentegodi contro il Man- 
chester City e domenica 
contro la Sampdoria . Al- 
tre due partite, prima 
della Coppa Italia, do- 
vrebbero essere giocate a 
cavallo di Ferragosto: la 
prima a Suzzara, la se- 
conda a Monza. 

Fe. Vi. 


Ferdinando Viola 


PADOVA — Tutto secon- 
do copione: il primo tro- 
feo «Nereo Rocco» è stato 
vinto dal Milan, dalla 
squadra cioè che ha vo- 
luto a tutti i o JPesio 
«triangolare». Per Onora- 
re inienoni del grande 
tecnico triestino? Forse, 
Sicuramente POS, Poter 
aggirare il veto federale e 
mandare in campo tutti e 
sei gli stranieri (Van Ba- 
sten, Gullit, Rijkard, Pa- 
pin, Savicevic e Boban), 

Così l'altra sera in un 
Appiani esaurito (esauri- 
to per le 14 mila persone 
che il vecchio stadio può 
contenere), Milan, Pado- 
va e H.Gradjanski (ex Di- 
namo Zagabria). hanno 
dato vita ad un interes. 
sante torneo CON partite 
di 45 minuti l'una. I ri. 
sultati: Milan-H.Grad- 
janski= 2-1 (23 Papin, 32 
Van Basten su rig., 35 
Vlaovic), Padova-Grad- 
janski= 0-0, Padova-Mi- 
lan= 1.1 (24 Di Livio, 25 
Eranio). La consegna del 
trofeo è stata fatta dai fi- 
gli. del «parom»: Tito © 
Bruno. : 

AI di là dei numeri, e 
tenendo conto che la pre- 
parazione è solo agli ini- 
zi, qualche considerazio- 
ne tecnica si può anche 
fare. Il Milan, non lo si 
scopre oggi, sarà la squa- 
dra da battere. L'altra 
sera ha dimostrato sicu- 
Tezza e una buona intesa 
in tutti i reparti. Baresi 
non ha avuto problemi in 
difesa, mentre Evani e 
Rejkard hanno vivaciz- 
zato il centrocampo; Pa: 
pin, Lentini e Savicevic 


Franceschetti e compagni (qui 
frenare solo in parte la potenza 


si sono ‘inseriti senza 
particolari problemi; in 
ripresa anche Van Ba- 
sten e Gullit. La squadra 
di Capello ha avuto qual 
che difficoltà nella (mez- 
za) partita contro il Pa- 
dova. Ha dovuto rimon- 
tare con un certo affanno 
il gol di Di Livio e non ha 
creato ulteriori, pericoli 
per la porta difesa dal- 
l'attento Bonaiuti. 
Il calcio d'agosto vale 
per quello che vale, cioè 
loco. Il campionato poi è 
un'altra cosa. Gli exploit 
ferragostani molto spes- 
so illudono oltre misura i 
tifosi, per deluderli da 
settembre in poi. Co- 
munque i rossoneri sono 
avviati ad essere la for- 
mazione numero uno del 
capionato. 


padova ha giocato 
con due squadre diverse; 
di riserve e «primavera» 
coito a ©x Dinamo, com 
formazione tipo contro i 
rossoneri. L'allenatore 
Sandreani ha voluto ren- 
dersi conto dello stato di 
salute di tutti i giocatori 
a sua disposizione. La 
prova, a detta del tecni- 
co, è stata positiva. So- 
prattutto per quanto ri- 
guarda i nuovi acquisti, 
Gabrielli, Modica e Cuc- 
chi, che hanno saputo 
subito inserirsi nel vec- 
chio nucleo. I tifosi han- 
no applauditi spesso le 
azioni veloci dei bianco- 
scudati. È 
Ma tornando al «trian- 
golare» c'è da chiarire 
che questo è stato «subi- 
toy dal Padova. Fino al- 


ilcts, Fi nia 
nella foto cOn li ct Sandreani) sono riusc 
di un Milan già in buone condizioni. 


l'ultimo l'amministrato- 
re delegato Sergio Gior- 
dani ha cercato di oppor- 
si a questa soluzione, in 
primo luogo per rispetto 
dei tifosi che Svern già 
agato per vedere. 
a intera e poi Der 
non cambiare i program: 
mi di lavoro dei tecniel 
biancoscudati. Ha dovu- 
t0 dire di sì di fronte alla 
minaccia rossonera di 
annullare l'amichevole e 
di rivedere in futuro i 
rapporti con la società 
veneta. « Non c'è stato 
niente da fare -si giusti- 
ficano a Padova - il pote- 
re del Milan e troppo for- 
te). 

Intanto la preparazio- 
ne del Padova a Rio tra- 
score tranquilla. Sabato 
sera subito dopo l'incon- 
tro con i rossoneri la co- 


mitiva veneta ha ripreso 
la Strada per la Pusteria. 
La maggior parte del la- 
voro che viene svolto in 
Questi giorni riguarda 
l'aspetto atletico è solo 
in parte, quello tattico: 
questo per non affaticare 
troppo giocatori. Ì 

Note dolenti invece 
per lo stadio. Quello che 
Sl temeva è successo: Î 
consorzio Padova spo: 
concessionario per la c. 
struzione del nuovo st; 
dio ha sospeso i lavod. 
Lo scandalo delle tan: 
genti che vede coinvolti 
politici e imprenditori 
(ma non la società Pado- 
va Calcio), ha solo ‘evi 
denziato  drammatica- | 
mente una situazione già | 
molto difficile. E' una 
storia di ordinaria buro-| 
cratizzazione, di “É 
promessi che non arriva; 
no, di perizie non appro? 
vate in tempo utile, di la- 
vori eseguiti e mai pagati 
ecc. Giustamente il pre- 
sidente Puggina dice che 
questa situazione pena- 
lizza gli investimenti e le 
iniziative della società @ 
che i tifosi si sentono 
presi in giro. 

Dopo domani, merco- 
ledì i biancoscudati par- 
teciperanno al «Memo- 
rial Paolo Valenti) a Ce- 
sena con la partecipazio- 
ne della Juventus e del 
Cesena. E poi, il 23 ago” 
sto, la coppa Italia con la. 
neo promossa Andria i 
terra pugliese. In caso 
qualificazione i bianco 
neri incontreranno la Ju: 
ventus: la prima partità 
il 26 agosto a Torino; 
ritorno il 2 settembre al 
l'Appiani. 
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CALCIO _)) 


Torracchi, assente nell'amichevole a Sevegliano, ha già mostrato forza 
fisica e buona predisposizione al tiro. 


COPPA ITALIA DI SERIE C 


Subito a eliminazione diretta 
La Triestina gioca a Trento mercoledì 19 agosto 


FIRENZE — Il 19 agosto 
comincia la Coppa Italia 
di serie C arrivata alla 
sua 21.a edizione ed alla 


quale partecipano ‘80. 


squadre. La formula di 
questa edizione è stata 
resa nota dalla Lega di 
serie C che ha fissato an- 
che le date e gli accop- 
piamenti del primo tur- 


no. 

Alla manifestazione 
parteciperanno 54 squa- 
dre di serie C/2 e 26 di se- 
rie C/1, mentre le 10 for- 
mazioni di C/1 che parte- 
cipano alla Coppa Italia 
Ofganizzata dalla Lega 
di serie A e B entreranno 
in gara a partire dal ter- 
zo turno. 

Le 80 squadre si in- 

_contreranno nel primo 
turno con la formula 
dell'eliminazione diretta 
che prevede partite di 
andata e ritorno da gio- 
care il 19 e il 23 agosto. 
Le 40 squadre qualifica- 
te si giocheranno la suc- 
cessiva qualificazione 
ancora a eliminazione 
diretta con gare di anda- 


ta e ritorno che verranno 
disputate il 2 e il 9 set- 
tembre. Le 20 società ri- 
maste saranno affianca- 
te dalle 10 squadre che 
hanno, nella stagione 
199192, acquisito il di- 
ritto a partecipare alla 
Coppa Italia della lega di 
A e Begiocheranno gare 
di andata e ritorno ad 
eliminazione diretta l'11 
novembre e il 2 dicem- 
bre per stabilire le 15 
formazioni che verranno 
poi ammesse alla fase fi- 
nale. 

‘ La formula, in caso di 
parità anche nella diffe- 
renza reti, è quella delle 
coppe europee. Conte- 
ranno doppio le reti se- 
gnate in trasferta. Se ci 


«Sarà ancora parità, si 


procederà allo svolgi 
mento dei tempi A 
mentari ed eventual- 
mente all'esecuzione dei 
calci di rigore. 

Queste le gare di an- 
data in programma nel 
primo turno, mercoledì 
19 agosto: Lecco-Leffe, 
Aosta-Solbiatese, Ospi- 


taletto-Palazzolo, Fio- 
renzuola-Varese, Pergo- 
crema-Pro Sesto, Suzza- 
ra-Mantova, TRENTO- 
TRIESTINA, Chievo Ve- 
rona-Giorgione, Cente- 
se-Garpi, Baracca Lugo- 
Ravenna, Novara-Ales- 
sandria, Pavia-Oltrepò, 
Gasale-Spezia, Pontede- 
ra-Carrarese, Massese- 
Viareggio, Tempio-Ol- 
bia, Mobilieri Ponsacco- 
Cecina, Poggibonsi-Sie- 
na, Montevarchi-Arez- 
zo, Pistoiese-Prato, Civi- 
tanovese-Rimini, Fano- 
Vis Pesaro; Francavilla- 
Chieti, Avezzano-Gual- 
do, Vastese-Casteldisan- 
gro, Barletta-Monopoli, 
Trani-Casarano, Juve 
Stabia-Matera, Salerni- 
tana-Bisceglie, Altamu- 
ra-Molfetta, Formia- 
Ischia, Cerveteri-Lodi- 
giani, Turris-Nola, San- 
giuseppese-Sora, 

Astrea-Savoia, Vigor La- 
‘mezia-Potenza, Catan- 
zaro-Reggina, Leonzio- 
Arcireale, Licata-Cata- 
nia, Agrigento-Siracusa, 


Calcio 


Servizio di 
Bruno Lubis 


‘TRIESTE — A ogni usci- 
ta, per la verità gli incon- 
tri non presentano diffi- 
coltà, si sentono gli elogi 
della Triestina che Pe- 
rotti ha impostato col 
modulo a zona. A vero di- 
Te i lati positivi sono 
sempre sufficienti a ma- 
sacherare un certo imba-' 
razzo difensivo che logi- 
camente esiste; la zona 
‘presuppone innanzi tut- 
to che i quattro della li- 
nea difensiva siano in 
perfetta efficienza fisica 
e tattica. Se i quattro di- 
fensori denotano qual- 
che sbavatura, per gli av- 
versari — fossero pure 


dei dilettanti senza pre- © 


parazione fisica — è mol- 
to più agevole arrivare al 
ol. 

5 A Gorizia un fuorigio- 
co fatto male perchè gli 
uomini stavano appena 
cercandosi; a Sevegliano. 
due le reti abbastanza fa- 
cili dei bassaioli. 

Chi deve comandare la 
difesa è il movimento, e 


‘ la voce, dei due centrali. 


Appunto, Cerone e Arri- 
goni, ma anche Cossaro 
quando gioca, stannno 
trovando ancora qualche 
difficoltà. Tutti e tre non 
sono molto veloci, ma 
esperienza ne hanno da 
vendere e sono conside- 
rati giocatori intelligen- 
ti. Chi è veloce arriva 
primo, chi ha testa arriva 
prima: scrivevamo solo 
una settimana addietro. 
Per quel che si può capi- 
re finora, meglio sarebbe 
avere un difensore cen- 
trale che arrivasse anche 
primo, 

I gol subìti manifesta- 
no solo un disagio, spe- 
riamo a termine. E intan- 
to c'è da registrare che 
Nico Facciolo non è stato 
schierato neanche a Se- 
vegliano, dopo esser 
mancato contro la Pro 
Gorizia. Altro. assente, . 
Torracchi. I primi inci- 
denti della preparazione 
«cominciano, chi è solo af- 
faticato, chi ha preso 
qualche colpo nelle par- 
titelle d'allenamento. Le 
amichevoli con più spes- 
sore devono arrivare: sa- 
Tà importante vedere al- 
l'opera per quel momen- 
toititolari veri. 

Comunque, la Triesti- 
na 92-93 dovrebbe riser- 
varci soddisfazioni, visto 
l'organico che si adde- 


Salerno: «Gli ultras non ci condizionano» - Nient 


stra sull'Altipiano. AL 
l'amministratore Saler- 
no c'è da dare atto che gli 
acquisti sembrano a2- 
zeccati. Per quanto Il 
guarda le vendite, beh 
aspettiamo ancora, più 
che contenti che Pasqua- 
lini sia tornato ad alle- 
narsi col gruppo degli 
alabardati: potrà dire la 
sua nel campionato, do- 
po aver giocato un ruolo 
dignitoso nel campiona- 
to di serie C già quattro 
anni or sono. 

Con Salerno ci preme- 
va puntualizzare due 
questioni. che ruolo 
hannoi tifosi ultras nelle 
scelte della società; il 
ruolo del settore giovani- 
e, 


— Era stata program- 
mata un'amichevole per 
sabato pomeriggio l.0 
agosto col Belvedur Is0- 
la. Amichevole che è sal- 
tata e sostituita con la 
partita a Sevegliano. In 
occasione della prima 
Uscita a Basovizza con- 


tro lo Zarja, un po di 
ultras Ra EER nel 
complesso dello Zarja ri- 
fiutandosi di pagare il bi- 
glietto e qualcuno di 
Questi aveva addirittura 
insultato gli addetti ai 
botteghini. La cosa era 
finita in niente solo per il 
senso di responsabilità 
degli Organizzatori che 
non volevano rovinare 
l'occasione sportiva. 
Qualcuno degli ultras 
aveva anche manifestato 
tutta la sua contrarietà 
per il fatto che la Triesti- 
na avesse messo nel car-: 
net partite amichevoli 
con squadre slave. d 

*ODlamo registrato 1 
fatti e scritto i la Trie- 
stina aveva annullato 
l'amichevole col Belve- 
dur per non contrariare 
gli ultras, un ppo di 
tifosi che la società rico- 
nosce come resen- 
tanti della e Un 
portavoce degli ultras 
aveva telefonato. e spie- 
gato, con tono urbano e 
anche convincente, che 
il gruppo non aveva mai 
preteso di condizionare 
le scelte della società e 
che non riconosceva co- 
me proprio il dissenso 
personale di qualche sin- 
golo tifoso. Ne prendia- 
mo atto e gllamo Ja que- 
stione all'amministrato- 
re. 
«L'amichevole col Bel- 
vedur è stata rinviata a 
data da destinarsi per il 


fatto che non si trova un 
campo adatto all'impor- 
tanza della partita. Per 
prevenire eventuali 
scontri tra tifosi, voleva- 
mo gradinate con settori 
ben distinti. In secondo 
luogo, a questo punto 
della preparazione, è 
meglio evitare una parti- 
ta così impegnativa. La 
faremo più in là. Quello 
che dicono gli ultras è 
vero: non ci sentiamo 
condizionati da loro nel- 
le scelte della società, te- 
niamo conto dei desideri 
di tutti quelli che ci se- 
guono ma seguitiamo a 
fare programmi che rite- 
niamo utili alla squadra 
ebasta». 

Per quel che concerne 
il settore giovanile, si sa 
che la Triestina ha chie- 
sto'alla Lega di non iscri* 
versi al campionato na- 
zionale Allievi. In com- 
penso la società di via 
Roma ha in programma 
di schierare una forma- 
zione Primavera e una 
Berretti. «Questo abbia- 
mo chiesto e aspettiamo 
risposta. In effetti abbia- 
mo abbastanza giova- 
notti per fare sia la Pri- 
mavera sia il Berretti: ci 
dispiace lasciarli liberi 
perchè crediamo ancora 
che qualcuno di questi 
potrà emergere. Gli Al- 
lievi nazionali costano, 
ci basta fare gli Allievi 
regionali per far crescere 
i ragazzini che abbia- 
Mo». 

Come a dire che la 
Triestina non ha una 
compagine Allievi così 
buona da farla vedere in 
giro per l'Italia, ma ha 
dei ragazzi prossimi ai 
vent'anni che non sono 
in grado di diventare 
professionisti e che si 
preferisce tenerli a ba- 
gnomaria in un campio- 
nato abbastanza bizzar- 
ro e certamente non se- 
lettivo come il Berretti. 
Tanto per inserirvi an- 
che qualche allievo più 
vispo. A diciannove-ven- 
t‘anni o si è pronti per la 
serie C o si è pronti per 
cercarsi un posto di lavo- 
ro. E' più crudele pren- 
dere in giro i ragazzi che 
dire la verità in faccia. 

‘A meno che non si vo- 
glia racimolare qualche 
milioncino l'anno prossi- 
mo cedendo i cartellini a 
qualche squadra dei di- 
lettanti. Operazione af- 
fatto incerta. 


LA SQUADRA ALABARDATA GIRA ABBASTANZA BENE, CON UN DUBBIO 


Triestina, problemi in difesa 


e campionato nazionale Allievi 


Il Piccolo [_Dk] 


Quando saltano Cerone e Mezzini si fa il vuoto. Due granatieri così fanno 
sperare in qualche golimportante di testa. 


PANORAMICA SUL GIRONE SETTENTRIONALE LIBERATO DALL’INGOMBRANTE PRESENZA DEL PERUGIA 


Alabardati e Vicenza grandi favoriti 


Labardi, svelto e furbo, palla al piede è 


imprendibile. a 


TRIESTE—  Definita fi- 
nalmente la griglia dei 
partenti, è giunto il mo- 
mento di esprimere una 
valutazione su chi fra di 
loro ha sulla carta le mi- 
gliori chances nella corsa 
verso la serie B, premet- 
tendo che se è ben vero 
che lo scorso anno le sei 
squadre date per favorite 
terminarono poi in effetti 
ai primi sei posti, non è 
detto che ciò si ripeta nella 
stagione a venire per il 
semplice motivo che il 
quadro generale, decisa- 
mente livellato verso il 
basso, potrebbe consenti- 
re stavolta più di una sor- 
presa. 

Innanzi tutto va detto 
che la stagione 1992-‘93 
rappresenta per tutte le 
società del girone A della 
serie C che coltivano am- 
bizioni un'occasione  au- 
tenticamente irripetibile, 
in quanto non solo con lo- 
ro non ci sarà il super-Pe- 
Tugia, ma neppure una 
squadra retrocessa dalla 
RO SREBEDIE, il che 
questi ici edizioni di 


revi termi 


estremamente probabile 


che le società 
à ambizi 
che noteranno imbiziose 


che 
punto nero nell RS 
delle rispettive LE 


sosterranno a novembry 
uno sforzo per porvi rime. 
dio stante la concreta pro- 
babilità di arrivare alla se- 
rie B ed ai suoi (ben) più 
ricchi contributi. Pertanto 
anche il pronostico di oggi, 
‘un domani potrebbe esse- 
re da rivedere. 

La classifica dello scor- 
so anno pone in pole posi- 
tion il Como, il cui cammi- 
no nel girone di ritorno fu 
prova del fatto che era ve- 
tamente la squadra mi- 
gliore, la cui promozione 


fu impedita dalle gravissi- 
me menomazioni nell'or- 
ganico sopportate nell'an- 
data. Il nuovo Como è me- 
no forte, perché in porta 
Mondini non vale Taibi e il ' 
pur bravo ex consentino 
Aimo a centrocampo non 
potrà non far Timpiagere il 
moto-perpetuo Seno, e lo 
Stopper Chiodini e l'ariete 
Pradella © semplicemente 
non sono stati sostituiti, 
Ma Gattuso e Berlinghieri, 
di cui la società pareva vo- 
lersi liberare a qualunque 
costo, sono invece stati 
confermati nell'organico 
che quindi è sì ringiovani- 
to ma non giovanissimo. 
Insomma, pur non essen- 
do uno spauracchio, il Co- 
mo non può essere trascu- 
rato in sede di pronostico, 
soprattutto ipotizzando 
un'esplosione delle punte 
Corellas (ex Cagliari) ed 
Elia (18 gol nella Primave- 
ra del Napoli). 

Dopo il Como lo scorso 
anno arrivò il Vicenza, ed 
ora certamente va posto al 
di sopra non solo dei laria- 
ini ma anche di tutte le al- 
tre. L'aggiunta di Briaschi 
ad un tipo sgusciante co- 
me Gasperini ed uno po- 
tente come Artistico arma 
l'attacco laniero al punto 
da renderlo il più temibile, 

.ed. a centrocampo nessun 

altro ha un mediano come 
Viviani ed un regista come 
Civeriati. Dietro è stata 
fatta una rivoluzione con 
scarsi risultati; la forma- 
zione appare decisamente 
sbilanciata in avanti; il 
parco delle riserve è tut- 
l'altro che eccezionale: 
Questi i difetti che potreb- 
bero impedire il cammino 
dello squadrone di Ulivie- 
ri. 


Terza squadre a fare la 
Coppa Italia maggiore sarà 
1 Empoli, per il quale vie- 
ne il discorso fatto per il 
Como, senza dimenticare 


però che lo sCOrso anno era 
molto meno forte del Co- 
mo e che il centravantino 
Montella (che affiancherà 
Castelli) è più di una pro- 
messa sa SEESSO a se- 

lo già l'anno scorso quat- 
o Ca nel finale di Sia 
pionato. Anche l'Empoli 
non può essere dimentica- 
to. 

Delle quattro squadre 
che lo scorso anno conte- 
sero la promozione a Spal 
e Monza rimane la Triesti- 
na, che nei generali prono- 
stici degli addetti ai lavori 
viene puntualmente ac- 
coppiata al Vicenza nel 
ruolo di grande favorita. 
Effettivamente è difficile 
nasconderc!: 1 guaio peg- 
giore lo sc0IS0 anno era 
costituito dal portiere, ed 
è arrivato RaMbo Facciolo 
a darvi garanzia; davanti è 
stata riformata la coppia 
che lo scors0 &Nno ha por- 
tato la spal alla B; la rosa è 
effettivamente formata da 
diciannove 8!0Catori in- 
tercambiabili, per cui è 
l'unica formazione del gi- 
Tone a non dover temere 
più di tanto infortuni e 
squalifiche (in cui anche 
l'anno scoîfs0 Purtroppo 
primeggiò). Intoppi po- 
trebbero venire dal muta- 
mento del modulo, da un 
imperfetto. ASSOrtimento 
della coppia Centrale di- 
fensiva, dall'assenza di un 
regista di vaga. 

Delle altre, solo il neo- 
promosso Ravenna può 
essere in sede preventiva 
affiancato a Como ed Em- 
poli nel ruolo di sfidante a 
Vicenza e Triestina. For- 
mazione che ha saputo 
stravincere il suo girone dî 
‘C-2 lo scorso anno (meglio 
di come aîrivò in C-1 la 
Spal l'anno prima), acqui- 
sti validissimi e dispen- 
diosi al punto da rendere 
la società bizantina quella 
che più ha speso a Cernob- 


bio tra tutte in questo gi- 
rone. 

‘Rispetto alla Spal, man- 
cheranno pubblico stra- 
bocchevole ed entusia- 
smo, che a Ravenna sport 
vuol dire prima di tutto 
pallavolo maschile e fem- 
minile: potrebbe non esse- 
re poco. Comunque la pre- 
senza di elementi come 
Cardarelli, Circati, Scapo- 
lo e Pradella garantisce un 
campionato di alta classi- 
fica. ae 

Più ancora di un'Ales- 
sandria che forse ha cam- 
biato un po' troppo (so- 
prattutto nel reparto arre- 
trato, uscito dal mercato 
completamente rifatto), la 
cosiddetta sorpresa po- 
trebbe venire da un Siena 
rafforzatosi in ogni repar- 
to (il comasco Chiodini in 
difesa, il cremonese Iaco- 
belli a centrocampo, l'em- 
polese Carboni in avanti), 
o da un Chievo capace di 
non cedere alle lusinghe 
ricevute per il bomber Go- 
ri. La Sambenedettese, 
fresco arrivo nel girone, lo 
scorso anno arrivò a cen- 
troclassifica e vinse la 
Coppa Italia: dopo le par- 
tenze dei gioiellini messi 
in mostra (Palladini su 
tutti) il massimo che può 
sperare nel girone A è di 
ripetere quel cammino, 

Le altre tutte dovrebbe- 
ro pensare soprattutto alla 
salvezza, compreso anche 
quell'Arezzo che forse è 
un pò migliorato negli altri 
reparti ma davanti sarà 
orfano di Briaschi; con 
particolari patemi per il 
Carpi che Casonato avrà il 
suo bel daffare per pilota- 
re o alla salvezza, e per le 
neopromosse Leffe e so- 
prattutto Vis Pesaro: che 
invece di rinforzarsi dopo 
essere salite di categoria 
hanno ceduto i pezzi più 
richiesti. 

. Giancarlo Muciaccia 


DILETTANTI 


Sempre più caos sulla 
campagna acquisti dilet- 
tanti. Voci tante, affari 
conclusi pochi, soldi che 
dovrebbero servire per 
stare al passo con le as- 
surde richieste che ven- 
gono fatte, ancora meno. 
Una considerazione che 
viene subito in mente è 
che l'effetto di certe spa- 
rate, oltre ogni limite del 
buon gusto e della mora- 
ile, che vengono dai pro- 
fessionisti (leggi caso 
Lentini), sono recepite in 
maniera distorta da chi, 
operando almeno sulla 
carta in maniera non 
profesionale, si lascia 
troppo suggestionare. 
Continuando così, il ri- 
schio del botto è reale, 
perchè con al crisi che 
stiamo passando, i bi- 
lanci delle società, alla 
luce del costo di certi at- 
leti, potranno ancora per 
pco risultare possibili. 
Comiciando dal San Gio- 
vanni c'è da dire che 
proprio la squadra del 
presidente Ventura è al- 
le prese di un caso come 
appena sopra abbiamo 
scritto. Infatti, alla ri- 
cerca di una punta per 
sostituire Fadi, ormal a 
Palmanova, ha pensato 
bene di sondare il terre- 
no con la Muggesana per 
Cecchi, il forte centra- 
vanti che tanto bene ha 
fatto quest'anno. La ri- 
sposta dei verdearancio 
è apparsa eccessiva, e 
° pur rimanendo interes- 
sata, la società dio via 
San Cilino ha raffredda- 
to un po' gli entusiasmi. 
Ad approfittarne, poi, 


Voci tante, ma pochi affari 
Il San Giovanni si raduna il 18 agosto 


sembra sia stata la Forti- 
tudo: gl amaranto non ci 
hanno pensato sopra 
due volte e si dice che si 
siano accaparrati il 
bomber® ‘Tornando ai 
rossoneri, c'è da segna- 
lare l'arrivo alla guida 
dei giovanissimi di Bub- 
nich, da Muggia, e le ri- 
chieste per Cimolino e 
Subelli, che oltre ad ave- 
re la possibilità di essere 
confermati dal Gaja, 
hanno pure il Kras sulle 
loro orme. Il raduno peri 
ragazzi di Ispiro è fissato 
per il 18 agosto, con i 
primi appuntamenti 
agonistici il 26 dello 
stesso mese al torneo di 
Farra e al 6 settembre 
con la Coppa Italia. Il 
San Sergio è in gran mo- 
vimento; De Bosichi sta 
‘cercando di piazzare più 
giocatori possibile per 
rimpinguare le casse e 
forse tentare un colpac- 
cio. Monticolo è bracca- 
to dal Domio e dal Pon- 
ziana. Ponziana che a 
sua volta è intenzionato 
‘ad agguantare, soldi per- 
mettendo, i forti Perlitz, 
Lacosegliaz e Sorrenti- 
no. Nulla di nuovo dal 
San Luigi, che oltre a 


sondare in giro per una * 


punta, è tutto preso dal- 
l'organizzazione della 
Festa dello sport, che 
prenderà il via l'8 agosto 
per concludersi il 17 sul 
retangolo di calcio a set- 
te di via Felluga. Ripren- 
dendo a trattare della 
Fortitudo, c'e da dire che 
Coslevaz sembra si sia 
allontanato, mentre c'è 
un fattivointeressamen- 


to per Calò, proprietario 
del suo cartellino. Cerchi 
è un sicuro arrivo dal 
Ponziana. Ponziana che 
ha anche piazzato Berto- 
li al Vesna, che sembra 
anche aver preso il por- 
tiere Zemanek e Campa- 
gna, che andrà a ingros- 
sare le fila degli amanti 
di Coppa. Trieste. Della 
corte di Di Mauro non 
farà parte neanche Tom- 
masini, che dopo un ap- 
proccio col Costalunga 
ora appare vicino al Ga- 
ja. Di sicuro c'è l'acqui- 
sto di Matuchina. Il Por- 
tuale, anche lui indaffa- 
rato conla sua sagra, che 
prenderà il via venerdì 
per concludersi domeni- 
ca, ha definito per l'otti- 
mo Franco dallo Zaule, 
bruciando sul filo di lana 
il Domio. Prestifilippo è 
stato ceduto definitiva- 
mente al San Giovanni. 


Con lo Zarja, poi, c'è sta- . 


toil travaso dei difensori 
Donaggio e Strukelj e 
dell'attaccante De Mi- 
cheli, che approdano 
così alla corte di Zagar. 
Di Vailati al Domio già 
avevamo scritto, e per 
Stulle c'è la richiesta di 
una punta da affiancare 
a Granieri: forse anche 
loro a caccia di Perlitz 
del San Sergio? Lenar- 
duzzi, vecchia cono- 
scenza nostrana, vuole 
tornare a calcare i campi 
della natia Trieste; pos- 
sibile che non ci sia nes- 
suno interessato a que- 
sto ancora valido gioca- 
tore? 


Paris Lippi 


\ 
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STEFANEL / BOSCIA TANJEVIC 


«Solamente un piccolo neo» 


Il coach preoccupato per il tipo di straniero che arriverà «Comunque siamo più forti» 


STEFANEL /LA GIORNATA TIPO 


Lavoro e riposo a dosi giuste 
Tutto programmato, dalla sveglia alla cena 


FOLGARIA Basket 
batte calcio, almeno a 
Folgaria. Lo dice Vitto- 
ria, che non è la dea dei 
casi ùmani ma il signor 
albergo che ospita an- 
nualmente la Stefanel, 
senza dubbio amata più 
del Parma, pure lui 
cliente di questa bella 
località trentina che per 
ua ventina di giorni si 
agghinda in :biancoros- 


so. 
Stanze doppie per la 
squadra (questi gli ac- 


coppiamenti: Pilutti- 
Meneghin, Cantarello- 
Bianchi, De Pol-Fucka, 
Alberti-Bodiroga, Gielo- 
Pugliesi, La ‘Torre-Bu- 
din), singole per lo staff 
tecico dirigenziale, an- 


che se al più presto sarà — 


indispensabile reperire 
una camera per un tipo 
che parla americano. 
Nella particolare «colo- 
nia» la sveglia viene da- 
ta alle 8.30, colazione 
mezz'ora più tardi, 
quindi dalle 10 alle 11 e 
rotti seduta atletica e 
successivamente, men- 
tre un gruppetto (guar- 


die o pivot, a seconda 
della tabella di marcia) 
si concede un po' di re- 
lax, l’altro affronta la 
parte atletica e i pesi in 
palestra. 

Colazione alle 13, sen- 
za particolari limitazio- 
ni, eccezion fatta per il 
vino, che è tabù, per cui 
se astinenza deve esser- 
ci per chi sgobba stessa 
sorte tocca a tecnici e so- 
ci. Pisolotto sino ‘alle 
16.30 e quanti non han- 
no effettuato il potenzia- 
mento atletico sbrigano 
la formalità con le at- 
trezzature portate da 
Trieste per circa un'o- 
retta. 

Alle 18 il «ritoy tecni- 
co vero e proprio in un 
impianto che è un vero 
gioiello. Ivo Michelini, il 
IASROGERI One, è pronto 
quasi fosse uno sprinter 
ai blocchi di partenza 
per ogni evenienza 
quando sì parte con i 

iochi a due e a tre sotto 
fa vigile attenzione di 
Tanjevic e Boniciolli. Poi 
entra in scena Grdovic, 
il contorsionista, con 


esercizi che fanno veni- 
re il torcicollo anche a 
chi assiste, infine (però, 
giunti a questo punto, 
pare. che la fine non vo- 
glia arrivare) sale in cat- 
tedra il professore. 

Cinque contro cinque 
a un canestro, tanto 
per... riscaldarsi, poi a 
tutto campo, ed è una le- 
zione alla quale vale la 
pena partecipare. Si ri- 
torna in albergo, strema- 
ti, per la cena, alle 20.30. 
Non passa molto tempo 
e suona la ritirata sapete 
chi ha ancora una voglia 
matta di camminare e 
chiacchierare? L'impla- 
cabile Boscia. 

Fra qualche giorno,. 
però, verrà organizzata 
una festa d'addio e, una 
volta tanto, si potrà 
mangiare cose proibite e 
gustare un paio di grap- 
pini. Dell'allegra brigata 
della Stefanel si potrà 
dire che forse non tutti 
saranno fuoriclasse, cer- 
to sono dei magnifici ra- 
gazzi che non rubano lo 
stipendio, anzi. 

s.b. 


Servizio di 

A. Cappellini 
FOLGARIA - Ma davvero 
c'è la necessità di trovare 


‘un altro straniero per so- 
stituire Middleton? Ma 


davvero la Stefanel do-. 


vrà frugare fra le «fran- 
chigie» dell'Nba e di altri 
campionati. Usa e non 
Usa alla ricerca di quel 
giocatore che sostituisca 
in modo positivo Larry, 
che non faccia diminuire 
le ‘potenzialità della 
squadra? Il ritiro di Fol- 
garia ha rivelato una 
inattesa possibilità, ha 
segnalato un elemento 
che potrebbe rappresen- 
tare pedina importante 
in campo e fuori campo. 
Il suo nome è Bogdan 
Tanjevic, non più giova- 
nisimo ma elemento di 
indubbie capacità tecni- 
che e, sopratutto, uomo 
che può pretendere mol- 
to dagli altri perchè pre- 
tende molto da se stesso. 


Ed ecco, quindi, il coach 


biancorosso impegnato a 
dividere coni suoi ragaz- 
zi la preparazione atleti- 


. ca mattutina, a correre 


in mezzo ai preti di Fol- 
garia, a eseguire gli eser- 
cizi ginnici che il nuova 


staf impone ai giocatori. 
In effetti Tanjevic ha 
raggiunto una forma in- 
vidiabile: una forma im- 
portante innazitutto per 
poter pretendere il mas- 
simo possibile dai ragaz- 
zi e pol per poter fornire 
l'indispensabile aiuto, 
l'importante partecipa- 
zione da bordo campo 
quando si dovranno af- 
frontare e superare gli 
ostacoli che contano. 
Scherzi a parte sicura- 
mente Boscia sta parteci- 
pando con il dovuto en- 
tusiamo  all'...entusia- 
smo che contraddistin- 
le questo inizio stagio- 
ne della Stefanel: sa di 
avere a disposizione ur 
gruppo di giocatori che 


«non rifiutano l'impegno, 


che può sottoporre al la- 
voro e Pol anche al lavo- 
ro, senza dover temere 
reazioni controprodu- 
centi. Un'amato «aguzzi- 
no», come si ben capisce 
assistendo alle . sedute 

omeridiame all'interno 
del palazzetto di Folga- 


ria. A 

Tanta fiducia, ed an- 
che serenità, quindi, per- 
chè tutto procede come 
di dovere. O almeno qua- 
si tutto. Perchè l'incon- 


STEFANEL / DINO MENEGHIN 


La sfida impossibile cont 


inua 


La determinazione a dare ancora di più alla squadra - I consigli ai giovani 


FOLGARIA — «Ringrazio 
James Naismith, senza di 
lui avrei fatto il fantino di 
dinosauri», è la frase cele- 
bre di un ragazzino che va 
allegramente verso i 43 
anni, dei quali 27 giocati 
con l’anima e con il corpo. 
Oltre un quarto di secolo 
fa debuttava con la maglia 
azzurra raccogliendo la 
rima di una sfilza incre- 
ibile di successi e soddi- 
sfazioni, Fra circa un me- 
setto alzeranno ufficial- 
mente la prima palla a due 
e Dino MO supererà 
addirittura il mito del bas- 
ket, quello del leggendario 
Lew Alcindor (in seguito 
trasformatosi in Kareem 
Abdul Jabbar per aver ab- 
bracciato la fede musul- 
mana), l'unico che sia sta- 
to capace di resistere alle 
competizioni dell'Nba fino 
a42anni. 

Quando, in occasione di 
una sua visita in Italia, 
chiesero al fenomenale 
campione americano se 
conoscesse Meneghin, 
Jabbar ammise candida- 
mente di non sapere chi 
fosse. E Superdino, sull'e- 
DEada rispose con una 

frase che è una sua «foto- 
grafia»: «Ha ragione». Bi- 
sogna stare un po' accanto 
a Meneghin per csolre al 
meno una parte del suo 
valore di atleta e lo spesso- 
re di un uomo acuto, intel- 

* ligente, in grado di fare 
della sottile ironia come di 
affrontare seriamente i 
tempi più disparati. 

Aza Nikolic, uno dei 
suoi primi maestri, ci con- 
fessa: «Sinceramente, non 
avrei mai creduto che po- 
trebbe arrivare a tanto). 
La sfida impossibile conti- 
nua con un impegno al li- 
mite dell'incoscienza, goc- 
cia su goccia, movimento 
dopo movimento. Mode- 
sto, misurato, in allena- 
mento, pur sputando san- 
gue, è il contrario del gio- 
catore aggressivo e intol- 
Jerante che sembra nelle 
partite che contano. 

Sempre in prima fila, 
per un'autocritica se sì 
tratta di un errore, per un 
gesto di incoraggiamento 
se un suo compagno sba- 

, glia. Solo una cosa non gli 
va a genio durante il ritiro, 
quei minuti di corsa che i 
suoi cerberi gli propinano 
inflessibilmente. «Vi sem- 
brerà assurdo, dopo tanti 
anni di preparazione, ep- 
pure durante la corsa non 
riesco a concentrarmi, 

urtroppo è stato così sin 

all'inizio», Sarebbe pron- 
to a barattare un certo tipo 
di lavoro, in ogni caso ac- 
cetta umilmente il sacrifi- 
cio perché ha un obiettivo 
preciso: «Mi rendo conto 
che parlare di riscatto può 
essere ridicolo e forse non 
è proprio il termine esatto, 
comunque voglio essere 
pronte alla partenza 

lel campionato, per dare 
alla Stefanel ciò che non 
ho potuto dare nella pas- 
sata stagione». __ 

Ecco ciò che è Dino: uno 
che non si dà pace per aver 
mancato un determinato 
obiettivo, benché giocasse 
con una gamba sola. Eppoi 
non la mette sicuramente 
sul piano economico: «Se 
uno condiziona il suo ren- 
dimento guardando solo il 
contratto è meglio che ab- 
bandoni lo sport, non è che 

‘ dieci o cento milioni pos- 
sono cambiare ciò che sen- 
ti dentro. E un fattore 
emozionale, se così posso 
definire il mio stato d'ani- 


mo, Si ottiene delle gratifi- 
cazioni notando dei passi 
avanti nella squadra, nel 
singolo, senza contare la 
gioia che si prova allorché 
si riesce a finalizzare l'a- 
zione e a centrare il risul- 
tato». 

«In prospettiva la no- 
stra sarà ancora una for- 
mazione in progresso. La 
società ha operato bene 
con i lunghi, Bodiroga è 
tutto da scoprire, vedo in 
Jan Budin un ragazzo di 
notevole talento. Teniamo 

resente che dovrà venire 
il secondo straniero, per 
quanto mi dispiaccia per 
Larry, che ritenevo rima- 
nesse dei nostri, e quindi 
la nostra struttura potrà 
essere consistente, in gra- 
do come daremo di entrare 
nelle prime quattro o a ri- 
dosso delle cosiddette 
grandi». 

Dan Peterson, in un suo 
articolo apparso su un set- 
timanale specializzato, si 
augurava che nel momen- 
to in cui Dino decidesse di 
abbandonare, domenical- 
mente, campo dopo cam- 
po, si dovrebbe organizza- 
re una festa. Meneghin è 
d'accordo fino a un can 

unto: «Ringrazio per "i 
LES il prossimo dovrebbe 
essere davvero il mio ulti- 
‘mo campionato, è ora che 
lasci il mio posto ai giova- 
ni, tuttavia suggerirei a 
Dan di andare cauto, poi- 
ché non vorrei essere co- 
stretto a restituire i pre- 
mi... ). 

Già, i giovani. A loro Su- 
Jerdino fa una raccoman- 
lazione, se non altro per 

‘una piccola recriminazio- 
ne che si porta dietro: 
«Qualcuno aveva scritto 
che se si perde un'ora al 
mattino poi la si cerca per 
tutto il giorno. Un detto 
che vale nella vita, per 
quanto mi riguarda l'uni- 
co rimpianto è di non es- 
sermi laureato» Aveva ini- 
ziato nella facoltà di ar- 
chitettura ma a Milano, 
sul finire degli anni 60, al- 
l'Università era tutto un 
casino e abbandonai gli 
studi. Ai ragazzi consiglio 
sempre di non trascurare 1 
libri, io sono stato fortu- 
nato, ritengo di aver dato 
tanto alla pallacanestro e 
di essere stato contrac- 
cambiato». 


Se gli chiedi cosa farà da- 


Son Je, Meneghin non ha 
fubbi: «Vorrei essere di 
utilità in un ambiente che 
credo di conoscere bene. 
No, non nel ruolo di politi- 
co, sono abituato a dire ciò 
che penso... C'è molto da 
fare nel mondo del basket, 
er esempio sensibilizzare 
fe scuole, «aprire» campet- 
ti in ogni dove. Gli ameri- 
cani, Îo avete visto alle 
Olimpiadi di Barcellona, 
sono inavvicinabili, per 
crescere dobbiamo inizia- 
re dalla base». 
. Per chiudere, un piccolo 
invito alla tifoseria bian- 
corossa: «A Trieste la par- 
tita viene interpretata dal- 
le tribune in un modo poco 
partecipativo. Pare di es- 
sere a teatro, spesso si ap- 
plaude quando la squadra 
è avanti di 20 punti, inve- 
ce bisogna sostenerla se si 
trova in difficoltà. L'inci- 
tamento deve essere per 
quanto rapprsentiamo, è 
la città che vince, se un 
giorno diventerò tifoso 
non lo farò contro gli av- 
versari, cercherò di diver- 


tirmi aiutando sonora- 
mente i miei colori». 
‘ Severino Baf 


n 


Dino Meneghin, «giovin signore», non si risparmia certamente negli 


allenamenti. 


FOLGARIA - La vecchia 
guardia. Si fa per dire. 
Vecchia non anagrafica- 
mente parlando, ma per 
militanza nelle file bian- 
corosse, 0 nenroverdì. 
Pilutti, il capitano, e 
Cantarello, il pivot nel 
senso completo della pa- 
role, Bianchi la grinta in 
campo sono ormai perso- 
naggi che sono nati e s0- 
no cresciuti in parallelo 
con il crescre della Stefa- 
nel. 

In questi giorni, con il 
tradizionale ritiro d'av- 
vio a Folgaria, si inizia la 
nuova stagione: una sta- 
gione, come è stato detta 
tante volte, ricca di'im- 
pegni, che promette di ri- 
velarsi una delle più, se 
non la più intensa di tut- 
te quelle finora vissute. 
Ebbene sia Claudio, sia 
Davide hanno iniziato 
questa nuovo impegno 
conla consueta totale di- 
sponibilità. Osservarli 
durante gli allenamenti, 
sia quelli atletici mattu- 
tini, sia quelli tecnici po- 
, meridiani è senza dubbio 
uno spettacolo. 

Per capitan Pilutti, 
inoltre, il futuro prossi- 
mo venturo comporta 
una variazione di compi- 
ti (o forse sarebbe più 
giusto parlare di un am- 
pliamento di compiti), 
con l'arrivo di Bodiroga, 
che partirà play titolare. 
Claudio sta affrontando 
questa nuova via con il 
piede giusto:«Situazione 
fisica e mentale più che 
buone: sono dimagrito di 
quattro chili, da aprile, e 
la preparazione progre- 
disce con la giusta tran- 
quillità. Ne crea proble- 
mi particolari la decisio- 
ne di Tanjevic di farmi 
tornare alle origini, per 


così dire, restituendomi 
al ruolo di guardia». 

‘Anche perchè nell'eco- 
nomia della Stefanel, 
nell'impostazione — di 
questa squadra esiste 
una fungibilità, una in- 
terscambiabilità di ruoli 
ben consolidata. «Nella 
realtà - precisa il capita- 
no - la decisione del 
coach allarga il mio im- 
pegno, perchè nella stes- 
sa partità potra toccare a 
me, 0 a Dacio, oltre che a 
Dean di portare su la pal- 
la. In definitiva credo 
che dovrò, anzi potrò fa- 
re molto di più. Magari 
qualche punto in più». 

E proprio nell'allena- 
mento del pomeriggio si 


è. visto questo Pilutti. 


«double face»: il play del- 


Cantarello, Bianchi e Pilutti seguono alla televisione le 
l'altra della preparazione. 


la scorsa stagione, a por- 
tare la palla € a Ordinare 
lo schema, e la guartdia, 
all'antica, che.tira (e se- 
gna) dalla media e dalla 
lunga distanza. «Sto fa- 
cendo un lavoro specifi. 
co in questo 5eN50 e pen- 
so di aver già 1Preso un 
buon rapporto Con Îl ca- 
nestro». Un apporto che 
significa, direttamente, 
un potenziamento della 
squadra; «Al di la del mio 
apporto c'è indubbia 
mente un ampliamento 
delle potenzialità della 
squadra, co l'arrivo dei 
centimetri di Alberti e di 
Polbodetto e CON. il com- 
pleto recupero di Canta- 
rello». LA 

Edè propr10 questo il 
fattore che apFe Maggiori 
prospettive: il Cantarello 


Sistemato il settore lunghi 


con Alberti e Pol Bodetto 


«Mi aspetto grossi progressi 


da parte di tutti i giocatori» 


veniente Middleton è ve- 
nuto a complicare un po- 
chino le cose. E in dupli- 
ce senso: sia perchè il. 
modo con il quale il «suo 
Larry» ha dato l'addio 
non è stato molto amica- 
le nei confronti del «suo 
coach» (ma questa fatto- 
re porta soltanto a una 
sfogo del momento per 
‘poi passare subito in se- 
conda linea), sia perchè 
questa defezione apre 
nell'organico biancoros- 
so un vuoto che deve ese- 
re coperto presto e bene. 
«Se non ci fosse stata 
questa sorpresa da parte 
di Middleton - sbotta 
Tanjevic - ‘il rafforza- 
mento, gli arrivi in casa 
Stefanel sarebbero stati 
quasi perfetti. Ora, inve- 
ce, sono costretto ad at- 


FOLGARIA — A ciascuno 
il suo, definizione sem- 
plicistica per classificare 
compiti che pure: nello 
sport presuppongono au- 
tentiche specializzazio- 
ni. Esistono, tuttavia, 
persone che devono at- 
tendere a molteplici in- 
carichi, spesso antepo- 
nendo le esigenze degli 
altri alle proprie, quali 
che siano i loro stati d'a- 
nimo. La «maschera» del- 
l'accompagnatore, eti- 
chetta generica che non 
gli rende piena giustizia, 
va indossata con discre- 
zione e serve ad allentare 
le tensioni, a mediare si- 
tuazioni difficili, per 
smorzare inevitabili dia- 
tribe, per fornire preziosi 
suggerimenti. _ 2 

Dietro le quinte sì 
muovono gli attori sco- 
nosciuti della macchina 
organizzativa, indaffara- 
ti fra scartoffie e pro- 
grammi. Ciò che sembra 
normale routine si tradu- 
ce in realtà in una fati- 
caccia SOPPORTA con il 
sorriso sulle labbra. Da 
parecchi anni l'Oscar del 


STEFANEL / PILUTTI, CANTARELLO E BIANCHI 


I valori della «vecchia guardia» 


di oggi, pieno di energie e 
di determinazione. Tan- 
to che ormai nell'am- 
biente Davide è diventa- 
to David: una traduzione 
in americano, perchè il 
centro biancorosso sta 
acquistando molte ana- 
logie con un pivot tipo 
Nba. «Resta ancora qual- 
che piccolo risentimento 
al ginocchio - assicura 
Davide - tutto il resto è 
stato digerito pienamen- 
te. La condizione fisica è 
buona, la. preparazione 
procede con i ritmi pro- 
grammati, Certamente 
l'impegno è forte: la cor- 
sa e la ginnastica la mat- 
tina e le due ore di gioco 
nel pomeriggio, tutti 1 
giorni, sono carichi che 
si sentono. Ma il lavoro 
paga e, molto probabil- 


i 


tendere questo del nuovo 
straniero, che, logica- 
mente, darà un imposta- 
zione o un'altra alla 
squadra. Spero che arrivi 
un buon giocatore, un 
esterno naturalmente, 
che serva alla squadra , 
che si adatti al carattere 
della squadra». 

Un Tanjevic che non 
nasconde, quindi, la sua 
preoccupazione per que- 
sto nuovo problema che 
è venuto a guastare ilcli- 
ma di positività che re- 
gna nell'ambiente. - 

«Per il resto - continua 
Boscia - le note sono sen- 
za dubbio positive. So- 
pratutto perchè, con l'ar- 
rivo di questi due ragaz- 
zi, Alberti e Pol Bodetto, 
abbiamo rinforzato il 
settore dei lunghi, quel- 
lo, in pratica che, nella 


dirigente ideale va a Bru- 
no Burcovich, che a di- 
spetto dell'aspetto pacio- 
so profonde esperienze e 
conoscenze sportive, cul- 
tura e un «savoir faire» 
del gentiluomo, Tanto di- 
sponibile con tutti eppù- 
Te così poco generoso con 
Se stesso, prova ne sia 
che per conoscere il suo 
curriculum dobbiamo ri- 
correre ai buoni uffici 
degli addetti ai lavori. 

E meno male che ci fa 
da spalla Aza Nikolic, 
che stranamente dispen- 
sa elogi in quantità a 
quell'avversario . così 
scorretto quando gioca a 
carte. Un titolo di cava- 
liere ufficiale per l'attivi- 
tà lavorativa svolta alle 
Ferrovie dello Stato, stel- 
la d'argento al merito 
sportivo, Bruno Buùrco- 
vich ha iniziato a giocare 
conla squadra veneziana 
del Laetizia arrivando al- 
la prima serie di allora, la 
nostra A2. Poi dal fischio 
di funzionario della «fer- 
rata» è Passato a quello 
dei campi di basket dove, 
insieme al fratello Gino, 


mente, i risultati si ve- 
dranno in futuro, in un 
futuro, tra l'altro, non 
molto lontano. 

E allora sotto con il la- 
voro, sotto con la corsa 
nei campi attorno a Fol- 
garia, sotto con le sedute 
in palestra e sotto con 
l'applicvazione tecinoca 
pomeridiana. Il fisico 
‘asciutto, la reattività in- 
vidiabile, la freschezza 
atletica invidiabile, Da- 
vide promette di diven- 
tare il punto di riferi- 
mento del gioco bianco- 
rosso. Ma non solo: non 
solo la «torre» al quale 
dall'esterno giungono. 1 
palloni perchè le braccia, 
le mani vanno più in alto 
degli altri, degli avversà” 
ri, ma anche l'interprete 
del gioco, colui che PUN! 


partite di basket delle O 


scorsa stagione, con gli 
infortuni di Cantarello e 
di Meneghin, ci ha pro- 
curato i maggiori guai». 
Ma non esiste, comun- 
que, soltanto il reparto 
delle «torri», dei centri 
che assicurano sicurez- 
za, relativa ben s'inten- 


. de, sotto i tabelloni, sia 


offensivi, sia difensivi. 

«Il rafforzamento del- 
la squadra - continua il 
coach biancorosso - non 
si è limitato, certamente, 
al settore lunghi. Anche 
l’arrivo di Bodiroga rap- 
presenta un. potenzialità 
importante: Dean dovrà 
dimostrarsi capace di di- 
rigere il gioco della squa- 
dra e credo che ne abbia 
tutte le-facoltà. C'è poi 
Budin che, con l'impor- 
tante lavoro, fisico e tec- 
nico a cui lo sottopongo, 
ha già fatto grossi pro- 
gressi: non per niente è 
stato convocato per la 
nazionale juniores). 

Un pacchetto di gioca- 
tori, quindi, una rosa che 
soddisfa Tanjevic, sia 


per le aperture atletiche 


e tecniche che apre sia 
per la qualità del mate- 
riale a disposizione, dut- 
tile e disponibile. Con il 
quale creare una «mac- 


china» che funzioni nel 
modo desiderato, che. 
sappia mantenersi a un 
livello di giri elevato. 
«In ogni caso - e ili 
coach. torna sul contrat- 
tempo creato da Middle- | 
ton - il fatto di non di- 
‘ssporre già da adesso del . 
secondo straniero non mi | 
ode di e il 
squadra, di gioco 

da adottare, da pririoli 
giare. Se arrivasse um. 
giocatore sul tipo di Lar-! 
Try potremme continuare” 
a basarci sulla velocità, 
sul contropiede, in caso 
contrario dovremmo fare 
qualche piccola variazio- 
ne, dovremmo scovare 
altre alternative». 
C'è,. indubbiamente, 
fretta, in Tanjevic. per- 
chè questa dilemma ven- 
ga risolto. Ma non tanta: 
«Perchè è meglio conclu- 
dere con qualche giorno 
di ritardo piutosto che 
commettere un errore». 
Il coach biancorossa, in 
definitiva, non vuole che | 
qualcosa venga a turbare | 
il programma. Quel pro- 
gramma che dovrebbe 
portare allo sfondamen= 
to del muro del quarto. 
posto in campionato. 


STEFANEL / BRUNO BURCOVICH 


Oscura, preziosa presenza 


ha diretto centinaia. e 
centinaia di partite ap- 
prodando alla ribalta in- 
ternazionale. 

‘Conobbe la nostra re- 
gione, suo malgrado, ne- 
gli anni ‘60. «A Udine — 
ricorda — ci volle l'inter- 
vento della polizia. 

Era una delle rare oc- 
casioni in cui portavo al 
seguito moglie e figlia... 
Sempre nel capoluogo 
friulano una volta Cantù 
presentò riserva scritta 
‘prima che iniziasse la ga- 
Ta sostenendo l'incompa- 
tibilità della direzione 
arbitrale perché Venezia 
era troppo vicina a Udi- 
ne. Una protesta che finì 
nel nulla in quanto l'O- 
ransoda vinse...). 

Insignificanti contrat- 
tempi in più di mezzo se- 
colo al servizio della pal- 
lacanestro. per Burco- 
vich, atleta, arbitro, diri- 

‘cente dei «fischietti) e 
Ectotuma sportivo, ora 
BCGRIPEETAlOTE per l'a- 
micizia che lo lega alla 
Stefanel. Dalla Federa- 
zione, allorchè smise, rl- 
cevette in' premio un 


sce il «nemico» uscendo 
dall'area piccola, che 10 
umiliua schiacciando ! 
pallone nel canestro: Da- 


vid, all'americana in 
pratica, E o 
«Il settore dei lunghi, 


« quest'anno è forte, è 


E | Gon l'arrivo di 
SODA pol Bodetto la 
società, la Squadra si è 
sicuramente messa la ri 
a dagli inconvenienti 
Sofferti nella scorsa sta- 

jone, quando ha dovuto 
Sopportare, si fa per dire, 
Ja mia assenza e la non 
completa disponibilità di 
Dino. Ora la situazione è 
cambiata, con i nuovi mi 
trovo bene, sul campo ci 
intendiamo. anzi l'arrivo 
dei nuovi aumenta la 
Possibilità di concorren- 


viaggio in Brasile al se- 
guito della nazionale 
femminile. Come Mene- 
ghin, questo amabile 
personaggio, classe ‘26, 
ogni anno dice che vuole 
smettere e regolarmente 
lo trovi a distanza di 

alche mese sul campo 

i battaglia. 

Però stavolta sembra 
avere un impegno che 
non può rifiutare: infatti 
c'è un piccolo terremoto, 
Giacomo, TRRO della fi- 
glia Laura, che pretende 
il nonno e si sa che al 
cuore e al nipotino non si 
comanda. Giura rche,se- 
guirà il basket a distanza 
è dice in proposito: «Sono 
stati compiuti dei passi 
avanti, sebbene la Fede- 
razione non si sia ade- 
guata ai cambiamenti. 
Speriamo che con le ele- 
zioni al vertice si assista 
alla svolta che l'ambien- 
te intro auspica; Chi col- 
locherei nella hit-parade 
del basket? Non c'è pro- 
blema: dino feneghin 
non trova Co 

8. 


za e, quindi, la necessatà 
di fare bene, sempre be- 
ne». È 

Con l'obiettivo di ave 
re nella gambe non solo 
quartanta minuti, ma 
Cinquanta, se non ses- 
santa, perchè i prossimi 
mesi, è già da settembre 
gli impegni saranno tanti 
e tutti...impegnativi. 
Una realtà della quale si 
Tendo conto certamente 
Bianchi, A Dacio spetterà 
il ruolo di play, di cecchi? 
no implacabile dalla lu" 
ga distanza. «Mi sono 
tolto le tonsille e, dicon: 
seguenza, ha dovuto in- 
terrompere la prapara: 
zione per un certo perio- 
do». 

E non solo: alla sosta 
obbligata ne è seguita un 
altra. Dacio è seduto al- 

‘ l'esterno dell'albergo, a 
leggere i giornali, a gode- 
re il fresco della monta? 
gna mentre i SUO! Compa? 
gni ansimano Nei sentjer! 
e nei prati. Un piede; 
quello destro, abbondan: 
ai lo 
ab Un altro inte 
vallo. «Sono costretto 2 
un’ alta ‘ttesa, Ciò non 
toglie che, per questa 
stagione mi prometto di 
fare quanto non sono 
Tluscito a fare nella pas- 
Sata. La possibilità di re- 
Stare alla Stefanel mi da 
ulteriore stimolo. Cred0 
che la squadra si sia ano; 
ra rinforzata, che poss? 
fare ancora meglio: Nof 
mancherà il mio cont” 

buto, certamente), LET 
sicurazione paolo 
riassume la determina 
zione di tutti i biancoro$” 
sì, sia quelli della «ve0 
chia guardia», sia i nuov! 
arrivati. 
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‘- Tante le voci in capitolo: dagli arbitri 


L'obiettivo sulle protagoniste della finalissima-donne del torneo San Lorenzo. (Italfoto) 


sueta. precisione della. 


Le n] 

Cellini 110 

Mosetti. 81 
PIZZERIA CELLINI: 


Mattesi 19, Zettin 24, Pec... 
Chiari 5, Bernardi 3, Osti 
14, Battaglia 7, Trampus 
8, Franzoni 12, Borroni 6, 
Pacorich, Deluca 12. 

MOSETTI TECNICHE 
GRAFICHE: Gerebizza 8, 
Suppancig 14, Almerigotti 
4, Gori 10, Poropat, Stalio 
22, Giuricich 7, Brezigar 2, 
D'Agostini 14. 


Una partenza bruciante 
della Pizzeria Cellini ha 
influenzato tutto l'anda- 
mento della finalissima 
per il torneo femminile. 
Le biancoverdì, infatti, 
hanno stabilito imme- 
diatamente le gerarchie 
con un parziale di 22-9 
che il Mosetti Tecniche 
Grafiche non è più riu- 
scito a recuperare. Nelle 
file del Mosetti non c'è 
l'energia per reagire se si 
fa eccezione per la con- 


Stalio. La Pizzeria Cellini 
si distende in contropie- 
de con una facilità disar- 
mante e il divario au- 
menta a dismisura nono- 
stante alcuni pregevoli 
spunti personali della 
Suppancig. Ci si ritrova 
così con un gap finale di 
29 punti che non rende 
certamente merito al va- 
lore della squadra per- 
dente; il Mosetti ha in- 
fatti patito Ja mancanza 


di esperienza delle sue 


atlete, al confronto delle 
ben più collaudate ra- 
gazze della Pizzeria Cel- 
lini. Per quanto concerne 
la prima classificata, un 
piazzamento indubbia- 
mente meritato, è da ri- 
marcare l'efficacissimo 
gioco di squadra che ha 
messo letteralmente in 
ginocchio le avversarie 
con i fulminanti contro- 
piedi e le prestazioni in- 
dividuali della Zettin e 
della Mattesi. 
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UN TORNEO LETTO DALLA A ALLA ZET 


San Lorenzo, l’«altro» alfabeto 


agli eterni, dagli organizzatori all’utopia 


Allenatori e arbitri in- 
credibile connubio. Pure 
loro hanno abbattutoiri- 
spettivi muri trovando 
collaborazione e una di- 
sponibilità persino alle 
battutacce. Che c'entri- 
no in qualche modo i fi- 
schietti in gonnella? 
Biglietti: impossibile 
trovarne, nemmeno inte- 
ressando quel presidente 
che alle Olimpiadi di 
Barcellona batteva ban- 
diera panamense. Ma se 
per stare sugli spalti si 
pagasse una «piccolezza» 
troveremmo la stessa 


gente? 
, Carrozzine, mezzi 
vietati ai maggiori di me- 


si 18, presenti in gran 
QUEI: Se non fosse 
stato per una questione 
di latte, LORA Bessi 
magari un tempo lo 
avrebbe giocato, Però 
quel gigante di Andrea 
non lo ha permesso. 

Denaro ovvero 
«bamboli non c'è una li- 
Ta», per cui tutti si sono 
dovuti convincere a for- 
Dire prestazioni gratuite. 
Sarà per questo motivo 
che Praja Dalipagic, dato 
Ea SICUTO partecipante, 
i è dato, i 
o invece, alla 

Eterni, per Ja molla 
centi dentro e che li 

1ge su tutto quanto 
abbia sembianza in un 
campo di pallacanestro. 
Meneghin docet, lo di- 
mostrano Pavle Polaneo, 
Walter Forza e Italia Gi- 
nanneschi. Per loro l'età 
non esiste, 

Famiglie, cioè quando 
buon sangue non mente. 
Dinasty, una storia infi- 
nita che continua grazie 
a Cesca, Drocker, Ficich, 
Fortunati, Odinal, Por- 
celli, Poropat, Pozzecco, 
Radovani, Tonut, Tram- 
pus e Villanovich, E pro- 
babilmente ce ne sono 
altri. ) 

Gori e Galaverna . 
Piergiorgio, Plamasker 
senza fortuna, Se fosse 
stato un pochino più cat- 
tivo avrebbe fatto stra- 
da, ma forse è meglio 
così. Giancarlo sì è rivi- 
sto dopo un periodo cer- 
tamente non facile, Ben- 
tornato. 5 

Huez Maria Grazia, 
la quasi laureata. Era la 
colonna pensante della 
Ginnastica Triestina, poi 


Ospiti illustri 
| evaritemi | 
di discussione 
| all'aperto — 


un brutto incidente di 
gioco l’ha bloccata per 
molto tempo costringen- 
dola a fare la ciclista. Ora 
farebbe comodo a parec- 
chi club. 

Infortunati. L'Oscar 
della sfortuna viene as- 
segnato all'unanimità a 
Paolo Radovani, che sta 
recuperando in fretta. 
Rosignano, colpito ad un 
occhio, ha preferito non 
rischiare, giustamente. 
Lo aspetta un buon in- 
gaggio in B. 

Lorenzo. Il santo della 
pallacanestro triestina 
ha compiuto il 27.0 mira- 
colo. Ne sono passati di 
tipetti sotto la sua prote- 
zione: pionieri, campio- 
ni, dilettanti, «bobey di 
ogni classe: la festa ap- 
pena cominciata è già fi- 
nita. 

Mule. Vien da piange- 
re a vedere dilapidato 
tanto patrimonio. Trie- 
ste deve accontentarsi di 
‘una misera serie B, d'ac- 
cordo, però la nazionale 
delle bellezze chi ce la 
porta via? Discorso che 
vale anche per le spetta- 
trici. 

Nane. Lo si trova in 
ogni squadra. Fratello 
dell'incompreso «tubo» 
(da qui il classico «non 
capisci un») è strapazza- 
to dall'allenatore in ma- 
niera inversamente pro- 
porzionale ai minuti ef- 
fettivamente giocati. 

Organizzatori: giù il 
cappello per. Stefano 
Norbedo e Andrea Sivini. 
Con pochi mezzi e molte 
idee sono riusciti nel loro 
intento presentando una 
valida e divertente ker- 
messe estiva. Attendia- 
mo fiduciosi di vedere il 
tris. 

Pubblico, numeroso 
anche se non molto calo- 
roso, a parte, qualche 
«ola» estemporanea sug- 
gerita da mattacchioni in 
panchina. D'altro canto 


la sistemazione del par- 
quet (da rimettere in se- 
sto) non porta ad un tifo 
calcistico. 

Quintale. Per la serie 
extra-extra-large del 
club al qualenon si è am- 
messi se non si pesa al- 
meno 100 chilogrammi, 
segnaliamo che sono sta- 
ti iscritti d'ufficio Pino 
Masala per gli atleti e 
Franco Pozzecco per i 
coach. 

Ritossa Roberto, 33 
anni, un cartellino che lo 
costringe ad essere citta- 
dino del mondo. Ma lui, 
puntuale, arriva al «San 
Lorenzo» e gioca anche 
con la mano sinistra in- 
fortunata. Per dimagrire, 
assicura, ma non gli cre- 
diamo. 

Sponsor, sempre caro 
mi fu... Indispensabili in 
‘un torneo in cui non ci si 
pone il traguardo di met- 
‘tere i soldi in salvadana- 
io ma solamente quello 
di dare dei riconosci- 
menti agli atleti. Tanto 
meglio se trovi il mece- 
nate discreto. 

«Tonno», il miglior 
pesce caduto nella rete 
del «San Lorenzo». Da Al- 
berto Tonut è venuta 
una lezione di classe e di 
stile, a dimostrazione del 
fatto che un campione sa 
esprimere sempre l'au- 
tenticità di certi valori. 

Utopia. Visti all'opera 
tanti atleti e atlete, molti 
dei quali assai validi, 
quindi in grado di espri- 
mersi decorosamente in 
categorie di livello. Pos- 
sibile che le frammenta- 
zioni societarie rovinino 
tanti bei giocattoli? 

Ventura Spartaco, 
l'uomo del banco (delle 
bibite, non dei pegni). 
Quando si tratta di rim- 
pinguare le casse del suo 

San Giovanni è disposto 
addirittura a vendersi al- 
la pallacanestro, anche 
se teme per la prossima 
edizione. 

Zettin Roberta, la ti- 
gre di Muggia. Avrebbe 
figurato dignitosamente 
nel primo torneo che è 
stato disputato sul par- 
quet mobile. Non a caso 
la manifestazione era de- 
nominata «Grinta», in li- 
nea conle caratteristiche 
della giocatrice. 

Severino Baf 


Il Piccolo [XI] 


REFERENDUM 


E'«grande slam» per 
Pozzecco e la Stalio 


E' moda giovane al Torneo San Lorenzo: il referendum 
indetto dal nostro giornale, basato sulle schede fatte per- 
venire in redazione, ha laureato per due volte Gianmarco 
Pozzecco fra gli uomini e Rossella Stalio fra le donne, Que- 


sti due giocatori infatti hanno ottenuto il m: 


or numero 


di preferenze sia in assoluto che nella speciale sezione 
under 20. Si tratta di un buon auspicio per le fortune di 
questo torneo, rivelatosi di buon richiamo nonostante la 


concorrenza delle Olimpiadi. 
* Queste le classifiche: 


MIGLIOR GIOCATORE 


1) Gianmarco Pozzecco (Immobiliare Vip) 
2) Davide Menardi (Despar di Piazza) 

3) Alberto Tonut (Tre Kappa) s 

4) Roberto Pellizzaro (Despar di Piazza) 
5) Claudio Scabini (Tre Kappa) 

6) Roberto Trampus (Vip Immobiliare) 

7) Sergio Angeli (Ma. In.) 


8) Pavle Polanec (Orologeria Rimani) 1201 
9) Zoran Golc (Orologeria Rimani) 1184 
10) Massimiliano Trimboli (Ma. In.) 1178 
11) Roberto Ritossa (Tre Kappa) e 1027 
12) Renato Tonut (Tre Kappa) 985 
13) Andrea Perossa (Tre Kappa) 944 
14) Roberto Gant (Ma. In.) 878 
15) Luca Pozzecco (Vip Immobiliare) 791 
16) Roberto Persico (Ma. In.) 775 
17) Sa Rauber (Silp) 749 
18) Davide Turel'(Silp) 721 
19) Sandro Delpiero (Minimarket M&S) 685 
20) Marco Porcelli (Murri Informatica) 579 
21) Stefano Naccarato (Minimarket M&S) 507 
22) Paolo Radovani (Ippodromo Montebello) 417 
23) Stefano Bisca (Tre Kappa) 341 
24) Lorenzo Scrigner (Tre Kappa) 319 
25) Marco Crisma (Vip Immobilare) 305. 
26) Andrea Radovani (Vip Immobiliare) 247 
27) Mauro Ciuch (Silp) 212 
28) Fulvio Laudano (Sinesis) 194 
29), Pino Masala (Sinesis) 178 
30) Claudio Starc (Silp) 103 
MIGLIOR GIOGATRICE 
1) Rossella Stalio (Mosetti Tec. Graf.) 927 
2) Roberta Zettin (Pizzeria Cellini) 895 
3) Francesca Bertoldi (Oreficeria Cepak) 874 
4) Graziella Trampus (Pizzeria Cellini) 757 
5) Rossella Digiorgio (Angolo Verde) 695 
6) Maria Grazia Huez (Casa d. Lampada) 679 
7) Sabrina Colomban (Oreficeria Cepak) 587 
8) Francesca Brezigar (Mosetti tec. Grafiche) 497 
9) Isabella Gori (Mosetti tec. Grafiche) 481 
10) Luciana Rozzini (Oreficeria Cepak) 370 
11) Francesca Destradi (Casa d. Lampada) 329 
12) Monica Mocchiutti (Punto Sport) 241 
13) Sara D'Agostini (Mosetti tec. Grafiche) 239 
14) Sabrina Stabile (Casa d, Lampada) 226 
15) Giuliana Diviacco (Oreficeria Cepak) 213 
16) Orietta Bugatto (Punto Sport) 184 
17) Italia Ginanneschi Too Verde) 138 
18) Micol Suppancig (Mosetti tec. Grafiche). 126 
19) Michela Russignan (Angolo Verde) 149. 
20) Ilaria Tonon (Oreficeria Cepak) 103 
‘MIGLIOR UNDER 20 MASCHILE 
1) Gianmarco Pozzecco (Imm. Vip) 1145 
2) Lucio\ Tommasini (Ippodromo) 942 
3) Marco Crisma (Immobiliare Vip) 717 
4) Nicola Colocci (Ippodromo) 654 
5) Marco Debeljuk (Ippodromo) 571 
6) Stefan Samec (Immobiliare Vip) 315. 
7) Davide Monticolo (Ippodromo) 276 
8) Luca Bembich (Ma. In.) 195 
9) Alberto Villanovich (Minimarket M&S) 138 
10) Michel Grbec (Immobiliare Vip) 103 
MIGLIOR UNDER 20 FEMMINILE 
1) Rossella Stalio (Mosetti Tec. Graf.) 879 
2) Martina Petruzzi (Angolo Verde) 694 
3) Nicoletta Borroni (Pizzeria Cellini) 657 
4) Francesca Brezigar (Mosetti Tec. Grafiche) 575 
5) Isabella Gori (Mosetti Tec. Grafiche) 497 
6) Sara D'Agostini (Mosetti Tec. Grafiche) 414 
7) Sara Pecchiari (Pizzeria Cellini) 353 
8) Monica Cesca (Angolo Verde) 347 


9) Micol Suppancig (Mosetti Tec. Grafiche) 
10) Edra Ficich (Casa d. Lampada) 


SERIE B / UNICO «DISOCCUPATO» PROCACCINI - MASINI CEDUTO A VITERBO, BORSI EMAREGA A PORDENONE 


Bernardi, tutti ai posti di comando 


UDINE — Via dalla pazza folla. A 
dieci giorni dal via della preparazio- 
ne (che per la Pallacanestro Udinese 


sto imperversa torrido. Capitan Bet- 
tarini è a spasso a cavallo per boschi 


neinBl. —— ì 
Dopo ventitré, ininterrotte stagio- 

ni di serie A, non si è posto e non sì 

porrà (almeno per qualche mese) il 


i 6 si paventa all'orizzonte il 
Dscnio del CRLsueto, frenetico tour- 
billon di cambi nel settore che ha ca- 
ratterizzato gi ultimi anni. sr 
peserà stavolta sulle spalle degli 
aborigeni, che il gruppo OQuercl, 


SERIE B / APU PRONTA A RIPARTIRE 
imperativo, risalire in fretta 


Inizio di preparazione in città, poi in montagna 


positivi sviluppi della loro matura- 
naglia sono le guardie effettive, con 


De fanno un insieme 


una 
sulla carta che offre, perlomeno 


problema del reperimento dello stra- . 
re, di Lorenzo BRERA tanto nicchia- 


i ne alternati È 

Pd E suonati, RAI 
È l i n 

ne al ginocchio e una ring poro, 

zione di abbandonare a tenta- 


«lo slavo» per le peculiarità somati- 
che e di essenzialità che lo contrad- 
distinguono. ; 
Reparto ali: un misto di esperien- 

za provata in anni di alto livello e di, 
‘maglia azzurra con il 35.enne Bona- 
mico e di freschezza del 24.enne Do- 
nati, prelevato da Imola via Livorno 
dopo un anno di B alla grande. Con 
essi due giovani che Bardini inseri- 
sce in rosa perché convintissimo dei 


zione: Leita e Gnjezda. Nobile e So- 


Verse caratteristiche tecniche che 
Ion O indubbio va- 
SON Grintoso e caparbio, anche se 
E Se leggermente quadra il pri- 
nese Teciso dalla distanza l'ex livor- 


tarini, con il giova- 


alla ricerca del 
nuncia della Rex! 


ria. Ora dovrà fare con 


. mero uno, con alle spalle 
le che l'arrivo di 


quello che ha preso in mano la mag- 
gioranza azionaria riconferman0o 
comunque Rizza sullo scranno pre- 
sidenziale, ha formato con discerni- 
mento. Fallito il colpo Generali, Bar- 
dini si ritrova fra le mani un gruppo 
competitivo anche se discretamente 
stagionato. Sotto le plance, con l'ex 
trevigiano nel upDO: l'Apu (ancora 

o sponsor dopo la ri- 
avrebbe potuto 
dettar legge nel lotto della cadette- 


sposizione nel corso dell'ultimo tor- 
neo:  Zarotti, elemento indubbia- 
mente adatto per caratteristiche del 
difficile campionato di B1, sarà il nu- 


Generali avrebbe 
condannato alla partenza e il giova- 
ne e ancor grezzo Sguassero, detto 


anto a di- 


el Danie- 


cato per dedicarsi a e gio- 


nello scorso eo di Al 
ziato ottime qualità insieme a natu- 
rali momenti d'inesperienza. 

TI fatto di disporre di un'ossatura 
di base piuttosto su congli anni pare 
non preoccupare lo stafi 
A questo punto, però, un onesto 
campionato non } 

iù nessuno. L'imperativo primario 
quello di risalire in fretta. ‘A Udine 
come a Livorno». 


janconero. 


accontenterebbe 


Edi Fabris 


GORIZIA — Alla fine, l'u- 
nico degli «indesiderati» 
arimanere disoccupato è 
stato Mauro Procaccini. 
La Bernardi è riuscita, 
infatti, nell'ultima gior- 
nata di apertura del mer- 
cato, a trovare una siste- 
mazione sia per l'ex ca- 
pitano Andrea Masini, 
ceduto al Viterbo, sia per 
Luciano Borsi, finito alla 
corte di Corrado Vescovo 
nella Pallacanestro Por- 
denone. La stessa desti- 
nazione è stata presa da 
un altro goriziano, Fabri- 
zio Marega, l'anno scor- 
so in prestito in serie C 
nelle file dell'Afi Curci di 
Gradisca d'Isonzo. 
Risolta la grana degli 
«esuberi» (Procaccini ha 
trovato un accordo di 
massima con la Bernardi 
per cui rimarrà parcheg- 
giato in una società di 
suo gradimento e da lui 
scelta, fino alla riapertu- 
ra delle liste di novem- 
bre, quando sarà libero 
di trovarsi la sistemazio- 
ne che più gli aggrada); la 
società goriziana ora può 
pensare all'imminente 
inizio della preparazio- 
ne. 
Le truppe di Praja Da- 
lipagic sono state convo- 
cate mercoledì pomerig- 
gio per il primo briefing 
In attesa di partire con i 
lavori. I giocatori inizie- 
SE200 la preparazione, 
era e propria, giovedì 
RU Tre giorni in se- 
er permettere ]' S 
tuazione delle fa 
diche a tutta la squadra, 
e poi domenica via tutti 
in montagna a Kraniska 
Gora per un ritiro in quo- 
ta, la scelta della località 
di montagna slovena è 
stata fatta da Dalipagic. 


A Kraniska GOTa si svol- 
gevano abitualmente i 
raduni della Nazionale 
dell'ex Jugoslavia ed è 
quindi un posto partico- 
larmente gradito dal 
nuovo responsabile tec- 
nico della società gorizia. 
L'unico rischio è quello 
che Dalipagic Non riesca 
a rientrare pel tempo a 
Gorizia. Al teCNico, reca- 
tosì nella capitale serba 
per rinnovare ì docu- 
menti della famiglia, è 
stata rubata la Mercedes 
da poco acquistata ed è 
stato costretto a prolun- 
gare il suo S08glorno a 
Belgrado. Il ritardo del 
suo rientro ha Provocato 
alcuni contrattempi non 
desiderati. . Dalipagic 
avrebbe dovuto, infatti, 
scegliere proprlo In que- 
sti giorni l'allenatore fe- 
deralmente responsabile 
della squadra. Dovrebbe 
trattarsi LC 
Giancarlo D0S€, già «se- 
condo» di Nikolic nel pe- 
riodo della SUa perma- 
nenza a Udine. Dose nel- 
la sua carriera ha svolto 
finora la sua attività pre- 
valentemente Nei settori 
giovanili e sembra aver 
accettato CON gioia la 
proposta della società 
goriziana. Va ricordato 
che Praja Dalipagic, pur 
allenando la squadra, 
non potrà sedere in pan- 
china possedendo solo il 
tesserino di Preparatore 
regionale. Alle deroghe 
richieste per Poter anda- 
re in panchina la Federa- 
zione ha risposto picche. 

Ha avuto inizio, intan- 
to, la battaglia del «gra- 
no». La Bernardi Gorizia 
quest'anno ha deciso di 
instaurare una politica 


dell'udinese - 


di austerità anche alla 
luce della crisi che sta at- 
traversando il movimen- 
to del basket. Tutte le 
sue squadre si trovano in 
ristrettezze economiche 
come ha dimostrato l’an- 
damento del mercato in 
cui di soldi non se ne è 
visto nemmeno l'ombra. 
Basti pensare che mentre 
l'anno scorso per Lucia- 
no Borsi il Ravenna era 
disposto a sborsare una 
cifra superiore al mezzo 
miliardo, quest'anno per 
piazzare il giocatore si è 
dovuto ricorrere alla for- 
mula del prestito gratul- 
to. Terraneo, quindi, ha 
pensato bene 
gli ingaggi del 10 per cen- 
to, I giocatori non hanno 
accolto molto bene que- 
sta idea e ci sono state al- 
cune prese di posizione. 
La prima è stata quella di 
Mauro Stramaglia che 
sembrava irremovibile 
dalle sue posizioni ma 
che, alla fine, con molto 
buon senso, si è adeguato 
alla nuova politica socie- 
taria. 

Chi invece sembra es- 
sere intransigente è la 
coppia formata da Alfre- 
do Passarelli e Roberto 
Fazzi. I due giocatori, in- 
fatti, non sono disposti 
ad accettare alcuna de- 
curtazione dell’ingaggio, 
anzi chiedono un ritocco 
dello stesso. Se non verrà 
raggiunto l'accordo, i 
due dissidenti non parti- 
ranno per il ritiro. Per 
tutti gli altri, in linea di 
massima la situazione è 
stata risolta, anche se 
sembra ancora esserci 
qualche problemino per 
Nicola Foschini. 

Antonio Gaier 


di ridurre . 


CHIUSA LA CAMPAGNA TRASFERIMENTI 


Jadran, ecco i nomi della rosa 
La squadra è pressoché immutata. Nonci sarà Sossi 


‘an Bctkb. 


Si è concluso venerdì il tesseramento 

per la Serie B maschile di pallacane- 

stro, campionato nel quale sarà im- 

PEENAIO nella prossima stagione lo 
ai 


La società si presenta al prossimo 
appuntamento pressoché con 
stessa formazione con cui si è guada- 


cm, 1971); Pregarc Davi 


[an 
(T] 


cm, 1972); Merlin Umberto (ala, 192 
cm, 1967); Oberdan Dean (play, 185 
cm, 1972); Pertot ok 200 
(guardi: 
187 cm, 1967); Rauber Sardi do 
196 cm, 1964); Smotlak Alex (pivot, 
200 cm, 1971); Starc Claudio ; 
182 cm, 1961). La squadra sarà inte- 


play, 


Eat la promozione nella serie ca- 
letta, lasciando Walter Sossi libero 
di scegliersi una sistemazione. Sossi 
(guardia, 1961) è stato uno dei primi 
Giocatori a vestire la maglia dello Ja- 


quali ha militato. 


Parecchie novità ri 


Dom di Gorizia. 


niores dello Jadran Bctkb: 
Ciuch Mauro (pivot, 


‘an ed è stato considerato uno, dei 
migliori difensori nei campionati nei 


Della formazione del campionato 
scorso non ci sarà nemmeno Peter 
Azman (1972), che è tesserato per la 
Bor, e il vice allenatore Giorgio Kre- 
cic, che allenerà gli allievi della Bor. 
Ari ardano la 
squadra juniores che è stata quasi 
del tutto rinnovata con nuovi gioca- 
tori della Bor, del Kontovel e del 


Ma ecco la rosa della squadra se- 


i 200 cm, 
1960); Crisma Marco (guardia, 193 


grata con i migliori juniores. Allena- 
tore: Drvaric Janez; vi i 
Kafol Stojan vice allenatore 

La squadra juniores dello Jadran 
Farco sarà invece composta da: Bor- 
don Marko (ala, 197 cm, 1974, Dom 
Gorizia); Briscik Christian (guardia, 
185 cm, 1973, Kontovel); Emili Ivo 
(play-guardia, 190 cm, 1974, Konto- 
vel); Godnic Jan (ala, 192 cm, 1973, 
Kontovel); Gregori Jan (guardia-ala, 
192 cm, 1973, Kontovel); Kapun Ales 
(guardia, 184 cm, 1973, Kontovel); 
Pavlica Andrej (play, 181 cm, 1973, 
Bor); Pettirosso Matej. (pivot, 199 
cm, 1973, Bor); Rebula Kristjan 
(guardia-ala, 192 cm, 1973, Konto- 
vel); Starec Mitja a 187 cm, 
1973, Bor); Tomsich Victor (guardia, 
189 cm, 1974, Bor). 

Allenatore: Drvaric Janez; vice al- 
lenatore: Vremec Andrej. 


Den} Il Piccolo 


Il pordenonese della Record Caneva 


La partenza del campionato regionale dilettanti, abbinato alla dodicesima edizione della Coppa Casa 
del Ciclo. La manifestazione è stata organizzata dalla SC Amatori triestini/Cicli Capponi con la 
collaborazione del GC.KK Adria di Longera. 


numero verde che vi con- 
sentirà di trovare sempre 
una gamma di servizi dav- 
vero completa. 

Da qualunque parte in 


Gli automobilisti vanno in vacanza, ma le loro 
automobili no. Lavorano 12 mesi all’anno. E hanno 
diritto a un'adeguata assistenza pet 12 mesi l’anno. 
Agosto‘ compreso. Per questo in agosto molte 
Concessionarie, Succursali e Officine Autorizzate 
Fiat non chiudono. Così, ovunque vi troviate, sapete 
di avere sempre un punto di assistenza Fiat a portata 
di mano. Aperto. È 
Annotatevi questo numero: 1678-28050. È il 


Italia, al costo di un solo scatto, potrete conoscere 
l’indirizzo e il numero di telefono del più vicino pun- 
to di Assistenza Fiat. Qualora se ne presentasse la ne- 
cessità, l'Organizzazione di Assistenza Fiat vi sol- 


E' il pordenonese Sergio 
Dal Col il nuovo campio- 
ne del ciclismo dilettan- 
tistico regionale. Ieri, 
l'atleta friulano, ha fatto 
sua la dodicesima coppa 
«Casa del ciclo», manife- 
stazione valevole come 
rova decisiva ai fini del- 
‘a classifica finale del 
‘campionato del Friuli- 
Venezia Giulia. 

La corsa è stata note- 
volmente condizionata 
dal caldo e dall'incredi- 
bile umidità. duro, e 
piuttosto selettivo, il 
percorso della gara. Par- 
titi da Miramare, i 41 
concorrenti (tra i quali 
cinque triestini) hanno 
raggiunto ilbivio di Gori- 
zia, all'altezza della zona 
industriale, per poi toc- 
care Gabria e imboccare 
la salita di San Martino 
del Carso. Quindi il ritor- 
no: da Sistiana alla stata- 
le 14 (all'altezza di Lon- 
gera) attraverso Aurisi- 
na, Gabrovizza e Opici- 


na. 

Lo svolgimento della 
rara ha riservato non po- 
che sorprese, Tutto tran- 
quillo fino a Gorizia, con 
un. SIUPPO . piuttosto 
compatto che viaggia a 
ritmo non particolar- 
mente Sostenuto. Poco 
prima dl Sistiana parte 


‘ via Stefano Verziasi, del 


ROMA — Pioggia di me- 
daglie e di record per i 
nuotatori triestini. 

I risultati migliori, in 
questi CaMpionati italia- 
ni di categoria che si so- 
no conclusi ieri nella ca- 
pitale, 5000 senza dubbio 
quelli raggiunti dal ros- 
soalabardato Maurizio 
Tersar. Ma la sorpresa 
più bella porta i colori 
dell'Edera e si chiama 
Ivana Slega. La giovane 
ranista rossonera è stata 


. davvero grande. 


Dopo un periodo . di 
crisi, durato oltre un an- 
no e dal quale sembrava 
non dovesse più uscire, 
Ivana a Roma è tornata 
ai suoi livelli migliori e si 
è aggiudicata un bronzo 
e un argento Nel quali 
nessuno credeva real- 
mente. Il secondo posto è 
venuto sui 200 rana, al- 
l'ottimo tempo di 2'43"1, 


NUMEROVERDE 
1678-28050 


gruppo sportivo Caneva. 
Solamente un atleta del 
Sonego, Renato Bitto, 
riesce a tenerne il ritmo. 
Ma  Verziasi accelera, 
Bitto cede e intanto Dal 
Gol tenta di aggiungersi 
alla testa della corsa. 
Quest'ultimo riesce a 
‘passare al comando, ma 
‘viene raggiunto dagli al- 
tri concorrenti lungo la 
salita di Slivia,ad Aurisi- 
na. Il gruppo torna a ri- 
compattarsi, ma un altro 
allungo di Verziasi e del- 
lo stesso Dal Col, ciclista 
della Record Cucine Ca- 
meva, stacca tutti per 
l'ennesima volta. cinque 
soltanto i corridori che 
riescono a tenere il rit- 
mo, con un ritardo però 
che si aggira sul minuto e 
mezzo. Gli ultimi dieci 
chilometri si rivelano de- 
cisivi. I primi due, Dal 
Gol e Verziasi, scattano e 
fanno il vuoto alle loro 
spalle. Il distacco sui più 
immediati inseguitori 


aumenta fino ad arrivare . 
a due minuti e mezzo. ». 
Dal Col 


Battute finali. 
non ci sta e abbandona 
anche Verziasi. Il grup- 
petto che segue riesce ad 
accorciare lievemente le 
distanze, ma ormai 
troppo tardi. E Dal Col 


‘ vince con circa quaranta 


secondi di vantaggio. Se- 


mentre è stato in occa- 
sione dei 100 metri che la 
Siega si è dovuta accon- 
tentare della medaglia di 
consolazione, con un ri- 
scontro cronometrico di 
1157. 

Due prestazioni che 
tornano decisamente a 
proiettarla, com'era già 
avvenuto un paio d'anni 
fa, tra le migliori otto ra- 
piste d'Italia in assoluto. 
E tra qualche settimana 
sono in programma pro- 
prio i campionati italiani 
assoluti, che daranno 
modo a Ivana, sempre 
che la bionda ranista 
giuliana intenda. pren- 
dervi parte, di misurarsi 
con tutte le più valide 
Nuotatrici. del nostro 
paese e di ambire a un 
‘posto in nazionale B. 

«La Siega — spiega 
l'allenatrice Lalla Cecchi 
— in regione non ha mai 


AGOSTO. 
TUTTO CHIUSO PER FER 


i 
leverà anche dal proble- 
ma del traino dell’auto, 

provvedendo direttamente 
al recupero dell’automezzo. 

Nel caso di auto în garanzia 

il traino sarà effettuato gratuitamente. Insomma, an- 

che în agosto, avrete una risposta pronta come in tutti 

gli altri mesi dell’anno. 

A proposito, avete mai pensato che agosto è il 


condo . arriva. proprio 
Verziasi, seguito dai por- 
denonesi della Record 
Caneva, Mauro Bettin e 
Gamin Claudio. Quinto è 
Bitto Renato, sesto l’udi- 
nese del Centro Friuli, 
Patrik Cossalter. In setti- 
ma posizione c'è il trie- 
stino Riccardo Tarlao (Gs 
Fausto Coppi), unico giu- 
liano a non essersi ritira- 
to dalla corsa. Ottima la 
sua prestazione. Tra i 
primi dieci, anche un 
terzetto del Sonego, sem- 
pre di Pordenone: Stefa- 
no Casagrande, Danilo 
Gallo e Flavio Zoppas. 
Decisamente alto, co- 
me confermano gli orga- 
nizzatori della gara, il li- 
vello tecnico della mani- 
festazione. Alcuni atleti, 
lungo un percorso quan- 
to mai duro e costretti a 
pedalare per ore sotto un 
sole rovente, hanno ad- 
dirittura dimostrato di 
‘poter tranquillamente 
competere anche in cam- 
po nazionale. 9 
Netta la supremazia 
dei ragazzi della Record 
Caneva e del gruppo 
sportivo gemello, Cane- 
va Pordenone, indiscussi 
protagonisti nel corso 
dell'intera stagione non 
agonistica regionale. 


Michele Scozzai 


avuto rivali con cui con- 
frontarsi e quindi le sono 
venuti a mancare gli sti- 
moli necessari per poter- 
si allenare ad alto livello. 
Quest'estate, invece, l'ho 
mandata a nuotare a Ve- 
rona, in compagnia di al- 
tre forti raniste come lei, 
ei risultati si sono subito 
fatti vedere». ; 
Ma le prestazioni mi- 
gliori, anche se preventi- 
vate, come si diceva, s0- 
no state quelle dell'ala- 
bardato Maurizio Ter- 
sar. Dopo aver conqui- 
stato l'oro sui 100 stile in 
53‘37 e la prima piazza 
nella staffetta 4x200 sti- 


‘le in 75530 (assieme ai 


suoi compagni di squa- 
dra Harrison, Ravasini e 
Bearzotti), Maurizio si è 
poi ripetuto con la 4x100 
veloce e nei 100 dorso, 
classificandosi terzo. 
Splendido il tempo an- 


mese ideale per acqu 
più tempo per Sceglie 
strarvi tutti i vantage!. 

Ovunque voi siate, nelle Concessionarie e Suc- 


cursali Fiat troverete l'accoglienza più calda dell’anno. 
Anzi, la più fresca dell'estate. 


SCID’ERBA 


Dal Col, «bruciati» gli avversari 


| RIU 
vince per distacco la prova sul circuito Barcola-Longera | 


La Mauri protagonista 
sul pendio di Cattinara 


Grande entusiasmo al centro Tre Camini di Cat- 
tinara per il doppio appuntamento (slalom e gi- 
gante) della Coppa Italia Juniores-Criterium. 
Giovani di sci d'erba, organizzato dallo Sci Cai 
Trieste, coordinato dal responsabile zonale per 
lo scisuprato Pellegrino Pellegrini. 

Nella gara delle giovani si è aggiudicata la vit- 
toria in entrambe le giornate Cristina Mauri. 
Sua sorella Patrzia si è piazzata seconda in sla- 


lom e terza in 
Busin. x 


gigante, alle spalle della veneta, 


Tra igiovani podio perfettamente uguale per le 
due gare: primo il bergamasco Agazzi, secondo, 
estaccatoin entrambe le occasioni di poco meno, 
di due secondi, il bellunese Cerentin, terzo il { 


brianzolo Cristian Sala. 


Sesto in slalom e:settimo in gigante Alessan- 
dro Ma lfatti, decimo e ottavo.l'altro triestino 
Massimiliano Doglia. Nel gigante dell e allieve 


seconda piazza per la portacolori dello sci Cai Ts, 
“Elisa Raia e tra le ragazze seconda posizione per 
la sua compagna di squadra Lara Schrey. 

‘Nello slalom prima, con un fantastimo tempo, 
la Raia e terza tra le ragazze le Schrey. I triestini 
Diego Malfatti:e Alessandro Doglia, entrambi 
squalificati nello slalom, hanno rispettivamente 
meritato la vittoria nel gigante della categoria 
ragazzi e il terzo posto tra gli allievi. 


Alla due 


giorni triestina erano presenti una 


novantina di atleti, alcuni dei quali di assoluto 


valore mondiale. 


che in questa seconda 
staffetta (Berazotti, Ra- 
vasini, Ledi, Tersar), che 
ha chiuso con un ecce- 
zionale 3‘38'48 a soli 29 
centesimi dal primato 
italiano di categoria. Una 
piccola delusione invece, 
si fa per dire, nei 100 
dorso, chiusi da Mauri- 
zio in 59'9. Ancora per 
Tersar (per il quale è or- 
mai certa la convocazio- 
ne agli Europei giovanili 
con la nazionale) è giun- 
to anche un argento sui 
200 stile, muotati in 
1'55”36, nuovo record 
regionale. Nessuna me- 
daglia per gli altri atleti 
triestini, ‘ma buone 
ugualmente le loro pre” 
stazioni: da Cristina Car 
lini, finalista sui 100.50 coi 
(1’00‘5) a Riccardo ni te 
quinto sui 100 farfalla in 
59 netti, dalla giovane 


Maya Fichfach alla fon- 


ù 


FIAT APERTA PER VOI. 


Anna Pugliese 


NUOTO / CONCLUSI I CAMPIONATI ITALIANI DI CATEGORIA 


Siega, sorpresa rossonera 


La ranista dell’Edera ha conquistato l’argento nei 200 e il bronzo nei 100 


dista Sciolti. Medaglie? 


record, insomma, find |- 


mente non più di sola ill” 


portanza regionale, mf" 


anche e soprattutto 09 
zionale: gini di 
Una serie di risulta! 


che costituisce un chia! 
segno, o meglio un'in® 
quivocabile  conferm@ 
della netta fase di rila!” 
cio nella quale è coinv0 
to il nuoto triestino; ff: 

prio nell'annotin cgil 


«delfino», Marco Braid? 
ha raggiunto l'apice dell?| 
sua carriera sportiva c08) 


la. partecipazione 
Olimpiadi di Barcellona: 
Insomma, . verreb! 
quasi voglia di sorrideré 
per la soddisfazione e 
festeggiare i risultati del 


la più forte e competitivi 


Squadra di nuoto ché 
Trieste abbia mai potutl 
avere (e non è un'esag@ 
razione). 


istare una Fiat nuova? Voi avete 
gliere, noi più disponibilità per illu- 


TELIATTÀ 


| gioD 


